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Nata nel 2000 intorno ad un progetto culturale, la Fondazione Pergolesi Spontini, 

è cresciuta nel tempo, radicandosi nel territorio, dimostrando il proprio ruolo e 

valore fino a diventare un’organizzazione culturale stabile ed efficiente, degna 

custode di un patrimonio significativo che da 225 anni rappresenta l’identità, la 

storia e la cultura di Jesi. 

Nelle pagine che seguono vi presentiamo i risultati della gestione 2022 in cui, 

come sempre, al di là dei numeri, contano le persone: Lucia, Cristian, Benito, 

Pierfrancesco, Paolo, Germana, Laura, Simona, Anna, Mattia F., Fabio, Maria Laura, 

Mattia T., Mina, Stefania, Massimiliano, Catia, Francesca, Silvana, le maestranze 

della Cooperativa Proscenio, Lucia S. e tutto il Personale di sala.

Grazie a chi ci ha dato fiducia e ci ha sostenuto.

Lo staff della Fondazione Pergolesi Spontini

2022
BILANCIO
SOCIALE
FPS
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Giunto alla XVII edizione, il Bilancio Sociale 2022   della Fondazione Pergolesi Spontini 
è uno strumento di informazione e rendicontazione trasparente che affianca ed 
integra il bilancio di esercizio che spesso può risultare, per “i non addetti ai lavori”, 
di difficile leggibilità e fruibilità.

Il Bilancio Sociale consente alla collettività e agli Enti pubblici e privati che forniscono 
le risorse economiche primarie, di comprendere chi è la Fondazione Pergolesi 
Spontini, di cosa si occupa, come impegna le risorse e con chi lavora; fa emergere 
una serie di dati qualitativi e quantitativi che determinano i risultati conseguiti e le 
eventuali criticità riscontrate.

Con la pubblicazione e diffusione del Bilancio Sociale la Fondazione intende, 
infine, favorire processi di partecipazione interna ed esterna suscitare adesione 
emozionale e orgoglio di appartenenza nei membri dell’organizzazione stessa, 
accrescere la propria legittimazione nella comunità locale e aumentare il numero 
dei potenziali Soci e Sostenitori. 

Il Bilancio Sociale è diviso in tre parti:
1. L’identità
2. La relazione sociale
3. Il rendiconto economico
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Il Gruppo di lavoro

Sotto la supervisione del Direttore Generale, che ha determinato gli obiettivi e le 
linee progettuali del Bilancio Sociale, il personale dell’Area Marketing si è occupato 
delle operazioni di raccolta, condivisione e verifica dei dati e della redazione del 
Bilancio Sociale.

Lo staff si è dotato nel tempo di processi di monitoraggio e di rendicontazione 
interna e ogni referente è responsabile di reperire, entro tempi concordati, i dati 
relativi alla sezione del Bilancio Sociale che rendiconta la propria area di competenza. 

L’area marketing funge da riferimento e da coordinamento nel processo di 
raccolta dei dati, riunisce e riordina le informazioni ricevute, supervisiona la fase 
di impaginazione grafica e definisce il piano di comunicazione e di diffusione del 
documento.

Il Piano di comunicazione

Il Bilancio Sociale 2022 sarà diffuso secondo le seguenti modalità:

• download gratuito dal sito www.fondazionepergolesispontini.com;
• segnalazione della pubblicazione sui profili social della Fondazione;
• segnalazione della pubblicazione tramite comunicato stampa e con newsletter 

dedicata;

Il Bilancio Sociale sarà trasmesso, in forma digitale o cartacea, a tutti i principali 
stakeholders della Fondazione (es. Assemblea dei Soci, Consiglio di Amministrazione 
e Sindaco revisore; Sponsor e Mecenati; Ministero delle Cultura; Regione Marche; 
Consorzio Marche Spettacolo; A.T.I.T. Associazione dei Teatri Italiani di Tradizione; 
organi di stampa; partner, collaboratori e dipendenti).

Per tutti questi soggetti il Bilancio Sociale rappresenta una significativa opportunità 
di informazione, di conoscenza approfondita e di giudizio sull’operato dell’Ente al 
fine di garantirne il costante processo di miglioramento.

Al fine di stimolare la partecipazione dei vari portatori di interesse, il Bilancio 
Sociale è corredato da un breve questionario la cui compilazione, da parte di chi 
avrà ricevuto e visionato il report sociale, sarà molto utile a fornire osservazioni e 
suggerimenti per migliorare la prossima edizione del documento.

Pur non rientrando la Fondazione tra gli Enti del Terzo settore, il presente documento 
si ispira alle linee guida predisposte dal Governo italiano per la redazione del Bilancio 
Sociale degli Enti del Terzo settore ai sensi dell’art. 14 del DL n. 117/2017.
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L’IDENTITA’

1798
INAUGURAZIONE
del Teatro della Concordia

1839
INSTALLAZIONE

dell’orologio monumentale sulla facciata

1856
REALIZZAZIONE

del Sipario Storico

1968
RICONOSCIMENTO

del titolo “Teatro lirico di Tradizione”

1929
IL TEATRO

viene acquistato dal Comune di Jesi

1883
NUOVA DENOMINAZIONE

di Teatro Giovanni Battista Pergolesi

1998
CELEBRAZIONI PER
 i 200 anni del Teatro Pergolesi

2000
VIENE ISTITUITA

la Fondazione Pergolesi Spontini

2001
PRIMA EDIZIONE

del Festival Pergolesi Spontini

2006
ISTITUZIONE

del Centro Studi Valeria Moriconi

2005
LA GESTIONE

del teatro passa alla FPS

2003
LA FPS

 diventa Editore iscritto alla Siae

2009
LA FPS

diviene per la Regione Marche soggetto di 
Primato Interesse Regionale; è attivo il 

Laboratorio di scenografia; diventa Agenzia 
formativa; è la prima istituzione lirica 

italiana certificata UNI EN ISO 9001:2008

2010
CELEBRAZIONI

per i 300 anni della nascita
di Giovanni Battista Pergolesi

2020
LA FPS

è un soggetto accreditato dal Ministero 
dell’Istruzione per la promozione dei temi 

della creatività

2011
LA FPS

vince il Premio della critica musicale 
“Franco Abbiati”; è uno degli enti promotori 

del Consorzio Marche Spettacolo

2021
LA FPS

acquista l’ex cascamificio di Jesi: futura 
nuova sede del laboratorio di scenografia

2015
LA FPS

è soggetto beneficiario dell’Art Bonus
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CHI SIAMO
Denominazione dell’ente: Fondazione Pergolesi Spontini
Data di costituzione: 27/09/2000 
Partita IVA e Codice Fiscale: 02039280421
Codice destinatario: KRRH6B9
Codice Ateco: 90.01.09 Altre rappresentazioni artistiche
Status giuridico: “fondazione di partecipazione” di diritto privato, senza scopo di 
lucro, disciplinata dalle norme contenute nel proprio Statuto nonché dagli articoli 14 
e seguenti del codice civile e dal DPR 10/02/2000, n. 361. Con decreto prefettizio 
n. 20245/2013 del 09/04/2013, successivamente modificato con i decreti prefettizi 
n. 48503/2013 del 13/09/2013, n. 57758/2016 del 18/07/2016 e n. 143040/2019 
del 30/12/2019, la Fondazione risulta iscritta nel registro delle persone giuridiche 
private della Prefettura di Ancona - U.T.G. al n. 350/3.
Sede legale: c/o Teatro Pergolesi (proprietà del Comune di Jesi) – Piazza della 
Repubblica, 9 -60035 Jesi (AN)
Sede amministrativa: Largo F. Degrada, 5 – 60035 Jesi (AN)

Soci Fondatori: Comune di Jesi, Comune di Maiolati Spontini 
Partecipante Aderente: Comune di Monsano
Partecipante Sostenitore: Camera di Commercio delle Marche
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Fonte: MiC
elenco dei Teatri di Tradizione e dei Soggetti gestori finanziati 2022

Savona

Ferrara

Modena

Parma

Piacenza

Ravenna

Regio
Emila

Lucca

Livorno

Pisa

Novara

Bergamo

Brescia

Como

Cremona

Pavia

Jesi

Macerata

Chieti

Sassari

Trapani

Catania

Salerno

Bolzano

Trento

Rovigo

Treviso

Riconosciuta come Teatro di Tradizione, 
la Fondazione Pergolesi Spontini si impegna a promuovere,
agevolare e coordinare le attività musicali, in particolare liriche, nel territorio in cui è inserita 
(art. 28, legge 14 agosto 1967 n. 800 e successivi provvedimenti).

I TEATRI DI TRADIZIONE IN ITALIA

ABRUZZO
Chieti Teatro Marrucino

CAMPANIA
Salerno Teatro “G. Verdi”
 
EMILIA-ROMAGNIA
Ferrara Fondazione Teatro Comunale di Ferrara
Modena Fondazione Teatro Comunale di Modena
Parma Fondazione Teatro Regio di Parma
Piacenza Fondazione Teatri Piacenza
Ravenna Fondazione Ravenna Manifestazioni
Reggio Emilia Fondazione I Teatri

LIGURIA
Savona Teatro dell'Opera Giocosa

LOMBARDIA
Bergamo Fondazione “G. Donizetti”
Brescia Fondazione del Teatro Grande di Brescia
Como As.Li.Co. - Associazione Lirica Concertistica Italiana
Cremona Fondazione Teatro “A. Ponchielli”
Pavia Fondazione Teatro “G. Fraschini”

MARCHE
Jesi-AN Fondazione Pergolesi Spontini
Macerata Associazione Arena Sferisterio

PIEMONTE
Novara Fondazione Teatro Coccia
 
SARDEGNA
Sassari Ente Concerti "Marialisa de Carolis"

SICILIA
Catania Teatro Massimo Bellini
Trapani Ente Luglio Musicale Trapanese

TOSCANA
Lucca Azienda Teatro del Giglio • ATG
Pisa Fondazione Teatro di Pisa
Livorno Fondazione Teatro “C. Goldoni”

TRENTINO
Bolzano e Trento Fondazione Orchestra Haydn

VENETO
Rovigo Comune di Rovigo - Teatro Sociale
Treviso Teatri e Umanesimo Latino S.p.A.

L’identità
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La Fondazione Pergolesi Spontini

è un’organizzazione culturale stabile, attiva 12 mesi l’anno; 

si occupa di spettacolo dal vivo e gestisce per conto del Comune di Jesi tutte le attività del 
Teatro G.B. Pergolesi, qualificato dal 1968 Teatro di Tradizione; 

è l’unico ente di produzione lirica nelle Marche con un doppio contributo dal F.U.S. (Fondo 
Unico per lo Spettacolo) erogato ogni anno dal Ministero della Cultura per il Festival Pergolesi 
Spontini* e per la Stagione Lirica di Tradizione* del Teatro Pergolesi di Jesi;

ha vinto nel 2011 il Premio della critica musicale “Franco Abbiati” con il Premio Speciale per 
l’intero progetto delle Celebrazioni Pergolesiane; nel 2012 il Premio Abbiati è andato a due 
allestimenti andati in scena al Teatro Pergolesi di Jesi: Macbeth di Verdi (a Benito Leonori per la 
ricostruzione dell’allestimento scenico di Josef Svoboda) e La Fuga in maschera di Spontini (a 
Leo Muscato per la regia);

è uno dei soggetti che la Regione Marche ha riconosciuto di Primario Interesse Regionale** 
nel sistema dello spettacolo dal vivo regionale relativamente alla produzione e promozione della 
musica lirica di particolare rilievo;

è uno degli enti promotori del Consorzio Marche Spettacolo;

è membro dell’A.T.I.T. (Associazione Teatri Italiani di Tradizione);

è associata a Opera Europa, associazione europea dei Teatri e Festival lirici e a ItaliaFestival, 
associazione multidisciplinare formata da alcuni tra i più prestigiosi festival italiani;

ha un proprio laboratorio di scenografia e di sartoria;

gestisce le attività del Teatro-Studio V. Moriconi di Jesi con l’annesso Centro Studi e Attività 
Teatrali Valeria Moriconi;

organizza e promuove Stagioni Teatrali nei Teatri di Jesi e Maiolati Spontini;

è Editore musicale iscritto alla Siae;

promuove ricerche e studi musicologici attraverso il Comitato Studi Pergolesiani, il Comitato 
Studi Spontiniani e il nuovo  e il Comitato Operativo Spontiniano;

propone progetti educativi e sociali per promuovere la conoscenza dell’opera lirica;

ha aderito alla Rete per il welfare culturale nelle Marche, aggregazione di enti e istituzioni 
pubbliche e private interessate a contribuire allo sviluppo del welfare culturale regionale;

è Agenzia Formativa accreditata dalla Regione Marche per le professioni tecniche e artistiche 
dello spettacolo;

è stata la prima istituzione lirica italiana ad ottenere la certificazione di qualità UNI EN ISO 
9001:2008 (settembre 2009-2015);

è un soggetto beneficiario dell’Art Bonus (Legge 106 del 29/07/2014);

è un soggetto accreditato dal Ministero dell’Istruzione per la promozione dei temi della creatività 
(Decreto Dipartimentale n. 1383 del 16.10.2020)

* Riferimento normativo: Legge 14 agosto 1967, n. 800 art. 28 e 36 - Nuovo ordinamento degli enti lirici e delle attività musicali
** Riferimento normativo: Legge Regionale 03 aprile 2009, n. 11 - Disciplina degli interventi regionali in materia di spettacolo 

L’identità
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MACERATA

ANCONA

PESARO

Fano

Jesi
Corinaldo

Recanati

Tolentino

Grottazolina

Monte San Giusto

Serra
San Quirico

San Benedetto
del Tronto

URBINO

ASCOLI PICENO

REGIONE MARCHE CONTRIBUTI FNSV 2022

Montegranaro

ISTITUZIONI CONCERTISTICO-ORCHESTRALI
DANZA Rassegne
DANZA Produzione

LIRICA DI TRADIZIONE
LIRICA ORDINARIA

TEATRO Progetti di inclusione sociale
TEATRO Imprese di produzione teatrale
TEATRO Teatro di strada
TEATRO Rilevante interesse culturale
TEATRO Infanzia e gioventù

FESTIVAL E RASSEGNE

CIRCO CONTEMPORANEO

CIRCUITI REGIONALI MULTIDISCIPLINARI

MUSICA Ricambio Generazionale 

COMPLESSI STRUMENTALI
ATTIVITA’ CONCERTISTICHE E CORALI
FORMAZIONE DEL PUBBLICO

L’identità
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Fonte: Mic
assegnazione dei contributi FNSV per il 2022 (triennio 2022-2024)

Provincia di PESARO - URBINO

Provincia di FERMO

Provincia di MACERATA

Provincia di ASCOLI PICENO

Provincia di ANCONA

FESTIVAL E RASSEGNE
Pesaro Fondazione Rossini Opera Festival 
 
COMPLESSI STRUMENTALI
Pesaro Orchestra Sinfonica “G. Rossini”

ATTIVITA’ CONCERTISTICHE E CORALI
Pesaro Ente dei concerti di Pesaro
Fano Associazione Fano Jazz Network 
 
FORMAZIONE DEL PUBBLICO
Pesaro Fondazione Gioachino Rossini

TEATRO Progetti di inclusione sociale
Urbino Ass. Culturale Cittadina Universitaria Aenigma
 
DANZA Rassegne
Pesaro Ass. Cult. Hangartfest Pesaro

LIRICA DI TRADIZIONE 
Jesi Fondazione Pergolesi Spntini 
 
LIRICA ORDINARIA
Ancona Fondazione Teatro delle Muse
Ancona Fondazione Rete Lirica delle Marche
(Teatro della Fortuna di Fano, teatro dell’Aquila di Fermo, teatro 
ventidio Basso di Ascoli Piceno)

ISTITUZIONI CONCERTISTICO-ORCHESTRALI
Ancona Fondazione Orchestra Regionale delle Marche
 
FESTIVAL E RASSEGNE
Jesi Fondazione Pergolesi Spontini

CIRCO CONTEMPORANEO
Jesi Associazione Sistema 23/Circo El Grito
 
ATTIVITA’ CONCERTISTICHE E CORALI
Ancona Amici della Musica “G. Michelli”
Ancona Associazione Spaziomusica - Ancona Jazz

TEATRO Rilevante interesse culturale
Ancona Marche Teatro s.c.a.r.l.

CIRCUITI REGIONALI MULTIDISCIPLINARI
Ancona Associazione A.M.A.T. Attività Teatrali

TEATRO Infanzia e gioventù
Serra San Quirico Ass. teatro Giovani Teatro Pirata

DANZA Rassegne
Ancona Marche Teatro s.c.a.r.l.
 
DANZA Produzione
Corinaldo Associazione Gruppo Danza Oggi   

ATTIVITA’ CONCERTISTICHE E CORALI
Grottazzolina Eventi scrl 
 
TEATRO Teatro di strada
Montegranaro Comune di Montegranaro

DANZA Produzione
San Benedetto del Tronto Ass. Cult. Corpoceleste 
 
TEATRO Teatro di strada
Ascoli Piceno Compagnia dei Folli s.r.l.

LIRICA DI TRADIZIONE
Macerata Associazione Arena Sferisterio 
 
ATTIVITA’ CONCERTISTICHE E CORALI
Macerata Associazione Musicale Appassionata

TEATRO Imprese di produzione teatrale 
Tolentino Compagnia della Rancia s.r.l.

CIRCO CONTEMPORANEO
Macerata I Benandanti Nuova Associazione
Monte San Giusto Ente Clowneclown

MUSICA Ricambio Generazionale
Recanati Musicultura

L’identità
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MISSION
L’identità della Fondazione Pergolesi Spontini è strettamente connessa alla sua missione che 
vede nei seguenti obiettivi e finalità le linee e i valori guida per le proprie strategie culturali e 
gestionali:

valorizzare e far conoscere la nostra tradizione musicale e teatrale con particolare riferimento 
all’opera dei due compositori Giovanni Battista Pergolesi e Gaspare Spontini; 

garantire stabilità nella gestione, continuità e sostenibilità economica, secondo criteri di 
imprenditorialità ed efficienza, nel rispetto del vincolo di bilancio e anche attraverso attività 
strumentali e commerciali;

promuovere lo sviluppo, la diffusione e l’accessibilità delle attività culturali di qualità anche in 
un’ottica di promozione turistica locale;

contribuire alla creazione di valore economico e sociale;

sostenere le espressioni della creatività e del talento, l’innovazione e la tecnologia;

Promuovere l’ecoefficienza e la riduzione dei consumi energetici dei teatri in gestione;

accogliere le nuove generazioni attraverso azioni di educazione, formazione, orientamento, 
aggiornamento, specializzazione, perfezionamento, ricerca e qualificazione nei mestieri dello 
spettacolo.

GASPARE SPONTINI
14 novembre 1774 - 24 gennaio 1851

GIOVANNI BATTISTA PERGOLESI
4 gennaio 1710 - 16 marzo 1736
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L’identità

QUALI SONO LE DIMENSIONI DI VALORE DELLA 
FONDAZIONE PERGOLESI SPONTINI?

Da una riflessione interna sono scaturite le seguenti qualità positive che definiscono 
la nostra identità e ci permettono di produrre un cambiamento positivo nel contesto 
di riferimento, differenziandoci dalle altre organizzazioni.

Dimensione di valore 1 (dimensione identitaria)
Valorizzare i compositori Pergolesi e Spontini promuovendo, nel Festival omonimo, 
l’esecuzione delle loro opere, la ricerca musicologica e la pubblicazione di edizioni 
musicali filologiche ma anche letture “contemporanee” e nuove composizioni, 
associando in modo innovativo alle riscoperte dal grande valore musicologo la 
promozione della musica d’oggi. 

Dimensione di valore 2 (dimensione prestazionale)
Unico Teatro lirico di Tradizione in una città non capoluogo di provincia e Festival 
riconosciuto dal FUS. Produzione lirica, multidisciplinarietà e contaminazioni per 
pubblici di età e gusti diversi. 

Dimensione di valore 3 (dimensione economica)
Coproduzioni lirico-musicali per creare economie di scala. Realizzazione di attività 
strumentali complementari (es. laboratorio di scenografia, corsi di formazione 
professionale) anche commerciali. 

Dimensione di valore 4 (Capitale umano)
Creatività, talento e background individuale dello staff sono valorizzati a servizio 
del team e del territorio. Valorizzazione del Know-how delle maestranze tecniche 
nell’attività di produzione. 

Dimensione di valore 5 (capitale connettivo e dimensione ecosistemica)
Il Teatro Pergolesi vanta una tradizione musicale e teatrale ininterrotta da oltre 
200 anni. Un patrimonio culturale, educativo e sociale che dal 2005 è affidato alla 
Fondazione Pergolesi Spontini che costituisce un ente operativo per il Comune di 
Jesi con peso progettuale ed economico pari al 90% delle attività culturali; la FPS 
è riferimento culturale e organizzativo per la comunità locale (Comuni Soci, Assoc. 
Culturali, Istit. scolastiche e socio-sanitarie, scuole di musica e danza). Stabili 
e continuative sono le collaborazioni e le coproduzioni con Enti di spettacolo e 
formazione regionali (es. FORM, AMAT, ATGTP, Rete lirica e ABAMC), nazionali 
(Teatri di tradizione ed Enti lirici, ABABO e ABAVE) ed internazionali. Contribuisce 
alla valorizzazione del territorio, garantendo lavoro diretto e indiretto, indotto 
turistico e vitalità culturale.
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GOVERNANCE
La governance della Fondazione Pergolesi Spontini è affidata ai seguenti organi 
statutari:

Il Presidente è il Sindaco di Jesi o persona dal medesimo delegata. La durata della 
delega è vincolata alla durata del mandato elettorale del Sindaco. Ha la legale 
rappresentanza della Fondazione, esercita tutti i poteri di iniziativa necessari per 
il buon funzionamento amministrativo e gestionale della Fondazione, convoca e 
presiede il Consiglio di Amministrazione. 

Il Consiglio di Amministrazione ha il compito di amministrare e gestire la Fondazione, 
propone e determina indirizzi generali, obiettivi e strumenti attuativi necessari per la 
programmazione delle attività culturali e artistiche. Verifica l’andamento economico 
e finanziario della gestione. 
I membri del Consiglio di Amministrazione non percepiscono emolumenti per il 
proprio mandato.

PRESIDENTE 
Massimo Bacci, Sindaco di Jesi (nomina 29/06/2017; durata 5 anni) 
Lorenzo Fiordelmondo, Sindaco di Jesi (nomina 28/06/2022; durata 5 anni)

VICE PRESIDENTE 
Tiziano Consoli, Sindaco di Maiolati Spontini (nomina 27/05/2019; durata 5 anni) 
In data 13/10/2022 Tiziano Consoli è stato sospeso dalla propria carica di Sindaco 
di Maiolati Spontini e, pertanto, è decaduto dalla propria carica di Vice presidente 
della Fondazione Pergolesi Spontini.
Gloria Sandra Allegretto, Commissario prefettizio del Comune di Maiolati Spontini 
(nomina ad intermim)
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CONSIGLIERI
Roberto Campelli, Sindaco di Monsano, nominato dai Partecipanti Aderenti e 
Sostenitori (nomina 27/05/2019; durata 5 anni)
Rosita Gabbianelli, 2° membro nominato dal Comune di Jesi (ref. art. 16 del nuovo 
Statuto; nomina 04/08/2020; durata 5 anni).

L’Assemblea speciale dei Partecipanti aderenti ha il compito di nominare il 
componente del Consiglio di Amministrazione di propria competenza e i delegati 
all’Assemblea Generale e può formulare eventuali proposte e osservazioni 
sull’attività della Fondazione.

L’Assemblea Generale ha il compito di approvare, su proposta del Consiglio di 
Amministrazione, gli indirizzi generali e gli obiettivi per la programmazione culturale 
annuale e triennale della Fondazione; approva il bilancio preventivo e consuntivo 
predisposto dal Consiglio di Amministrazione; formula eventuali pareri e proposte 
sulla programmazione dell’attività dell’Ente.

SOCI FONDATORI
Comune di Jesi
Comune di Maiolati Spontini 

PARTECIPANTE ADERENTE
Comune di Monsano

PARTECIPANTE SOSTENITORE
Camera di Commercio delle Marche 

L’Organo di revisione ha il compito di vigilare sull’osservanza della legge e dello 
Statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in particolare 
sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato 
dalla Fondazione e sul suo funzionamento; esercita altresì le funzioni di controllo 
contabile.

SINDACO UNICO
Nicola Cardinali (nomina 27/09/2021; durata 3 anni nel rispetto del principio di 
‘continuità di funzionamento’)

Ultima revisione statutaria: 13/12/2019 
Per approfondimenti:
https://www.fondazionepergolesispontini.com/amministrazione-trasparente/
disposizioni-generali/atti-generali/statuti-leggi-regionali/

L’identità
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GESTIONE
Il Direttore Generale è nominato dal Consiglio di Amministrazione tra soggetti, anche 
dipendenti della Fondazione, di comprovata esperienza e capacità professionale 
preferibilmente maturata anche nel settore teatrale. Il Direttore generale, sulla 
base degli indirizzi gestionali, economici e finanziari stabiliti dal Consiglio di 
Amministrazione, avvalendosi degli uffici e delle strutture della Fondazione, attende 
alle attività operative di gestione della Fondazione e risponde costantemente del 
proprio operato al Consiglio d’Amministrazione e all’Assemblea. Il Direttore Generale 
dura in carica cinque anni e può essere riconfermato nei limiti delle previsioni di 
legge.

DIRETTORE GENERALE
Lucia Chiatti (nomina 03/09/2020; durata 5 anni)

Il Direttore Artistico è nominato dal Consiglio di Amministrazione su proposta del 
Direttore Generale, tra persone di comprovata qualificazione professionale, di chiara 
fama e con competenza specifica nel settore assegnato. L’attuale direttore artistico, 
nel rispetto degli indirizzi generali e degli obiettivi approvati dall’Assemblea Generale 
e del vincolo di bilancio, presenta il progetto artistico triennale e quello annuale 
relativamente al Festival Pergolesi Spontini e alla Stagione Lirica di Tradizione.

DIRETTORE ARTISTICO
Cristian Carrara (nomina 15/10/2018; proroga al 31/12/2024)

Il Team: per la gestione e lo svolgimento delle attività operative, il Direttore generale 
è coadiuvato da tutto il Team della Fondazione Pergolesi Spontini che si riunisce 
periodicamente allo scopo di aggiornare la programmazione tecnico-operativa di 
medio e lungo termine, di verificare la funzionalità dei processi interni, di comunicare 
i risultati raggiunti e/o le criticità riscontrate.

Nell’anno 2022 si sono regolarmente tenute:
n. 7 riunioni del Consiglio di Amministrazione
n. 1 riunioni dell’Assemblea Generale
n. 1 riunione dell’Assemblea speciale dei Partecipanti aderenti 
n. 2 riunioni di Team.

CRISTIAN CARRARA
Direttore Artistico
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della Fondazione Pergolesi Spontini
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STRUTTURA ORGANIZZATIVA
L’organizzazione quotidiana del lavoro nella Fondazione Pergolesi Spontini è 
articolata per aree di competenza: direzione artistica e tecnica, amministrazione e 
organizzazione, comunicazione.

Nel 2022 l’organico stabile della Fondazione Pergolesi Spontini è costituito 
da 32 persone:

n. 1 Direttore Generale in carica 5 anni
n. 7 dipendenti a tempo indeterminato 
n. 5 contratti libero professionisti 
n. 19 addetti al servizio di sala assunti con contratto subordinato a tempo
 determinato intermittente.
n. 3076 giornate lavorative nel 2022

A tutela dei propri dipendenti la Fondazione:
• applica il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per gli impiegati e gli operai 

dipendenti dai teatri del 19/04/2018 che sostituisce il CCNL 2009 dei teatri 
gestiti dall’ETI e CCNL 2005 degli esercizi teatrali;

• è regolare nei pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed 
assicurativi;

• ha sempre garantito la tutela della maternità e il mantenimento del posto di 
lavoro al rientro dal congedo per maternità;

• favorisce periodicamente occasioni di aggiornamento professionale in funzione 
delle competenze e del profilo professionale minimo richiesto per svolgere 
l’attività;

Oltre allo staff della Fondazione, nel 2022 hanno collaborato con contratti a chiamata 
o in forma autonoma n. 55 figure professionali per consulenze specifiche in ambito 
musicologico, di formazione professionale e del pubblico, di progettazione europea, 
amministrativo, fiscale, legale, gestione privacy e sicurezza, RSSPP e per la gestione 
dei necessari servizi tecnici di palcoscenico (biglietteria, macchinisti, elettricisti, 
fonici, sarte, trucco e parrucco facchini, servizio di pulizia, Vigili del Fuoco).
n. 4217 giornate lavorative nel 2022

n. 761 ARTISTI
CONTRATTUALIZZATI
n. 2444
giornate lavorative nel 2022

n. 9737 GIORNATE LAVORATIVE EROGATE
Totale n. 848 LAVORATORI IMPIEGATI a vario titolo
per un valore complessivo di € 2.117683,00 (costo ditta)

52%
Uomini

48%
Donne

30%
under 35 anni

42%
tra 36 e 50 anni

27%
over 50 anni
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TIROCINI, STAGE E ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO
Per conoscere da vicino tutti gli aspetti organizzativi, gestionali e tecnici di uno 
spettacolo dal vivo, nel corso dell’anno 2022, la Fondazione ha ospitato all’interno 
delle diverse aree operative n. 5 stagisti dell’Accademia di Belle Arti di Macerata, n. 1 
stagista dell’Università degli Studi di Macerata, n. 1 stagista dell’Accademia di Belle 
Arti di Urbino, n. 1 stagista dell’Accademia delle Belle Arti di Torino; n. 3 studenti 
di Scuola secondaria di II grado (n. 2 dell’Istituto Istruzione Superiore “Cuppari 
Salvati, n. 1 del Liceo Classico Jesi) per progetti PCTO (Percorsi Competenze 
Trasversali e Orientamento), n. 1 tirocinante del progetto TIS (Tirocinio finalizzato 
all’Inclusione Sociale) e n. 19 studenti di Scuola secondaria di II grado nell’ambito del 
PCTO  “Banco di scena” di cui parleremo più avanti.         

LA CERTIFICAZIONE DI QUALITÀ      
Da settembre 2009 a settembre 2015 la Fondazione Pergolesi Spontini si è 
impegnata costantemente nel miglioramento professionale, tecnico e culturale delle 
singole risorse a tutti i livelli mantenendo negli anni la certificazione di qualità UNI 
EN ISO 9001:2008 per la “Progettazione, produzione e gestione di eventi artistici. 
Gestione infrastrutture teatrali e servizi tecnici annessi”, rilasciata dall’organismo 
di certificazione dei sistemi di gestione TÜV Italia S.r.l..
La suddetta certificazione è scaduta il 18 settembre 2015 e la Fondazione, nell’ambito 
di un’azione di contenimento dei costi, ha scelto di non richiederne il rinnovo per le 
annualità successive impegnandosi, tuttavia, internamente affinché le procedure 
suggerite dal sistema di gestione continuino ad essere applicate in modo conforme 
ed efficace.

SICUREZZA SUL LAVORO
La Fondazione si conforma alle leggi in materia di tutela e sicurezza nei luoghi di 
lavoro attraverso una serie di strumenti atti ad assolvere tutti gli adempimenti 
richiesti dalla normativa D.Lgs 81/2008 e relativi applicativi.
Dal 1° gennaio 2022 il servizio di assistenza per la Sicurezza sul Lavoro è stato 
affidato a EVO Consulting.

DVR DOCUMENTO VALUTAZIONE DEI RISCHI (ai sensi degli art.li 17 e 28 del D.Lgs. 
9 aprile 2008 n° 81 e S.M.I. (ultima revisione gennaio 2022) 

PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE (ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008 n° 81, 
D.M. 02/0/9/2021) (ultima revisione settembre 2022) 

Nel 2022 non è stata effettuata una “Prova di evacuazione” al Teatro Pergolesi.

ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA:
Datore di Lavoro: Lucia Chiatti
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione – Esterno: Lorenzo Galeotti 
(in carica dal 01/01/2022)

n. 1 Dirigente: Benito Leonori
n. 1 Preposto: Paolo F. Appignanesi
n. 1 Medico Competente – Esterno: Pietro Bologna
n. 1 Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza: Stefania Carotti
n. 5 dipendenti Addetti alla Prevenzione Incendi: Benito Leonori, Paolo F. Appignanesi, 
Laura Nocchi, Stefania Carotti, Fabio Gambetti
n. 4 dipendenti Addetti al Primo Soccorso: Paolo F. Appignanesi, Maria Laura 
Borgiani, Laura Nocchi, Fabio Gambetti

L’identità
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Anno 2022
INFORTUNI SUL LAVORO: 0
GIORNATE DI INFORTUNIO: 0

Personale con idoneità per Addetto Antincendio a Rischio Elevato:
n. 5 dipendenti (corso di aggiornamento effettuato a luglio 2021)
n. 10 addetti al servizio di sala (corso di aggiornamento effettuato a luglio 2021)

Dal 2012 la Fondazione Pergolesi Spontini ha dotato il Teatro Pergolesi di un 
defibrillatore che, in caso di necessità, è a disposizione del medico di sala e del 
personale volontario della Croce Rossa Italiana, di norma sempre presenti durante 
gli spettacoli.

Personale con idoneità all’utilizzo del defibrillatore - Esecutori BLSD (DAE):
n. 2 dipendenti (corso di aggiornamento effettuato a novembre 2021) 
n. 1 addetto al servizio di sala (corso di aggiornamento effettuato a novembre 2021)
n. 3 addetti al servizio di sala (corso laico ovvero il 1° iniziale effettuato a novembre 
2021) 
n. 1 addetto al servizio di sala (corso laico ovvero il 1° iniziale effettuato a luglio 2022 
non con FPS) 

Personale con idoneità al primo Soccorso:
n. 3 dipendenti (corso di aggiornamento effettuato a marzo e a settembre 2021)

PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE – COVID-19 
Partendo dai criteri definiti dal DPCM 11/06/2020 e dal Decreto del Presidente 
della Giunta Regionale n. 193 del 12/06/20 contenente le misure per la gestione 
dell’emergenza epidemiologica per sale cinematografiche, teatri, circhi, teatri 
tenda, arene e spettacoli in genere anche viaggianti; produzioni liriche, sinfoniche e 
orchestrali; produzioni teatrali; produzioni di danza, è stato redatto un protocollo 
di regolamentazione anti Covid da un team composto da addetti della Fondazione, 
RSPP e medico del Lavoro. Il protocollo è stato approvato dal Consiglio di 
Amministrazione in data 19 giugno 2020.

In ottemperanza ai successivi decreti e circolari emanati dal governo, nell’anno 2022, 
la revisione al protocollo è stata effettuata in data 17/01/2022, in data 10/05/2022 
con ulteriore addendum in data 01/07/2022, in data 29/08/2022. L’obbligo di 
adozione del protocollo è cessato con la fine dello stato di emergenza il 31/12/2022.

PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI, PRIVACY POLICY, INFOSECURITY E 
CYBERSECURITY
In ottemperanza al GDPR 679/16 – Regolamento Europeo in materia di protezione 
dei dati personali, per garantirne la riservatezza, l’integrità e la disponibilità, la 
Fondazione Pergolesi Spontini tratta questi dati adottando misure tecniche ed 
organizzative adeguate, evitando trattamenti non autorizzati o illeciti, scongiurando 
la perdita, la distruzione e il danno accidentali.
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TITOLARE DEL TRATTAMENTO: Fondazione Pergolesi Spontini
Ad essa competono le decisioni in ordine alle finalità, alle modalità del trattamento 
dei dati personali ed agli strumenti utilizzati, ivi compreso il profilo della sicurezza. 
DPO (Data Protection Officier): Francesco Moroncini di Morolabs
Figura esterna nominata dal Titolare del trattamento come responsabile della 
Protezione dei dati.
Deve informare e fornire consulenza, sorvegliare l’osservanza del regolamento, 
fornire pareri, cooperare e fungere da punto di contatto per l’autorità di controllo.

Ad ottobre 2021, con autorizzazione dell’Ispettorato territoriale del lavoro di 
Ancona, è stato attivato l’impianto di videosorveglianza installato sia all’interno che 
all’esterno del Teatro Pergolesi.

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 
(2022 – 2024)
Nell’anno 2019, sulla base delle modifiche apportate dal decreto legislativo 97 del 
25 maggio 2016 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia 
di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 
6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 
dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche”, con cui è stato riformulato l’ambito soggettivo 
di applicazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 2-bis della legge 190 del 6 novembre 2012 e dell’articolo 
2-bis del decreto legislativo 33 del 14 marzo 2013, e alla luce delle “Nuove linee 
guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e 
partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”, come 
esplicate dalla delibera ANAC n. 1134 dell’8 novembre 2017, la Fondazione Pergolesi 
Spontini, quale ente di cui all’articolo 2 – bis, comma 3 del decreto legislativo 33 
del 14 marzo 2013, non rientrava più tra gli enti soggetti ad obblighi in materia di 
prevenzione della corruzione quali la stesura del PTPC e la nomina del responsabile 
di prevenzione della corruzione, fermi restando alcuni obblighi di pubblicità e 
trasparenza, con conseguente pubblicazione di quanto previsto nell’allegato 1 
alla Delibera ANAC di cui sopra, nonché di quanto previsto dalla legge n. 124 del 4 
agosto 2017.

Tuttavia, non venendo meno l’interesse alla prevenzione della corruzione, ancorché 
non obbligatorio, la Fondazione aveva in corso di elaborazione, ai fini dell’adozione, 
un modello di organizzazione e gestione ex decreto legislativo 231 dell’8 giugno 
2001, con integrazione di misure atte a prevenire fenomeni corruttivi.

A gennaio 2020, con l’uscita del Gruppo Pieralisi dalla compagine dei Fondatori 
Sostenitori privati, la Fondazione ha intrapreso un’azione di sensibilizzazione e di 
ricerca di nuovi soggetti privati potenzialmente interessati alla membership. Tale 
ricerca è stata bruscamente interrotta a causa dell’emergenza sanitaria, ragion per 
cui la Fondazione ha dovuto dotarsi di un nuovo Piano triennale di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza.

In data 29 aprile 2022 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato l’approvazione 
dell’organigramma funzionale 2022 della Fondazione Pergolesi Spontini e 
l’approvazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (2022-2024), predisposto dal Responsabile per la Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza, dott.ssa Lucia Chiatti.
Il PTPCT 2022-2024, la cui redazione è stata supervisionata da un consulente di 
Diritto amministrativo (dott. Stefano Villamena), rappresenta lo strumento sia per 
l’attuazione di adempimenti in materia di trasparenza sia per la definizione delle 
attività nell’ambito delle quali risulta più elevato il rischio di corruzione, con la finalità 
di formulare una strategia di prevenzione di tale rischio e ridurre il più possibile il 
conseguente danno per la Fondazione.
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LA RELAZIONE SOCIALE

Misure in materia di contenimento
e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19

Decreto-legge del 26 novembre 2021: dal 29 novembre 2021, nelle zone gialla 
e arancione, i limiti e le sospensioni relativi alla fruizione dei servizi, tra cui gli 
spettacoli, sono rimossi per i soggetti in possesso del c.d. “Green Pass rafforzato”. 
Dal 6.12.2021 e fino a 15.01.2022, anche in zona bianca, l’accesso agli spettacoli 
teatrali, cinema e musei, sarà consentito esclusivamente ai soggetti in possesso 
del c.d. “Green Pass Rafforzato”, ed ai soggetti minori di 12 anni o esentati dalla 
campagna di vaccinazione sulla base di idonea certificazione medica rilasciata 
secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della salute.

Decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221 “Proroga dello stato di emergenza 
nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell’epidemia 
da COVID-19”: in Zona bianca, gialla e/o arancione la capienza del Teatro sarà 
al 100% con accesso consentito esclusivamente ai soggetti in possesso di c.d. 
“Super Green Pass” ed ai soggetti minori di 12 anni o esentati dalla campagna di 
vaccinazione sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri 
definiti con circolare del Ministero della salute.
E’ obbligatorio indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo 
FFP2. 

Tali prescrizioni sono rimaste invariate anche con il Decreto-legge del 24 marzo 
2022, n. 24 recante “Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di contrasto 
alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza della cessazione dello 
stato di emergenza”, fissata al 31 marzo 2022.

Dal 1° maggio al 15 giugno 2022, secondo l’ordinanza del Ministro della salute del 
28 aprile 2022, per l’accesso agli spettacoli e alle visite guidate in teatro permane 
l’obbligo della mascherina FFP2 ma decade l’obbligo del green pass sia base che 
rafforzato.
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ATTIVITA’ DI PRODUZIONE

I numeri degli spettacoli prodotti
dalla Fondazione Pergolesi Spontini nel 2022:
n. 51 spettacoli 
n. 11.339 spettatori 

XXII FESTIVAL PERGOLESI SPONTINI 
(30 luglio - 27 settembre 2022)
“COME PER MAGIA”
La Vallesina è la terra in cui sono nati a pochi chilometri di distanza l’uno dall’altro, 
Giovanni Battista Pergolesi (Jesi, 1710 – Pozzuoli, 1736) e Gaspare Spontini 
(Maiolati Spontini, 1774-1851).
Entrambi completarono la propria formazione musicale nei conservatori di Napoli 
per poi raggiungere fama universale in ogni più sperduto angolo d’Europa: una 
fama postuma quella di Pergolesi morto giovanissimo ad appena 26 anni, una fama 
internazionale quella di Spontini che fu compositore alla corte di Napoleone in 
Francia e dei Re prussiani in Germania.

Dal 2001 la Fondazione Pergolesi Spontini opera, in primo luogo, per valorizzare e 
diffondere la musica di questi due grandi compositori. Organizzato annualmente in 
settembre, il Festival Pergolesi Spontini è uno dei Festival riconosciuti e finanziati 
dal Ministero della Cultura*  
Il Festival nasce come rassegna ‘itinerante’ di eventi musicali in luoghi di grande 
fascino artistico o paesaggistico ed ogni anno propone un tema con suggestivi 
accostamenti e contaminazioni musicali, poetiche, letterarie e storiche.
Il Festival promuove l’esecuzione delle opere con strumenti antichi, lo studio delle 
fonti, l’approfondimento delle problematiche esecutive e stilistiche e commissiona 
le revisioni critiche della produzione musicale, anche inedita, dei due grandi 
compositori marchigiani realizzate secondo criteri scientifici e filologici.
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Dal 2019, la formula del Festival è stata rinnovata (stante la nuova direzione artistica 
del M° Cristian Carrara) seppur nel solco di una tradizione già consolidata. 
Il Festival propone letture “contemporanee” e nuove composizioni, associando in 
modo innovativo alle riscoperte dal grande valore musicologico la promozione della 
musica d’oggi.
Il Festival è, inoltre, pensato per incontrare pubblici di età e gusti differenti, 
diversificandone l’offerta culturale e i linguaggi artistici con eventi dedicati alle 
famiglie, agli amanti della musica classica e barocca e includendo anche il musical, la 
danza, il jazz, il cinema, l’arte, la letteratura, l’enogastronomia e concerti crossover 
fino ai confini del pop con artisti e ensemble di livello nazionale ed internazionale.
* Riferimento normativo: Legge 14 agosto 1967, n. 800 art. 36 - Nuovo ordinamento degli enti lirici e delle attività musicali

“Come per magia” è il titolo del XXII Festival Pergolesi Spontini, che si è tenuto dal 
30 luglio al 27 settembre a Jesi, Maiolati Spontini, Monsano, Poggio San Marcello 
e San Paolo di Jesi. In questa edizione fantasia e scienza si sono incontrate 
negli eventi proposti. La musica è unione di fantasia (creatività nata dalla mente 
del compositore) e scienza (la tecnica che permette la riproduzione del suono, 
le regole che l’uomo si è dato per condurre ed organizzare i suoni). Due concetti 
apparentemente in conflitto, dove la scienza sembra rifiutare la fantasia, in realtà 
possono trovare proficui spazi di dialogo. Fino ad arrivare al quanto mai dibattuto 
tema del valore della scienza legato alla salute dell’uomo.
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In 18 GIORNI, 30 EVENTI, 12 LOCATION 
e 4 PERCORSI TEMATICI:

9 COLLABORAZIONI E
COPRODUZIONI ARTISTICHE

Oltre 100 artisti, 5 orchestre e 5 cori:

2 NUOVE PRODUZIONI

4.356 SPETTATORI

“Al Festival con mamma e papà”, “Dal barocco al classico”, “Dal jazz ai 
confini del pop” e “Non solo musica”. Una proposta artistica e culturale, 
che ha incontrato i gusti di un pubblico vario ed eterogeneo: tra musica 
e prosa, concerti in cantina e al museo, calcio e musical, social opera 
e inclusione, fisica quantistica e caccia al tesoro. Un Festival per  tutti!

Associazione Mittelfest di Cividale del Friuli, Scuola Musicale G.B. 
Pergolesi, Carcere di Montacuto, Residart Festival, Orlando European 
Summer Course for Chamber Music, Centro di Musica Antica Ghislieri, 
Fondazione Federico II Hohenstaufen, Museo Federico II Stupor 
Mundi, Istituto Comprensivo “C. Urbani” di Moie (indirizzo musicale).

ORCHESTRA DI PIAZZA VITTORIO, Fiorella MANNOIA, 
Nicola PIOVANI, Pamela VILLORESI, Giulio PRANDI & CORO 
E ORCHESTRA GHISLIERI, I TALENTI VULCANICI, Alexander 
GADJIEV, COMPAGNIA DELLA RANCIA, Sivan SILVER & Gil 
GARBURG, Gabriella GREISON, Marco ATTURA & TIME MACHINE 
ENSEMBLE e tanti altri!

Dal Barocco
al Classico

Dal Jazz ai 
confini del Pop

Al festival con 
mamma e papà

Non solo
musica
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Grande apertura sabato 30 luglio ore 21 (inizialmente previsto in Piazza Federico 
II e poi spostato al Teatro Pergolesi causa allerta meteo), con “Dancefloor” il nuovo 
concerto dell’Orchestra di Piazza Vittorio – OPV, l’ensemble multietnico unico nel 
panorama mondiale, in uno show dedicato al ballo, al ritmo e alla musica che supera 
i generi, gli stili e le nazioni. Sul palcoscenico, la voce di Houcine Ataa, Emanuele 
Bultrini alle chitarre, Giuseppe D’Argenzio al sax tenore e soprano, Duilio Galioto 
pianoforte e tastiere, Luca Libonati alla batteria, Roman Villanueva alla tromba, 
Carlos Paz Duque alla voce e flauti andini, Pino Pecorelli al basso elettrico, Raul 
Scebba alle percussioni, Ziad Trabelsi voce e oud. La direzione artistica e musicale è 
di Mario Tronco, distribuzione di Mauro Diazzi. 

“Con questo viaggio nelle culture del mondo vogliamo noi tutti rivolgere un 
pensiero ad Alika e alla sua famiglia”. Lo ha ricordato il direttore artistico Cristian 
Carrara prima dell’inizio del concerto inaugurale del Festival Pergolesi Spontini. Non 
un’orchestra barocca sul palco del Teatro Pergolesi ma tutta l’energia di Orchestra 
di Piazza Vittorio. Ensemble multietnico nato nel 2002 nel quartiere Esquilino di 
Roma dove gli italiani sono “minoranza etnica”.

Domenica 31 luglio ore 21, Fiorella Mannoia è tornata ad esibirsi dopo tanti anni a 
Jesi, nell’ambito del nuovo tour “La versione di Fiorella tour 2022”. La serata ha 
preso il nome dall’omonimo programma che la Mannoia ha condotto su Rai 3 e ha 
visto l’artista tornare sul palco con la sua band, per interpretare i brani che hanno 
contraddistinto la sua carriera, dagli inizi fino all’ultimo album “Padroni di Niente”. 
Ad accompagnare Fiorella sul palco durante il tour i musicisti Diego Corradin alla 
batteria, Claudio Storniolo al pianoforte e alle tastiere, Luca Visigalli al basso, Max 
Rosati e Alessandro “DOC” De Crescenzo alle chitarre, Carlo Di Francesco alle 
percussioni e alla direzione musicale di tutto lo spettacolo. 

Mercoledì 3 agosto ore 21, appuntamento con il compositore Nicola Piovani - premio 
Oscar per la colonna sonora de “La vita è bella” - a Jesi protagonista di “La musica 
è pericolosa – Concertato” un racconto musicale, narrato dagli strumenti che 
agiscono in scena – pianoforte, contrabbasso, percussioni, sassofono, clarinetto, 
chitarra, violoncello, fisarmonica. A scandire le stazioni di un viaggio musicale in 
libertà, Piovani ha raccontato al pubblico il senso di questi frastagliati percorsi che 
l’hanno portato a fiancheggiare il lavoro di De André, di Fellini, di Magni, di registi 
spagnoli, francesi, olandesi, per teatro, cinema, televisione, cantanti strumentisti, 
alternando l’esecuzione di brani teatralmente inediti a nuove versioni di brani più 
noti, riarrangiati per l’occasione. Sul palcoscenico, con Nicola Piovani alla direzione e 
al pianoforte, c’erano Marina Cesari al sax e clarinetto, Pasquale Filastò al violoncello, 
alla chitarra e al mandoloncello, Pietro Pompei alla batteria/percussioni, Marco 
Loddo al contrabbasso, Sergio Colicchio tastiere. Produzione Fondazione Musica 
per Roma.

Dopo l’anteprima “sotto le stelle”, il festival è ripartito nella sua consueta collocazione 
di fine estate, il 3 settembre al Teatro Pergolesi, con lo spettacolo tra musica e 
racconto “Il silenzio in cima al mondo (i voli di Zoff nel cielo di Spagna ’82)”, con 
Pamela Villoresi, che ha ricordato quella che fu definita “la partita più bella del 
secolo scorso”, nei Mondiali di calcio 1982 di cui ricorrono i 40 anni. Il testo è di 
Giuseppe Manfridi, musiche di Cristian Carrara e Marco Attura, nuova la produzione 
in co-produzione con Associazione Mittelfest di Cividale del Friuli.
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Domenica 4 settembre alle ore 10 in centro storico a Jesi, è tornata la caccia al 
tesoro musicale “Il giovane Pergolesi” e alle ore 17 al Teatro Pergolesi lo spettacolo 
per tutti dal titolo “Rossini Flambé. Opera buffa in cucina”. In serata ore 21, la 
Chiesa di San Nicolò ha ospitato il concerto “Rethinking Rossini” con musiche di 
compositori contemporanei da Gioachino Rossini, dirette da Marco Attura sul podio 
del Time Machine Ensemble. 

Giovedì 8 settembre ore 21 al Teatro Pergolesi, l’appuntamento è stato con 
Associazione Talenti Vulcanici - Ensemble Giovanile della Pietà de’ Turchini - nel 
concerto “Il violino fantastico”. 

Venerdì 9 settembre ore 21 al “Pergolesi”, tra teatro e scienza è andato in scena lo 
spettacolo “Ucciderò il gatto di Schrödinger”, in scena Gabriella Greison, fisica, 
scrittrice, attrice teatrale. 

Sabato 10 settembre per la prima volta, il Festival ha proposto la mattina un concerto 
per i detenuti del Carcere di Montacuto di Ancona, con un “Concerto Spirituale” 
in cui la musica è andata incontro a chi soffre, grazie alla sensibilità del pianista 
italo-sloveno Alexander Gadjiev. L’evento è stato la prima tappa di un percorso di 
“Musica Sociale” che la Fondazione Pergolesi Spontini intende portare avanti nel 
nome di Gaspare Spontini. In serata, ore 21, sempre Alexander Gadjiev si è esibito al 
Teatro Pergolesi. 
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Ha preso poi il via un ciclo di 4 concerti di giovani talenti internazionali ospiti del 
Festival grazie a Residart, la prima rete di Residenze d’Artisti nata nelle Marche 
e grazie a Orlando European Summer Course for Chamber Music. Si è iniziato 
domenica 11 settembre ore 11 con un “Wine Concert I” in una delle cantine del 
territorio, Vignamato (a San Paolo di Jesi), con degustazione di vini e la musica 
del britannico Trio Larisa. A seguire giovedì 15 settembre ore 21 alla Chiesa di San 
Nicolò di Jesi il concerto “Residart I” con Trio Aeonium. Il “Wine Concert II” previsto 
inizialmente venerdì 16 settembre ore 19 a Poggio San Marcello presso la cantina 
Sartarelli con lo spagnolo Trio Nacedo accompagnato al pianoforte dal giapponese 
Keigo Mukawa, è stato rinviato a domenica 18 settembre ore 19 presso la Chiesa di 
San Nicolò  per proclamazione lutto regionale a seguito del nubifragio che ha colpito 
la nostra regione. Domenica 18 settembre ore 11 il concerto “Residart II” alla Chiesa 
degli Aroli di Monsano con Keigo Mukawa al pianoforte e Victoria Tulskaia al violino.

Tornando a Jesi, domenica 11 settembre ore 17 al Teatro Pergolesi è andato in scena 
“Pizz’n’zip”, concerto scenico per grandi e piccini, con le performer-musiciste 
Eleonora Savini  e Federica Vecchio. 

Venerdì 16 settembre l’appuntamento “Play Gershwin” con Enrico Pieranunzi 
al pianoforte, Gabriele Pieranunzi al violino e Gabriele Mirabassi al clarinetto è 
stato annullato e rinviato al 2023 per proclamazione lutto regionale a seguito del 
nubifragio che ha colpito la nostra regione.

Sabato 17 settembre ore 21 al Teatro Pergolesi, il Festival ha omaggiato il magistero 
di Pergolesi mettendo a confronto il capolavoro “Stabat mater” con l’omonima 
composizione di Antonio Caldara. Giulio Prandi ha diretto il Coro e Orchestra 
Ghislieri per un evento in collaborazione con Festival MiTo SettembreMusica ed 
hanno cantato Paola Valentina Molinari, Marta Fumagalli, Raffaele Giordani, Matteo 
Bellotto.
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Domenica 18 settembre dalle ore 17 alle ore 20, su 4 turni, il concerto “Märchenbilder. 
Robert Schumann e Federico II” ha proposto un modo nuovo di vivere il Museo 
Federico II di Jesi, esplorato e rivisitato come affascinante e poliedrico palcoscenico 
musicale grazie a Marta Tacconi (pianoforte) e Malgorzata Maria Bartman (viola). 

In serata, alle ore 21, il palcoscenico del “Pergolesi” ha ospitato il duo pianistico 
israeliano Sivan Silver e Gil Garburg, virtuosi della grande e spesso sottovalutata 
arte del suonare a quattro mani su un’unica tastiera. 

Mercoledì 21 settembre ore 21, al Teatro Pergolesi c’è stato lo spettacolo di “E 
lucevan le stelle - Social Opera” ispirato all’opera “Tosca” di Puccini, protagonisti 
gli attori disabili del progetto “OperaH” e gli studenti di “Banco di scena”. 

Novità 2022 per il festival, sono stati gli “Spontini Days” che si sono tenuti per 
tre giorni nella città natale di Gaspare Spontini, Maiolati, guardando al 2024, anno 
delle celebrazioni per il 250° anniversario della nascita del compositore. Si è 
partiti venerdì 23 settembre ore 21 alla Chiesa di Santo Stefano con le “Cantate 
da camera” di Spontini. Sabato 24 settembre ore 18 sempre alla Chiesa di Santo 
Stefano appuntamento con “Choralia” su pagine corali di Spontini. Domenica 25 
settembre ore 10, la tanto attesa caccia al tesoro per bambini “Il Giovane Spontini”, 
programmata nel centro storico, è stata purtroppo annullata causa maltempo.

Sabato 24 settembre alle ore 21 si è tornati a Jesi (Chiesa di San Nicolò) per un 
Concerto barocco con i solisti della Scuola Musicale Pergolesi di Jesi (ingresso 
gratuito) e domenica 25 settembre ore 17 si è tornati al Teatro Pergolesi di Jesi per 
la nuova produzione del musical “Grease” della Compagnia della Rancia con la regia 
di Saverio Marconi.

La chiusura del Festival è stata affidata, ancora una volta, all’Orchestra della Scuola 
Musicale G.B. Pergolesi, che ha eseguito martedì 27 settembre ore 21, al Teatro 
Pergolesi il concerto omaggio a “Morricone, il maestro”.
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VERSO SPONTINI 2024
Celebrazioni per il 250°
Anniversario della nascita di Gaspare Spontini 
(1774 – Maiolati Spontini – 2024)

Nel tracciare il percorso verso “VERSO SPONTINI 2024”, ricorrenza del 250° 
anniversario della nascita del compositore marchigiano, la Fondazione Pergolesi 
Spontini, in collaborazione con il Comune di Maiolati Spontini, ha intrapreso, già nel 
2021, un cammino di memoria, valorizzazione, scoperta e identità, dei tanti aspetti 
della complessa figura umana ed artistica di Gaspare Spontini.

Il progetto, sostenuto dalla Regione Marche come PROGETTO SPECIALE DI 
SPETTACOLO DAL VIVO (rif. DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE BENI E 
ATTIVITÀ CULTURALI n. 465 del 31 dicembre 2022), ha previsto le seguenti azioni:

CONCERTO SPIRITUALE
(Ancona, Carcere di Montacuto, Sabato 10 settembre 2022): 
ancora in vita, Spontini aveva l’abitudine di organizzare ogni anno un “concerto 
spirituale”, destinando l’incasso “per una cassa di soccorso in pro’ de’ membri del 
teatro poveri”. Un’intuizione forte e geniale, la sua, che ebbe conseguenze concrete 
a favore dei poveri del suo tempo. La musica ha un’importante funzione sociale e va 
portata nei luoghi dove c’è sofferenza e urgenza di bellezza. Come prima tappa è 
stato scelto di organizzare un concerto al pianoforte con Alexander Gadjiev (musiche 
di K. Gann, F. Chopin, R. Schumann), pluripremiato pianista di fama internazionale che 
ha donato la sua musica ai detenuti del Carcere di Montacuto di Ancona.

SPONTINY DAYS
(Maiolati Spontini, Chiesa di Santo Stefano 23 e 24 settembre 2022):
un fine settimana dedicato a Gaspare Spontini nella sua città natale, Maiolati, con 
due concerti che hanno valorizzato pagine di un repertorio meno noto di Gaspare 
Spontini. Venerdì 23 settembre, il concerto per voce e arpa dedicato alle “Cantate 
da camera” di Spontini eseguite dal mezzosoprano Aloisa Aisemberg accompagnata 
all’arpa da Federica Tomassini. Parallelamente alla sua attività principale di 
compositore per il teatro, Gaspare Spontini fu autore di un importante numero di 
composizioni vocali da camera in italiano (su testi di Metastasio), in tedesco (su 
testi di Goethe) e soprattutto in francese, queste ultime spesso dedicate a influenti 
dame della società francese, prima fra tutte l’Imperatrice Giuseppina Buonaparte. 
Questo tipo di produzione musicale, al di là dell’intrinseco valore artistico, era una 
sorta di potente mezzo per rafforzare le pubbliche relazioni dell’artista. Sabato 24 
settembre, il concerto “Choralia”, un “instant concert” dal forte impatto emotivo, 
ha voluto valorizzare, riadattandole, alcune pagine corali di Spontini, tratte dalle 
sue opere più celebri (Fernand Cortez, Olimpie, Vestale) con la partecipazione dei 
migliori coristi marchigiani diretti al pianoforte da Carlo Morganti. Questo progetto 
ha permesso di estrapolare le più belle pagine corali spontiniane rendendole 
così fruibili, e disponibili, al di fuori dell’opera teatrale, anche per le corali che ne 
volessero in futuro fare richiesta.

La relazione sociale

1

2
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Revisione musicologica di “ALCIDOR”:
è stata avviata l’attività di revisione musicologica di una delle opere più importanti 
di Gaspare Spontini: Alcidor. Scritta originariamente in francese ed eseguita per la 
prima volta in tedesco, a Berlino, nel 1825. Si tratta di un’opera monumentale, dalle 
enormi dimensioni orchestrali e vocali. Una delle opere più importanti di Spontini, mai 
eseguita in tempi moderni. Un’Opera di cui possediamo il manoscritto e che richiede 
un significativo e impegnativo lavoro per completarne la revisione e renderla 
disponibile per una futura produzione. L’incarico è stato affidato ai compositori 
Cristian Carrara, Marco Attura e Gianluca Piombo, che hanno completato la revisione 
di una prima parte dell’Opera. La revisione completa permetterà di disporre della 
partitura integrale, delle parti orchestrali collegate e dello spartito canto-piano. 
Si tratta di un’azione necessaria e propedeutica ad una futura messa in scena 
dell’opera. Una importante sfida musicologica per la riscoperta del nostro autore.

Commissione progetto di regia, scene e costumi de “I QUADRI PARLANTI”:
completata la revisione dell’opera nel 2021, in vista della messa in scena nel corso 
delle Celebrazioni Spontiniane del 2024, si è provveduto a commissionare il progetto 
di regia a Gianni Marras e di scene e costumi a Davide Amadei.

31 MARZO 2022: la Fondazione ha presentato Istanza di istituzione del 
COMITATO NAZIONALE PER LE CELEBRAZIONI GASPARE SPONTINI nel 250° 
ANNIVERSARIO DELLA NASCITA (1774-2024) ai sensi della Legge 1 gennaio 1997, n. 
420 e della Circolare n. 6 del 25 febbraio 2021 della Direzione Generale Educazione, 
Ricerca e Istituti culturali: l’istanza NON E’ STATA ACCOLTA in quanto, tenuto conto 
dell’art. 4 comma 1 della Circolare del 28 febbraio 2022, n. 5 “Ai fini dell’istituzione 
dei Comitati nazionali sono ammessi alla valutazione esclusivamente gli eventi di cui 
ricorra, all’interno del triennio di celebrazioni, il primo o i successivi centenari della 
nascita o della morte del personaggio ovvero dell’accadimento storico, fatti salvi i 
casi di eccezionale rilevanza storico-culturale e sociale”, la Consulta ha deciso di non 
ammettere alla valutazione le istanze dirette a celebrare eventi di cui non ricorra il 
primo o i successivi centenari, non riscontrando casi di eccezionale rilevanza storica.

SEGUENDO SPONTINI
A TORINO…
La Fondazione Pergolesi Spontini e il Comune di Maiolati Spontini sono stati ospiti 
della Regione Marche sabato 21 maggio 2022 al Salone Internazionale del Libro di 
Torino, per presentare il progetto “Verso Spontini 2024 - Celebrazioni per il 250° 
anniversario della nascita di Gaspare Spontini”. 
Hanno partecipato Tiziano Consoli, Sindaco del Comune di Maiolati Spontini, Tiziana 
Tobaldi, Assessore alla Cultura e Lucia Chiatti Direttore generale della Fondazione 
Pergolesi Spontini.

A PARIGI…
Il Direttore generale Lucia Chiatti, accompagnata dal Vice Presidente Tiziano 
Consoli, Sindaco di Maiolati Spontini, e dagli Assessori maiolatesi Tiziana Tobaldi e 
Cristiano Montesi sono volati a Parigi per assistere il 22 giugno 2022 all’esecuzione 
in forma di concerto de “La Vestale” di Gaspare Spontini al Théâtre des Champs-
Elysées. Presente anche il prof. Emilio Sala, Presidente del Comitato Operativo 
Spontiniano.
Un invito prezioso - di cui ringraziamo la Direzione artistica di Palazzetto Bru Zane 
– e un’occasione per ascoltare uno dei massimi capolavori spontiniani. Un concerto 
straordinario, eseguito alla perfezione, che ha entusiasmato i 2000 spettatori 
presenti in sala. 
… E prima di tornare a casa un fiore sulla tomba di Celeste Erard, dolce sposa di 
Gaspare Spontini.

3
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55^ STAGIONE LIRICA DI TRADIZIONE
DEL TEATRO G.B. PERGOLESI 

Il Teatro Pergolesi di Jesi è qualificato dal 1968, con Decreto Ministeriale*, come 
uno dei 29 Teatri di Tradizione (oggi, come allora, unico esempio in Italia in una città 
non capoluogo di Provincia), in quanto istituzione fortemente radicata nel territorio, 
qualificata a livello nazionale per una produzione lirica di grande prestigio e qualità 
artistica, nonché investita del compito di promuovere e coordinare le attività lirico-
musicali in ambito provinciale. 
* Riferimento normativo: Legge 14 agosto 1967, n. 800 art. 28 - Nuovo ordinamento degli enti lirici e delle attività musicali
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COLLABORAZIONI E CO-PRODUZIONI 2022
ORCHESTRA GIOVANILE LUIGI CHERUBINI & GIOVANNI SOLLIMA
in collaborazione con Fondazione Orchestra Giovanile “Luigi Cherubini” per Lega 
del Filo d’Oro

AL CAVALLINO BIANCO
in collaborazione con Compagnia Gabrielli-Campagnoli 1930

PER L’UCRAINA, CONCERTO DI SOLIDARIETÀ 
in collaborazione con Rotary Club Jesi Federico II e Rotary Distretto 2090 per 
Fondazione Vallesina Aiuta Onlus

THE TELEPHONE/LA SERVA PADRONA 
in coproduzione con Fondazione Teatro Verdi di Pisa
in collaborazione con Comune di Cupramontana

IL TROVATORE
in co-produzione con Teatro Sociale di Rovigo, Teatro Comunale “Mario Del 
Monaco” di Treviso, Fondazione Teatro Coccia di Novara

I CAPULETI E I MONTECCHI
in co-produzione con Teatro Sociale di Rovigo, Teatro Comunale “Mario Del 
Monaco” di Treviso, Teatro Comunale “G. Verdi” di Padova

DELITTO ALL’ISOLA DELLE CAPRE
in co-produzione con Teatro dell’Opera Giocosa di Savona 
in collaborazione con Comune di Camerino

TOSCA
in co-produzione con Opera Theatre de Metz Metropole
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La Fondazione Pergolesi Spontini si è confermata, in ambito regionale, come centro 
propulsivo di una realtà dinamica, riportando in scena i grandi titoli del repertorio 
operistico ma, al tempo stesso, scavando nella contemporaneità per tentare di 
creare un nuovo teatro musicale contemporaneo (di cui c’è estremamente bisogno). 
Inoltre, è stata sperimentata, promuovendo tournée estive di agili allestimenti 
d’opera, la diffusione della tradizione operistica nei piccoli borghi delle Marche e 
non solo. 

Seguendo queste premesse, il cartellone è stato costruito su 5 linee di indirizzo 
artistico: titoli di repertorio; nuove commissioni; opere nei piccoli centri; opere per 
bambini; concerti. 

14 gennaio 2022: PAOLO FRESU & DANIELE DI BONAVENTURA concerto 
programmato inizialmente il 23 agosto 2021 in Piazza Federico II a Jesi nell’ambito 
del 21esimo Festival Pergolesi Spontini, e rimandato a causa del maltempo.  
Un dialogo in musica nel segno degli strumenti ad aria e di un lirismo dagli aromi 
mediterranei, che ha dato vita ad una serata di grande effetto, tra poesia, intimismo 
e colori dell’universo musicale contemporaneo.

17 marzo 2022: GIOVANNI SOLLIMA & l’ORCHESTRA GIOVANILE LUIGI CHERUBINI 
in concerto. Una serata all’insegna della solidarietà con l’incasso devoluto alla 
Fondazione Lega del Filo d’Oro, punto di riferimento in Italia per le persone con 
sordocecità e pluriminorazioni psicosensoriali. 

8 - 10 aprile 2022 (Cinema Teatro Farnese di Cingoli) e 24 aprile 2022 (Teatro 
Pergolesi di Jesi): “AL CAVALLINO BIANCO”, operetta in tre atti di Ralph Benatzky 
e Robert Stolz, per la regia di Franco Bury, con la Compagnia Gabrielli-Campagnoli 
1930 di Cingoli, la più antica compagnia di operette italiana, e con il Time Machine 
Ensemble diretto al pianoforte da Carlo Morganti.

11 giugno 2022: PER L’UCRAINA, CONCERTO DI SOLIDARIETÀ. Un ponte d’arte tra 
il Teatro Pergolesi di Jesi e l’Ucraina, per sostenere i rifugiati ucraini in fuga dalla 
guerra promosso dalla Fondazione Pergolesi Spontini, Rotary Club Jesi Federico 
II e Rotary Distretto 2090, con il patrocinio di Regione Marche, Comune di Jesi e 
Consorzio Marche Spettacolo. In programma musiche di Bortkiewicz e Čajkovskij 
eseguite al pianoforte a quattro mani da Gianluca Piombo e Pierluigi Piran, e la 
lettura scenica di Saverio Marconi del monologo del Criticone da “Gli ultimi giorni 
dell’umanità” di Karl Kraus. L’incasso della serata è stato devoluto a Fondazione 
Vallesina Aiuta Onlus a sostegno dei rifugiati ucraini nel nostro territorio.

14 luglio 2022 (Cupramontana, Teatro Concordia): messa in scena del dittico “LA 
SERVA PADRONA” di Giovanni Battista Pergolesi (1733) e “THE TELEPHONE” (1947) 
di Gian Carlo Menotti, con la direzione di Flavio Emilio Scogna, sul podio del Time 
Machine Ensemble, regia e scene di Jacopo Fo (ripresa da Matteo Mazzoni per 
l’occasione). Con questo progetto, la Fondazione Pergolesi Spontini ha sperimentato 
per la prima volta la tournée estiva di agili allestimenti d’opera per la diffusione della 
tradizione operistica nei piccoli borghi delle Marche e non solo… infatti nell’ambito 
della coproduzione con il Teatro Verdi di Pisa il dittico è stato rappresentato anche 
nei borghi toscani di Fauglia e Peccioli. 
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21 – 23 ottobre 2022 (anteprima giovani il 19 ottobre): si è aperta ufficialmente 
la 55^ Stagione Lirica di Tradizione del Teatro Pergolesi di Jesi, con una nuova 
produzione de “IL TROVATORE” di Giuseppe Verdi diretta da Francesco Rosa; la 
regia è stata di Deda Cristina Colonna, scene e costumi di Domenico Franchi. Ha 
suonato la FORM Orchestra Filarmonica Marchigiana, il Coro è stato il Coro Lirico 
Marchigiano “V. Bellini” (maestro del coro, Riccardo Serenelli). Nella compagnia 
di canto, Leonora è stato il soprano Marily Santoro, Manrico il Trovatore è stato il 
tenore Gaston Rivero, il Conte di Luna è stato il baritono Jorge Nelson Martínez 
González, Azucena è stato il mezzosoprano Carmen Topciu, Ferrando il basso Carlo 
Malinverno, Ruiz il tenore Francesco Marsiglia, Ines il soprano Brigida Garda; Gianni 
Paci ha interpretato un vecchio zingaro ed Alessandro Pucci un messo. I figuranti 
sono stati Lara Andres, Matteo Catini, Riccardo Rossetti.
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4 – 6 novembre (anteprima giovani il 3 novembre): il cartellone lirico è proseguito 
con l’opera “I Capuleti e i Montecchi” di Vincenzo Bellini, tragedia lirica in due atti su 
libretto di Felice Romani. In scena, un grande capolavoro ed insieme una novità per il 
Teatro Pergolesi che nella sua storia lo ha rappresentato solo una volta, nell’agosto 
del 1834. La Fondazione Pergolesi Spontini lo ha allestito in una nuova produzione 
insieme al Teatro Sociale di Rovigo, Teatro Comunale “Mario Del Monaco” di Treviso 
e Teatro Comunale “G. Verdi” di Padova. La direzione è stata affidata a Tiziano 
Severini, regia di Stefano Trespidi, scene e costumi di Filippo Tonon, light designer 
Bruno Ciulli. Ha suonato la FORM Orchestra Filarmonica Marchigiana, il coro è stato 
l’Iris Ensemble, maestro del coro Marina Malavasi. Nella compagnia di canto sono 
stati inseriti i due vincitori del XLX Concorso Internazionale per cantanti “Toti Dal 
Monte”, il soprano Francesca Pia Vitale nel ruolo di Giulietta, e il tenore Davide 
Tuscano in quello di Tebaldo. Ad interpretare Romeo il mezzosoprano Paola Gardina, 
il basso-baritono William Corrò canta Lorenzo, il basso Abramo Rosalen è Capellio.

25-27 novembre (anteprima giovani il 23 novembre): terzo titolo della Stagione è 
stata l’opera contemporanea in prima esecuzione assoluta “Delitto all’isola delle 
capre” con musica di Marco Taralli dal dramma in tre atti del poeta e drammaturgo Ugo 
Betti e su libretto di Emilio Jona. Una nuova produzione e una nuova commissione, 
che è nata e ha debuttato al Pergolesi di Jesi, in coproduzione con il Teatro dell’Opera 
Giocosa di Savona. La direzione è stata affidata a Marco Attura sul podio del Time 
Machine Ensemble, la regia di Matteo Mazzoni. Il mezzosoprano Sofia Janelidze ha 
cantato Agata, il soprano Yuliya Tkachenko la figlia Silvia, il soprano Federica Vinci 
è stata la cognata Pia, Andrea Silvestrelli ha interpretato Angelo. Scene e costumi 
sono state affidate a Josephin Capozzi, vincitrice della II edizione del Concorso 
dedicato a Josef Svoboda “Progettazione di Allestimento scene e costumi di 
Teatro Musicale” riservato a iscritti e/o neodiplomati al Biennio di Specializzazione 
in Scenografia delle Accademie di Belle Arti di Macerata, Bologna e Venezia. 

Replica il 30 novembre all’Auditorium Benedetto XIII di Camerino (MC), città natale 
di Betti di cui è ricorso nel 2022 il 130° anniversario della nascita. 

16 – 18 dicembre (anteprima giovani il 15 dicembre): chiude il cartellone “Tosca”, una 
delle opere liriche più celebri e amate che Giacomo Puccini compose musicando il 
drammatico romanzo di Victor Sardou sulla base del libretto di Luigi Illica e Giuseppe 
Giacosa. Amore, ricatti, odio e l’arroganza del potere, sono i temi portanti di questo 
melodramma in tre atti che rivive in una nuova produzione della Fondazione Pergolesi 
Spontini, con allestimento dell’Opéra-Théâtre de Metz Metropole. Direttore Nir 
Kabaretti, la regia di Paul Emile Fourny che ne ha firmato anche le scene insieme 
a Patrik Méeus, costumi di Giovanna Fiorentini, luci Patrik Méeus. Ha suonato la 
FORM Orchestra Filarmonica Marchigiana, il Coro è stato il Lirico Marchigiano “V. 
Bellini”, hanno cantato i Pueri cantores “D. Zamberletti” di Macerata diretti da Gian 
Luca Paolucci. Protagonista nel ruolo titolo è stato il soprano Francesca Tiburzi, 
affiancata dal tenore Raffaele Abete (Mario Cavaradossi) e dal baritono Devid 
Cecconi (Scarpia); nel cast anche il basso Alessandro Della Morte (Cesare Angelotti/
un carceriere), il basso Giacomo Medici (Sagrestano/Sciarrone) e il tenore Orlando 
Polidoro (Spoletta). Un pastore Petra Leonori.

La relazione sociale
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AUDIENCE DEVELOPMENT
La Fondazione, nel duplice intento di avvicinare nuovo pubblico e di coinvolgere in 
primo luogo la città di Jesi, si è fatta promotrice dei seguenti interventi:

UN PALCO IN PIAZZA: rispetto alla tradizionale collocazione del Festival nel mese 
di settembre, si è deciso di sperimentare nuovamente un’anteprima a fine luglio/
inizio agosto con grandi eventi all’aperto. E’ stata un’occasione – molto apprezzata 
dal pubblico (residenti e turisti) - per “abitare” il centro storico valorizzando, in 
collaborazione con il Comune di Jesi, una delle piazze storiche (dove nacque nel 
1194 Federico II di Svevia) più belle della città.

INFLUENCER MADE IN MARCHE
Il Team di Influencer Made in Marche è sbarcato a luglio e agosto a Jesi ed in 
Vallesina per promuovere gli appuntamenti del Festival Pergolesi Spontini ed il 
territorio circostante.
Un viaggio nel cuore delle Marche per parlare delle sue eccellenze musicali e non 
solo…
I travel Influencer, Federica Silenzi e Nati &Nico di Todomundoebom, sono andati 
alla scoperta delle location del Festival e si sono tuffati in una nuova dimensione per 
farla scoprire a chi ancora non la conosceva!

JESICENTRO, TI PORTA A TEATRO
In collaborazione con l’Associazione Commercianti del Centro Storico di Jesi è stata 
sviluppata una strategia per creare valore, anche economico, intorno al Festival 
(scontistiche a teatro per chi fa shopping e vetrine tematiche), con il duplice obiettivo 
di agganciare nuove fasce di pubblico e incentivare la permanenza del pubblico del 
Festival nel centro storico promuovendo i locali e gli esercizi commerciali aderenti.

JESI CITTA’ DA VIVERE
Analogamente, in collaborazione con l’Associazione “Jesi Città da vivere”, un 
progetto creato e sostenuto da professionisti e imprenditori del settore della 
ristorazione, dell’intrattenimento e dell’accoglienza, della città di Jesi, la Fondazione 
ha rifornito i locali aderenti di tovagliette alimentari con il programma del Festival.

C’ERA UNA VOLTA … UN CASTELLO, UN POZZO, UN PITTORE E UN BALCONE
Storie d’opera da raccontare, ascoltare e disegnare
Sono stati i bambini i protagonisti del nuovo progetto di coinvolgimento creativo 
della Fondazione Pergolesi Spontini per la campagna di comunicazione della 55^ 
Stagione Lirica di Tradizione del Teatro Pergolesi. 
Si è iniziato con un gioco creativo, il laboratorio “C’era una volta … un castello, 
un pozzo, un balcone, un pittore… Storie d’opera da raccontare, ascoltare e 
disegnare”: sotto la guida di un cantastorie, (Lorenzo Giossi) e di un giullare (Simon 

Provenienza geografica pubblico
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Luca Barboni), con la drammaturgia e regia dello stesso Giossi, un gruppo di ragazzini 
dagli 8 ai 12 anni hanno scoperto - attraverso il racconto prima ed il disegno poi – le 
storie del cartellone lirico 2022. Dai disegni dei bambini, attraverso un processo di 
selezione, fusione e rielaborazione creativa, sono stati ideati i 4 manifesti, uno per 
ogni titolo: “Il trovatore”, “i Capuleti e i Montecchi”, “Delitto all’isola delle capre” e 
“Tosca”.
Per tutta la durata della Stagione Lirica, a partire da venerdì 21 ottobre, nell’atrio 
del Loggione del Teatro Pergolesi sono stati esposti i disegni dei bambini e delle 
bambine che hanno partecipato al laboratorio. L’allestimento, molto particolare, 
realizzato da tre studenti di scenografia dell’Accademia di Belle Arti di Macerata 
(Luca Luchetti, Teresa Marinucci e Francesca Zu), è stato visitabile gratuitamente 
fino al 18 dicembre dal lunedì al sabato, tutti i pomeriggi dalle 17 alle 19.30.

MUSICA NELL’ARIA
Sinfonie ed ouverture “open air”, in collaborazione con il Comune di Jesi, dalle ore 19 
alle ore 19,30 nella settimana del debutto delle opere in cartellone, per diffondere 
nelle vie del centro storico i brani più celebri, attraverso il sistema di filodiffusione 
comunale già esistente.
IL TROVATORE: da mercoledì 19 a sabato 22 ottobre 2022
I CAPULETI E I MONTECCHI: da mercoledì 2 a sabato 5 novembre 2022
DELITTO ALL’ISOLA DELLE CAPRE: da mercoledì 23 a sabato 26 novembre 2022
TOSCA: da mercoledì 14 a sabato 17 dicembre 2022

PROMO FAMILY
La presenza di eventi “Family” nell’offerta artistica del Festival ha affiancato una 
ticket policy che si è mantenuta sostanzialmente stabile e contenuta prevedendo, 
speciali agevolazioni per bambini, ragazzi, giovani, studenti e famiglie.

BONUS CULTURA
Sono state previste azioni di comunicazione e di promozione per sensibilizzare il 
pubblico sulle opportunità istituite dal Governo come la “Carta del docente” e la 
“18app”, con i quali è possibile acquistare biglietti e/o abbonamenti teatrali.

CARTA GIOVANI NAZIONALE
Sono state previste azioni di comunicazione e di promozione ad hoc per sensibilizzare 
gli spettatori potenziali di età compresa tra i 18 e i 35 anni sulle opportunità istituite 
dal Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale attraverso 
la nuova Carta Giovani Nazionale. In particolare, è stata riservata ai possessori di 
CGN l’offerta 2x1: due ingressi a metà prezzo (settore a scelta, previa verifica posti 
disponibili).
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MARCHE
Scuola Musicale G.B. Pergolesi di Jesi (AN)
Museo Federico II Stupor Mundi di Jesi (AN)
Fondazione Federico II Hohenstaufen di  Jesi (AN)
Residart Festival di Camerata Picena (AN)
Accademia di Belle Arti di Macerata

EMILIA-ROMAGNIA
Accademia di Belle Arti di Bologna

FRIULI-VENEZIA GIULIA
Associazione Mittelfest di Cividale del Friuli (UD)

LAZIO
EuropaIncanto di Roma

LIGURIA
Teatro dell’Opera Giocosa di Savona

LOMBARDIA
Festival MITO SettembreMusica di Milano

PIEMONTE
Fondazione Teatro Coccia di Novara

TOSCANA
Fondazione Teatro Verdi di Pisa

VENETO
Teatro Sociale di Rovigo
Teatro Comunale “Mario Del Monaco” di Treviso
Teatro Comunale “G. Verdi” di Padova
Accademia di Belle arti di Venezia

PAESI BASSI
Orlando European Summer Course for Chamber Music di Kerkrade

FRANCIA
Opéra-Théâtre of Eurométropole de Metz

ITALIAITALIA EUROPAEUROPA

LE RELAZIONI ARTISTICHE

Collaborazioni, coproduzioni, sinergie e reti produttive sono ritenute da sempre 
vitali e necessarie.
La Fondazione Pergolesi Spontini anche quest’anno ha lavorato per attivare 
connessioni artistiche e sinergie e per promuovere circuiti produttivi che 
consentissero di ammortizzare costi di allestimento salvaguardando al tempo stesso 
elevati livelli qualitativi.

La relazione sociale
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OSPITALITA’: TEATRO, MUSICA, DANZA, EVENTI
Accanto all’attività di produzione, la Fondazione è tornata ad ospitare e promuovere 
un ricco programma di eventi teatrali e musicali organizzati in collaborazione con 
TGTP Teatro Giovani – Teatro Pirata, FORM - Orchestra Filarmonica Marchigiana, 
AMAT - Associazione Marchigiana Attività Teatrali e tanti altri Enti e Associazioni 
culturali, teatrali e musicali del territorio. Per la gestione di queste attività la 
Fondazione stipula apposite convenzioni o contratti, per l’utilizzo del Teatro e per i 
servizi teatrali erogati in toto o in parte a carico dei soggetti organizzatori.
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I numeri degli spettacoli ospitati nel 2022:
n. 18 organizzatori terzi
n. 53 spettacoli 
n. 13.069 spettatori 

UN SERVIZIO TEATRALE PER IL TERRITORIO

Il Teatro Pergolesi ubicato nel centro storico di Jesi è uno spazio polifunzionale 
che può essere richiesto, compatibilmente con la programmazione teatrale, per 
l’organizzazione di spettacoli, convegni, conferenze, ecc. Gli spazi disponibili sono 
la sala principale in tre diversi allestimenti (solo platea 240 posti; platea e I ordine 
di palchi 340 posti; apertura totale 680 posti), il ridotto e il foyer (entrambi da 50 
posti ca.).
Il Teatro Pergolesi ha un proprio regolamento e un tariffario che comprende la quota 
di concessione d’uso dello spazio teatrale, la quota di una giornata di spettacolo 
(con tutti i necessari servizi tecnici di base) ed eventuali ulteriori quote per servizi 
aggiuntivi di personale tecnico o di sala, per prove o allestimenti, promozione, 
biglietteria e siae, materiale tecnico non in dotazione al teatro, ecc.
In base al contratto di servizio per la gestione del teatro affidata alla Fondazione 
Pergolesi Spontini, l’Amministrazione comunale può usufruire di un numero di 
giornate gratuite concordate.

Nel 2022 il Comune di Jesi ha utilizzato
o concesso gratuitamente a terzi* 

n. 5 giornate del Teatro Pergolesi
a pianta piena 

n. 11 giornate del Teatro Pergolesi
a pianta ridotta (platea e I ordine di palchi)

*L’utilizzo a titolo gratuito dello spazio teatrale prevede
la concessione della struttura con alcuni servizi di base.
Ulteriori eventuali servizi richiesti sono a carico dell’organizzatore.

Da febbraio 2018 è ancora chiuso in attesa di lavori di ristrutturazione e messa in 
sicurezza il Teatro Moriconi. Un intervento programmato da tempo finalizzato a 
completare l’iter per la messa in piena sicurezza dell’intero complesso secondo 
le ultime normative, che sarà realizzato dalla Fondazione Pergolesi Spontini su 
progetto predisposto dal Comune di Jesi. 
Per ridurre al minimo le ripercussioni sulle attività teatrali e culturali, la Fondazione 
Pergolesi Spontini si è attivata per ottenere l’agibilità del Teatro Pergolesi a pianta 
ridotta.
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Nel 2022, quindi, nei pochi mesi di apertura, oltre alla Fondazione Pergolesi Spontini, 
gli spazi teatrali del Teatro Pergolesi sono stati utilizzati per spettacoli e/o eventi di 
vario genere da n. 18 Enti / Associazioni / Società / Organismi pubblici e/o privati:

ENTI MUSICALI E TEATRALI FINANZIATI F.U.S.: 3 
AMAT – Associazione Marchigiana Attività Teatrali  
TGTP – Teatro Giovani - Teatro Pirata 
FORM - Orchestra Filarmonica Marchigiana

ASSOCIAZIONI TEATRALI, MUSICALI, CULTURALI E SOCIALI: 13  
Ass.ne Premio Vallesina Onlus
Balletto delle Marche
Banda Musicale Pergolesi Città di Jesi
Ass.ne Culturale “Sipario!”
Ass.ne Brand Festival
La Macina
I Straccamerigge
La Torre che ride
Motus danza
Nuovo Spazio Studio Danza
Res humanae
Scuola di danza Cinzia Scuppa
La Callarola
  
ISTITUZIONI PUBBLICHE: 1  
Comune di Jesi

IMPRESE E PRIVATI: 1  
Sirm Marche
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ATTIVITA’ IN COLLABORAZIONE
CON IL COMUNE DI JESI ED IL TERRITORIO
Con deliberazione consiliare n. 51 del 21 aprile 2017 è stato approvato il contratto 
di servizio tra Comune di Jesi e Fondazione Pergolesi Spontini per la gestione 
dell’attività artistico-teatrale con riferimento al periodo 1 maggio 2017 – 31 
dicembre 2034; il contratto è stato sottoscritto in data 18 settembre 2017 Rep. n. 
179 (registrato all’Agenzia delle Entrate – Ufficio Territoriale di Ancona - al n. 3743 
serie 3T e al n.1820 serie 3 in data 21 settembre 2017); con deliberazione consiliare n. 
128 del 29 luglio 2021, la durata del contratto è stata estesa fino al 2054.
La richiesta di proroga della durata del contratto di servizio è stata avanzata dalla 
Fondazione a seguito dell’acquisto dell’ex cascamificio e conseguente accensione 
di mutuo ipotecario a copertura della spesa. L’immobile sarà capitalizzato dalla 
Fondazione e per tanto sarà ammortizzato, secondo le aliquote fiscali previste 
dalla legge, in circa 33 anni. La richiesta di proroga del contratto è stata quindi 
commisurata all’intero periodo di ammortamento.

L’art. 1, comma 1.1 del contratto di servizio stabilisce che “La Fondazione si impegna, 
nei limiti del proprio vincolo di bilancio, ad ospitare o organizzare a Jesi eventuali 
ulteriori attività, quali la Prosa, Teatro Ragazzi, l’attività Sinfonica, l’attività 
amatoriale, i saggi di danza, musical ed eventuali ulteriori attività anche su richiesta 
o in collaborazione dell’Amministrazione Comunale stessa”.

JESI, CITTA’ DI TAPPA DEL GIRO D’ITALIA 2022
Dopo più di 30 anni, Jesi è tornata ad essere sede di una tappa del Giro d’Italia (martedì 
17 maggio 2022) e per l’occasione, a 100 giorni dall’evento, il 26 gennaio 2022, è stato 
creato un suggestivo effetto scenico illuminando di rosa Piazza della Repubblica e la 
facciata del Teatro Pergolesi. 
L’evento rientrava all’interno dell’iniziativa “Italia in rosa”, promossa dall’organizzazione 
del Giro, che ha coinvolto tutte le città sede di partenza o arrivo di una tappa. 
La 10^ tappa Pescara-Jesi del Giro d’Italia 2022 è stata quindi presentata ufficialmente, 
con una serata di gala al Teatro Pergolesi martedì 5 aprile (ore 21.15). Ospiti di prestigio: 
Alessandra De Stefano (Direttore di Rai Sport), Marino Bartoletti (giornalista), Daniele 
Bennati (CT della Nazionale di ciclismo), Elisa di Francisca (campionessa olimpionica).

ELEGIA FANTASTICA. LE MARCHE TRA RICORDO E VISIONE
Mostra fotografica di Emanuele Scorcelletti
Su richiesta del Comune di Jesi la Fondazione ha sottoscritto nel 2021 un protocollo 
d’intesa impegnandosi a predisporre un progetto di allestimento e di comunicazione 
della mostra fotografica “Elegia Fantastica. Le Marche tra ricordo e visione” di 
Emanuele Scorcelletti che è stata poi allestita negli spazi espositivi di Palazzo 
Pianetti dal 30 aprile al 4 settembre 2022.

CONSEGNA DELLA COSTITUZIONE ITALIANA 
Il 21 dicembre il Comune di Jesi ha organizzato al Teatro Pergolesi la tradizionale 
cerimonia di consegna della Costituzione Italiana a tutti i neo 18enni. 

JESI NATALE 2022
La Fondazione Pergolesi Spontini, con apposito protocollo d’intesa, ha supportato 
il Comune di Jesi, nella realizzazione degli allestimenti scenici e delle scenografie 
luminose di “JESI NATALE 2022. IL NATALE DELLE NATIVITA’”. 
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ATTIVITA’ MUSICOLOGICA
Attraverso due Comitati Scientifici dedicati a Pergolesi e a Spontini, la Fondazione 
collabora con Enti ed Istituzioni Culturali Nazionali ed Internazionali al fine di 
promuovere la raccolta, il riordino e la catalogazione delle fonti musicologiche, 
organizza esposizioni, convegni di studi, commissiona ricerche e revisioni critiche 
della produzione musicale, anche inedita, dei due grandi compositori marchigiani.

Comitato Studi Pergolesiani  

Renato Di Benedetto, presidente 
(già docente di Storia della musica nell’Università Federico II di Napoli)
Francesco Cotticelli 
(docente di Discipline dello spettacolo alla Seconda Università degli 
Studi di Napoli) 
Paologiovanni Maione 
(docente di Storia della Musica e Storia ed Estetica Musicale 
Conservatorio di Musica San Pietro a Majella di Napoli)
Dale Monson 
(direttore Hugh Hodgson School of Music e Pergolesi Research 
Center, The University of Georgia - USA)
Franco Piperno 
(docente di Musicologia e Storia della musica all’Università degli Studi 
di Roma “La Sapienza”)
Claudio Toscani 
(docente di Storia del melodramma e di Filologia musicale e direttore 
del Centro Studi Pergolesi all’Università degli Studi di Milano)

Comitato Studi Spontiniani

Emilio Sala
(docente di Drammaturgia musicale, teatrale e cinematografica 
all’Università degli Studi di Milano);
Federico Agostinelli
(docente di Composizione al Conservatorio “G. Rossini” di Pesaro);
Jürgen Maehder 
(docente di Musica e Letteratura all’Università della Svizzera Italiana, 
Lugano);
David Charlton
(professore emerito di Storia della Musica alla Royal Holloway, 
University of London);
Anno Mungen 
(docente di Storia della Musica al Forschungsinstitut fur Musiktheater 
alla Bayreuth Universität)
Thomas Betzwieser 
(docente di Historische Musikwissenschaft alla Goethe-Universität di 
Francoforte).
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Comitato Operativo Spontiniano

E’ stato presentato ufficialmente, a novembre 2020, il nuovo Comitato Operativo 
Spontiniano dedicato alla valorizzazione dell’opera di Gaspare Spontini, il grande 
compositore di cui si celebrerà nel 2024 il 250anniversario della nascita, avvenuta 
il 14 novembre 1774 a Maiolati Spontini. Ed è proprio guardando alle Celebrazioni 
spontiniane che Fondazione e Comune di Maiolati hanno collaborato nell’indicare 
i componenti del nuovo Comitato: musicologi, esperti dell’opera spontiniana, 
compositori, studiosi provenienti da diversi percorsi, e di diverse età (dai 38 
agli 85 anni). Obiettivo del nuovo organismo sarà non solo quello di revisionare i 
lavori ancora inediti del Compositore, con un approccio scientifico e filologico alle 
partiture, ma anche promuovere la sua opera in un pubblico sempre più vasto ed 
eterogeneo, attraverso linguaggi artistici multidisciplinari, iniziative indirizzate ai 
giovani, connessioni alla musica d’oggi.

Emilio Sala,  presidente
Cristian Carrara
Federico Agostinelli
Federico Gon
Padre Armando Pierucci
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STUDI PERGOLESIANI
Si tratta di una collana di volumi fondata e ideata da Francesco Degrada. Il primo 
numero (edito nel 1986) raccoglieva gli atti del primo convegno di studi dedicato 
a Giovanni Battista Pergolesi tenutosi a Jesi nel 1983. Dal 2006 la Fondazione 
Pergolesi Spontini ha curato le edizioni n. 5 e 6 e nel 2011, con la pubblicazione del 
settimo volume, inizia la collaborazione con la prestigiosa Casa editrice Peter Lang 
di Berna, che cura ancora oggi l’edizione della collana pergolesiana.

Volumi già pubblicati:

“Studi pergolesiani” n. 1 (1986) a cura di Francesco Degrada contenente gli Atti del 
Convegno internazionale di studi “Lo stato attuale degli studi su Pergolesi e il suo 
tempo”, (Jesi 18-19 novembre 1983).

“Studi pergolesiani” n. 2 (1988) a cura di Francesco Degrada contenente gli Atti 
dell’International Pergolesi Conference, (New York 25-26 aprile 1986).

“Studi pergolesiani” n. 3 (1999) a cura di Francesco Degrada contenente gli Atti del 
Convegno internazionale di studi “Musica, teatro, cultura e società nella Napoli di 
G.B. Pergolesi”, (Milano 11-12 gennaio 1990).

“Studi pergolesiani” n. 4 (2000) a cura di Francesco Degrada contenente gli Atti 
del Convegno internazionale di studi “Aspetti della vita, dell’opera e del contesto 
storico pergolesiani”, (Jesi 5-6 giugno 1999).

“Studi pergolesiani” n. 5 (2006) a cura di Cesare Fertonani e Claudio Toscani, 
contenente gli Atti del Convegno internazionale di studi “Pergolesi e la Napoli del 
suo tempo: nuove acquisizioni e nuove prospettive di ricerca” (Jesi, 12-12 settembre 
2004).
 
“Studi pergolesiani” n. 6 (2011) a cura di Claudio Toscani, contenente gli Atti del 
Convegno internazionale di studi “G.B. Pergolesi: la critica dei testi, i testi della 
critica” (Milano, Università degli Studi, 20-21 maggio 2010).

“Studi pergolesiani” n. 7 (ed. Peter Lang, 2012), a cura di Simone Caputo, contenente 
gli Atti del Convegno internazionale di studi “Roma 1735: Pergolesi e l’Olimpiade”, 
(Roma, Università «La Sapienza», 9-10 settembre 2010).

“Studi pergolesiani” n. 8 (ed. Peter Lang, 2012), a cura di Claudio Bacciagaluppi, 
Hans-Gunter Ottemberg, Luca Zoppelli contenente gli Atti del Convegno 
internazionale di studi “G.B. Pergolesi, the Transmission and Reception of Neapolitan 
Music in Saxony and Bohemia” (Dresda, Dresden Universitat, 12-14 novembre 2010).

“Studi pergolesiani” n. 9 (ed. Peter Lang, 2015), a cura di Francesco Cotticelli e 
Paologiovanni Maione contenente i risultati del Convegno internazionale di studi 
“Sopra il gusto moderno»: civiltà musicale a Napoli nell’età di Pergolesi” (Napoli, 28 
- 31 gennaio 2010).

“Studi pergolesiani” n. 10 (ed. Peter Lang, 2015), a cura di Claudio Bacciagaluppi, 
con la presentazione dei risultati del progetto «Musica a Napoli sotto i viceré», sulla 
scia dei nuovi percorsi di ricerca promossi o proposti dal prof. Francesco Degrada, 
ideatore dell’intera collana pergolesiana.

“Studi pergolesiani” n. 11 (ed. Peter Lang, 2021), a cura di Claudio Bacciagaluppi, e 
Marilena Laterza, con la presentazione degli atti del convegno internazionale “La 
didattica musicale a Napoli nel Settecento: la teoria, le fonti, la ricezione”, tenutosi 
nel gennaio 2017 tra Milano e Berna.
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EDIZIONI MUSICALI
La Fondazione commissiona ai propri musicologi nuove edizioni critiche delle opere 
di Pergolesi e di Spontini. Il catalogo, per eventuali richieste di noleggio per studio 
o pubblica esecuzione, è consultabile nel sito internet della Fondazione: https://
www.fondazionepergolesispontini.com/edizioni-musicali/ 

NOLEGGIO MATERIALE MUSICALE 2022  
Ass. Ensemble Les Talens Lyrique - Bibliothèque
Noleggio Partiture de ‘’Li Prodigi della Divina Grazia nella conversione e morte di 
S. Guglielmo Duca dAquitana’’ di G.B. Pergolesi (Edizione Fondazione Pergolesi 
Spontini) 

Orchestra Sinfonica G. Rossini Assoc. Musicale
Noleggio partiture di tre Arie tratte da “La fuga in maschera” di G. Spontini (Edizione 
Fondazione Pergolesi Spontini)

€ 732,00: sono i proventi da corrispettivi SIAE 2022, 
relativi alla filodiffusione, pubblica esecuzione radiofonica 
e copia privata audio de “L’Olimpiade” di G.B. Pergolesi, 
(Edizione Fondazione Pergolesi Spontini)
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EDIZIONE NAZIONALE DELLE OPERE DI G.B. PERGOLESI
L’Edizione Nazionale delle Opere di Giovanni Battista Pergolesi, istituita su indicazione 
della Fondazione Pergolesi Spontini dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
nel giugno 2009 con Decreto Ministeriale, si propone di pubblicare le composizioni 
dell’autore jesino di cui è assodata l’autenticità, restituendo fedelmente il testo 
dei manoscritti e delle stampe identificati come i più affidabili. Si precisa che tutte 
le opere comprese nel piano editoriale sono o inedite, o affatto prive di apparato 
critico, o dotate di un apparato critico non più adeguato.
L’eccezionale fama postuma che caratterizzò Giovanni Battista Pergolesi finì per 
distorcere profondamente la sua opera. La fortuna europea della musica di Pergolesi 
determinò infatti, sin dal Settecento, una richiesta abnorme di sue composizioni 
che editori e copisti senza scrupoli poterono soddisfare solo scrivendo il suo nome 
su musica di altri autori. La produzione del compositore venne così artificialmente 
moltiplicata. Solo in tempi relativamente recenti la ricerca ha compiuto passi decisivi 
per liberare il corpus dell’opera pergolesiana dall’ingombrante superfetazione delle 
false attribuzioni. 
L’idea di portare a termine l’iniziativa, impostandola su nuove basi e ispirandosi a 
criteri di rigore scientifico e praticità d’uso, è nata in seno al Comitato pergolesiano 
della Fondazione Pergolesi Spontini, in occasione del trecentenario della nascita del 
compositore. 
La commissione scientifica che ha curato la definizione dei criteri editoriali è 
composta da Renato Di Benedetto (presidente), Federico Agostinelli (segretario 
tesoriere), Anna Laura Bellina, Lorenzo Bianconi, Enrico Careri, Fabrizio Della Seta, 
Paolo Fabbri, Philip Gossett (†), Dale E. Monson, Pierluigi Petrobelli (†), Claudio 
Toscani. 
Per il lavoro preparatorio delle singole edizioni l’Edizione Nazionale si avvale della 
collaborazione del Centro Studi Pergolesi, centro di ricerca e documentazione 
costituito presso l’Università degli Studi di Milano, che raccoglie, studia e rende 
disponibili le fonti musicali, letterarie e iconografiche pergolesiane, le archivia in 
un data base consultabile online, secondo chiavi di ricerca differenziate, in un sito 
dedicato (www.centrostudipergolesi.unimi.it).

Per il 2022 il MiC ha comunicato il rifinanziamento dell’Edizione Nazionale delle 
opere di G.B. Pergolesi realizzata dalla Fondazione Pergolesi Spontini e dall’editore 
G. Ricordi & C.

È proseguita l’acquisizione delle fonti musicali, letterarie, iconografiche pergolesiane 
custodite presso biblioteche e archivi pubblici in Italia e all’estero, in microfilm, 
riproduzione fotografica o formato digitale. Le fonti acquisite sono state catalogate, 
presso il Centro Studi Pergolesi dell’Università degli Studi di Milano, secondo uno 
standard aggiornato e archiviate. Al momento le fonti disponibili ammontano a circa 
1350 unità. I risultati del censimento delle fonti musicali, letterarie, iconografiche 
confluiranno in un nuovo catalogo tematico, che sarà disponibile e consultabile 
online.
È proseguita la digitalizzazione dei microfilm delle fonti pergolesiane costituenti 
il fondo del Brook Center for Music Research and Documentation della City 
University of New York. Il fondo, acquisito nel 2016, comprende tutte le fonti 
musicali e librettistiche raccolte in oltre un trentennio dai pionieri della ricerca 
pergolesiana: Marvin Paymer, Barry Brook, Helmuth Hucke, Dale Monson, Barbara 
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Mackenzie e altri. Il fondo è stato trasferito fisicamente a Milano, presso il Centro 
Studi Pergolesi, che si è assunto l’impegno di custodire i materiali, digitalizzarli e 
metterli a disposizione degli studiosi.

Sono state acquisite, in riproduzione digitale, le fonti manoscritte relative alla 
commedia per musica “Lo frate ‘nnammorato” e al dramma serio “La Salustia”, le cui 
edizioni critiche (a cura rispettivamente di Eleonora Di Cintio e Dale Monson) sono 
ad uno stadio avanzato di preparazione.

 
volumi pubblicati:

“Stabat Mater” (2012) revisione critica, a cura di Claudio Toscani (partitura con 
saggio storico introduttivo e apparati critici; riduzione per canto e pianoforte);
“La Fenice sul rogo, o vero La morte di S. Giuseppe” (2013) revisione critica a cura 
di Alessandro Monga e Davide Verga (partitura con saggio storico introduttivo e 
apparati critici; riduzione per canto e pianoforte);
“Messa in Re maggiore” (2015) revisione critica a cura di Claudio Bacciagaluppi 
(partitura con saggio storico introduttivo e apparati critici; riduzione per canto e 
pianoforte);
“Il Prigionier superbo” (2017), revisione critica a cura di Claudio Toscani (partitura 
con saggio storico introduttivo e apparati critici; riduzione per canto e pianoforte);
“Il Flaminio” (2019/2020) revisione critica a cura di Ivano Bettin (partitura con saggio 
storico introduttivo e apparati critici – 2 voll.; riduzione per canto e pianoforte);

volumi in preparazione: 

“Li prodigi della divina grazia nella conversione e morte di S. Guglielmo Duca 
d’Aquitania” - Partitura e canto piano - tot 2. volumi (revisione critica a cura di Livio 
Aragona). L’edizione è in fase avanzata di preparazione e di prossima pubblicazione.
“Lo frate ’nnamorato” - Partitura e canto piano - tot 2. Volumi (revisione critica a 
cura di Eleonora Di Cintio). L’edizione è in fase avanzata di preparazione e di prossima 
pubblicazione.
“La Salustia”, revisione critica a cura di Dale Monson. L’edizione è stata terminata 
dal curatore e si attende solo il controllo, la traduzione italiana dei testi e la stampa.

La diffusione dell’Edizione Nazionale può contare su un’amplissima rete già definita di 
fruitori, costituita dalle biblioteche tanto italiane quanto straniere, sia le generaliste 
dotate di sezioni musicali, sia le specialistiche (quelle dei conservatori di musica e 
quelle dei dipartimenti universitari in cui siano presenti corsi di laurea o insegnamenti 
musicologici). Alle biblioteche vanno aggiunte le istituzioni teatrali e concertistiche 
che, in Italia e nel mondo, allestiscono esecuzioni di opere pergolesiane, nonché 
i musicisti (direttori d’orchestra, cantanti, strumentisti) specializzati nel repertorio 
settecentesco.

L’Edizione Nazionale Pergolesi ha prestato collaborazione e consulenza scientifica 
a istituzioni concertistiche, complessi vocali-strumentali, musicisti specializzati 
nel repertorio barocco e studiosi, anche a livello internazionale, che hanno 
richiesto informazioni sulle fonti pergolesiane, la loro reperibilità e la correttezza 
dell’attribuzione.

La relazione sociale
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PROGETTI EDUCATIVI E DI WELFARE CULTURALE

5.181 studenti di ogni ordine e grado, dalla scuola dell’infanzia 
alla scuola secondaria di II grado, sono stati coinvolti in 
progetti educativi, sociali o hanno partecipato con la propria 
classe o la propria famiglia alle diverse proposte di spettacolo 
rivolte ai ragazzi e ai giovani. 

Sviluppare nei giovani la cultura musicale, educarli all’ascolto consapevole e 
stimolarli alla conoscenza del melodramma e dei suoi linguaggi espressivi sono tra i 
principali obiettivi che la Fondazione Pergolesi Spontini persegue ormai da diversi 
anni lavorando insieme alle istituzioni scolastiche del territorio per una sempre 
più profonda azione di formazione culturale e di diffusione dell’opera lirica. Sulla 
scia degli ottimi risultati ottenuti negli anni precedenti, sintomo di un’attenzione 
sempre maggiore dei docenti e dei giovani a questa forma di spettacolo dal vivo, 
la Fondazione Pergolesi Spontini ha proposto anche nel corso del 2022 diversi 
progetti educativi e formativi destinati agli studenti di ogni ordine e grado.

MUSICADENTRO (IV EDIZIONE) 
Un percorso di guida all’ascolto a cura del musicologo Cristiano Veroli, dedicato 
all’approfondimento delle Opere liriche della 55^ Stagione Lirica e dei loro 
Compositori con un nuovo approccio multidisciplinare e multimediale. 
Oltre alla presentazione di trame e vicende biografiche, l’opera analizzata viene 
contestualizzata e attualizzata con riferimenti alla letteratura, alla storia dell’arte, alla 
storia, alla filosofia e al cinema. Il percorso è rivolto a docenti e studenti delle Scuole 
Secondarie di II grado della provincia di Ancona, estendendosi anche alle Scuole 
Musicali e alle Università per Adulti locali. La visione di ogni spettacolo è garantita ai 
partecipanti con un biglietto a tariffa agevolata riservando loro le anteprime.
Progetto in collaborazione con Form – Orchestra Filarmonica Marchigiana e con il 
contributo di TREVALLI COOPERLAT, educational partner 2022.

Hanno partecipato oltre 1632 studenti e studentesse 
provenienti da Liceo Classico Vittorio Emanuele II, I.I.S. 
Galilei, I.I.S. Cuppari-Salvati, Liceo artistico Mannucci, I.I.S. 
Marconi - Pieralisi e Liceo Scientifico Leonardo da Vinci di 
Jesi; da I.I.S. Morea-Vivarelli e ITC Merloni di Fabriano; da 
Liceo Classico Rinaldini di Ancona; Liceo Scientifico Cambi 
e ITE Serrani di Falconara M.ma; da Liceo Classico Perticari 
e Liceo Scientifico Medi di Senigallia; da Liceo Scientifico 
Volterra di Sassoferrato; dalle Università degli Adulti della 
MediaVallesina, di Jesi e di Corinaldo; dalla Scuola Musicale 
Pergolesi di Jesi.
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SCUOLA INCANTO (IV EDIZIONE)

LA CENERENTOLA

Dopo “Aida”, “Turandot” e “L’Elisir d’amore”, l’edizione 2022 ha proposto “La 
Cenerentola” di Gioachino Rossini. Il percorso di apprendimento si è sviluppato 
con un primo momento dedicato alla formazione dei docenti, per continuare con 
dei laboratori in classe rivolti agli alunni tenuti da cantanti lirici e concludersi con 
lo spettacolo in Teatro (20 dicembre), per avvicinare giovani e famiglie alla musica! 
Una proposta coinvolgente e di alta valenza pedagogica con l’obiettivo di 
far conoscere alcuni dei più importanti capolavori dell’Opera italiana. Tramite 
incontri formativi per i docenti, laboratori di canto tenuti direttamente a scuola 
e materiale didattico specifico, si approfondiscono la vita del compositore, la 
trama ed i personaggi dell’opera e si imparano ad intonare alcune tra le più celebri 
arie dell’opera. Inoltre, si realizzano i costumi e gli oggetti di attrezzeria per un 
coinvolgimento completo degli alunni in occasione dello spettacolo finale a Teatro 
diretti da un Direttore d’orchestra e accompagnati dall’Orchestra Europa InCanto e 
da cantanti professionisti.

Hanno partecipato 128 alunni provenienti 
dagli Istituti Comprensivi “Marchetti” di 
Senigallia e “Lorenzo Lotto” di Jesi.
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STORIE E SEGRETI DEL TEATRO PERGOLESI 
Visite guidate per le scuole di ogni ordine e grado
Il Teatro Pergolesi di Jesi, inaugurato nel 1798, è uno dei più rilevanti teatri storici 
delle Marche. 
E’ il tipico “teatro all’italiana”, un maestoso edificio fatto costruire da un gruppo di 
nobili cittadini con una sala a ferro di cavallo, tre ordini di palchetti e al quarto piano 
il loggione. 
Dal 1968 è Teatro lirico di Tradizione, prestigioso riconoscimento del Governo Italiano. 
Opera, prosa, danza, concerti… si è sempre impazienti davanti al suo sipario pronto 
per aprirsi ma forse non tutti sanno che il teatro ospita nel “ridotto” anche una 
piccola esposizione museale. Le Sale Pergolesiane e Spontiniane ci raccontano la 
vita e l’opera dei due celebri compositori che in questo territorio sono nati. 
Nel percorso guidato all’interno del teatro sono stati svelati, inoltre, i segreti del 
dietro le quinte, entrando negli spazi solitamente riservati agli addetti ai lavori 
(camerini, sartoria e palcoscenico).

Hanno partecipato 377 alunni provenienti 
da Istituti Comprensivi delle scuole 
Secondarie di II grado di Jesi, Monsano, 
Falconara M.ma e Ancona

MUSICASEMPLICE (I EDIZIONE) 
a cura del Direttore Artistico Cristian Carrara
Un modulo intensivo gratuito per conoscere gli elementi della musica. 
Dalla creatività ai segreti della composizione musicale.
Quali ispirazioni e suggestioni guidano il compositore e in che modo la musica arriva 
a toccare la sensibilità di chi l’ascolta 

1° ciclo (118 partecipanti)
venerdì 8 aprile, ore 18
Sabato 9 aprile, ore 18
Domenica 10 aprile, ore 10 

2° ciclo (81 partecipanti)
venerdì 9 settembre, ore 18-20
Sabato 10 settembre, ore 18-20
Domenica 11 settembre, ore 10-12
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GUIDA ALL’OPERA  
a cura del Direttore Artistico Cristian Carrara

IN STREAMING
IL TROVATORE, domenica 16 ottobre, ore 11
I CAPULETI E I MONTECCHI, domenica 30 ottobre, ore 11
DELITTO ALL’ISOLA DELLE CAPRE, domenica 20 novembre, ore 11
TOSCA, domenica 11 dicembre, ore 11
Le guide, nella settimana in cui l’opera è andata in scena, sono rimaste disponibili 
in streaming gratuito sulla pagina https://www.fondazionepergolesispontini.com/
diretta-streaming/ fino alla data dello spettacolo.
850 visualizzazioni

PRIMA DELL’OPERA 
IL TROVATORE, venerdì 21 ottobre, ore 19 - domenica 23 ottobre, ore 15
I CAPULETI E I MONTECCHI, venerdì 4 novembre, ore 19 - domenica 6 novembre, ore 15
DELITTO ALL’ISOLA DELLE CAPRE, venerdì 25 novembre, ore 19 - domenica 27 
novembre, ore 15
TOSCA, venerdì 16 dicembre, ore 19 - domenica 18 dicembre, ore 15
215 partecipanti

ESSERE SPETTATORE (I EDIZIONE)
a cura del Direttore Artistico Pierfrancesco Giannangeli, docente, giornalista e 
consulente della Fondazione Pergolesi Spontini per la formazione del pubblico
Un percorso “informale” di dialogo con il pubblico e di approfondimento per leggere 
lo spettacolo dal vivo nel contemporaneo. Incontri sulla storia del teatro e dello 
spettacolo, incontri con autori e registi contemporanei, tra novità e inediti, lezioni 
monografiche e lezioni su elementi di scrittura critica teatrale al fine di creare una 
community di spettatori attenti e curiosi cui sarà data l’opportunità di condividere 
impressioni e riflessioni sugli spettacoli che saranno proposti a Teatro.

1° ciclo (320 partecipanti)
8 gennaio, ore 18 – Re Lear si diverte
24 marzo, ore 18 - Storia del teatro e dello spettacolo I: La nascita del contemporaneo
21 aprile, ore 18 - Storia del teatro e dello spettacolo II: Gli inventori del contemporaneo
28 aprile, ore 18 - Incontro con l’autore I: Marco Filiberti, regista e drammaturgo e a 
seguire proiezione del film “Parsifal”
12 maggio, ore 18 - Storia del teatro e dello spettacolo III: I maestri del contemporaneo
26 maggio, ore 18 - Incontro con l’autore II: Pupi Avati, regista, produttore 
cinematografico e scrittore
9 giugno, ore 18 - Elementi di scrittura critica I
23 giugno, ore 18 - Elementi di scrittura critica II

2° ciclo (160 partecipanti)
23 settembre, ore 18 - Incontro con l’autore I: Saverio Marconi, Grease il Musical, 25 
anni e non sentirli
6 ottobre, ore 18 - Romeo e Giulietta di William Shakespeare
26 ottobre, ore 18 - Incontro con l’autore II: Alfonso D’Agostino, vincitore del Premio 
Betti 2022 con l’opera “Un quarto di secolo”
10 novembre, ore 18 - Ugo Betti, drammaturgo (Camerino, 4 febbraio 1892 – Roma, 
9 giugno 1953)
17 novembre, ore 21 (Jesi, Circolo Cittadino) - Lettura scenica di “Corruzione al 
palazzo di giustizia” di U. Betti con la Compagnia Piccola Ribalta (regia di Antonio 
Sterpi)
29 novembre, ore 18  (Camerino, Sala Consiliare) – “Vi era un forestiero” 
1° dicembre, ore 18 - Incontro con l’autore III: Marco De Marinis, presentazione del 
libro “Ripensare il Novecento teatrale” (Bulzoni, Roma 2018)
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WELFARE CULTURALE
Nel corso del 2021 la Fondazione ha aderito alla Rete per il welfare culturale nelle Marche.
La Rete, promossa dal Comune di Recanati, è nata allo scopo di aggregare e far 
collaborare organizzazioni pubbliche e private di varia natura, impegnate o 
interessate a contribuire allo sviluppo del welfare culturale a livello locale e regionale, 
attraverso la partecipazione ad attività progettuali, ricerche, formazione.
Vuole essere un raccordo permanente per promuovere il rafforzamento di azioni 
pilota e modelli replicabili partendo da quelli in essere nelle Marche, ma anche 
un’opportunità sia per creare e rafforzare relazioni tra cultura, salute e sociale, sia 
per individuare e proporre nuove linee di azione.

SOCIAL OPERA 
Da alcuni anni la Fondazione promuove una attività di Teatro Sociale e di 
sensibilizzazione verso il melodramma che coinvolge il mondo della scuola e della 
disabilità per costruire percorsi di integrazione e di benessere. Tali attività sono 
ricondotte all’interno del progetto “SOCIAL OPERA”.
Con “Social Opera” la Fondazione intende, dunque, dare il proprio contributo, 
fornendo una risposta positiva, ma soprattutto continuativa, affinché il Teatro 
testimoni la propria missione di presidio culturale permanente di educazione, di 
crescita, di dialogo e di inclusione, propulsore di positive esperienze di condivisione 
e partecipazione.

OPERAH (XI EDIZIONE)

Per l’undicesimo anno consecutivo la Fondazione Pergolesi Spontini, con il contributo 
di ASP Azienda Pubblica Servizi alla Persona Ambito 9 e in collaborazione con UMEA 
Unità multidisciplinare età adulta e Cooss Marche, ha promosso e organizzato il 
laboratorio “OperaH”, un percorso teatrale e di danza movimento terapia, dedicato 
a persone con disabilità fisica/intellettiva. 
Il laboratorio è stato condotto, in collaborazione con Teatro Giovani-Teatro Pirata 
e Nuovo Spazio Studio Danza, da Simone Guerro (regista e 1° operatore), Arianna 
Baldini (2° operatore) e Sara Lippi, operatrice di danza movimento terapia. L’esito 
finale di questo percorso è andato in scena mercoledì 21 settembre alle ore 21 al 
Teatro Pergolesi, nell’ambito del XXII Festival Pergolesi Spontini, con lo spettacolo 
dal titolo “E lucevan le stelle” liberamente ispirato all’opera Tosca di Puccini.

In scena la compagnia OperaH: Rebecca AVENALI, 
Cristopher BALERCIA, Valentino CAMPANA, Lorenzo 
CANTARINI, Maria Rita DI PALMA, Silvia FALAPPA, 
Francesca FILONZI, Rita GIATTI, Valentina GIULIANI, 
Daniele MARCELLINI, Michele TORRI e con la 
partecipazione di Aurora MORICONI e Silvia FILIPPUCCI 
(IIS G. Galilei – Liceo delle Scienze Umane) nell’ambito del 
progetto PCTO “Banco di scena - Pedagogia teatrale”

249 gli spettatori che hanno assistito allo spettacolo finale 
al Teatro Pergolesi.
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PREMIO INCLUSIONE 3.0 2022
“OperaH” ha vinto il Premio nazionale ‘Inclusione 3.0’ indetto dall’Università degli 
Studi di Macerata. Il premio valorizza realtà del territorio nazionale e internazionale 
considerate come le più rappresentative a carattere inclusivo, ed è stato assegnato il 
25 marzo 2022 al Teatro Lauro Rossi di Macerata, nel corso di una cerimonia ufficiale 
trasmessa anche in diretta streaming nell’ambito della Settimana dell’Inclusione.
Su 63 progetti candidati al Premio “Inclusione 3.0”,  la Commissione Scientifica – 
presieduta dalla prof.ssa Catia Giaconi – ha premiato 15 progetti, da Aosta a Lecce. 
Nell’illustrare le motivazioni del conferimento, la Commissione ha sottolineato come 
OperaH sia un’occasione di incontro, di stimolo emotivo e creativo, finalizzato 
all’inclusione e al benessere, che valorizza al tempo stesso la tradizione culturale e 
musicale promossa dal Teatro Pergolesi nel territorio. A ritirare il riconoscimento, con 
“emozione ed orgoglio”, il Direttore Generale della Fondazione Pergolesi Spontini, 
Lucia Chiatti, e l’Assessore ai Servizi Sociali di Comune di Jesi Marialuisa Quaglieri 
in video collegamento.

BANCO DI SCENA (IX EDIZIONE)

Cosa accade dietro un sipario? Quali competenze professionali sono necessarie 
per lavorare all’interno di un teatro? Come si realizza una scenografia, un costume 
teatrale, un disegno luci, un laboratorio di teatro sociale? Le domande e le curiosità 
dei ragazzi hanno trovato risposta al Teatro Pergolesi che “ha aperto” le sue porte 
alle scuole con la nona edizione di “Banco di scena”, un innovativo progetto di 
Alternanza Scuola-Lavoro - oggi rinominato P.C.T.O (percorsi per le competenze 
trasversali e per l’orientamento), nato da un’idea di Massimo Ippoliti titolare della 
cattedra di discipline plastiche presso il “Mannucci”, e di Paolo F. Appignanesi, 
responsabile produzione della Fondazione Pergolesi Spontini.

Il progetto ha proposto un percorso altamente esperienziale attraverso l’attivazione 
di quattro corsi di formazione paralleli: in Scenografia e Scenotecnica per i ragazzi 
del Liceo Artistico Mannucci, in Sartoria Teatrale e Illuminotecnica per gli studenti 
dell’Istituto tecnico e professionale Marconi-Pieralisi, e in Pedagogia Teatrale e 
Danza Movimento Terapia per gli allievi dell’IIS Galilei - Liceo delle scienze umane.
L’obiettivo è stato quello di offrire agli studenti opportunità formative di alto 
e qualificato profilo volte a valorizzare il curriculum scolastico, offrendo un 
orientamento per le scelte in campo universitario e l’acquisizione di competenze 
spendibili nel mercato del lavoro.
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Al termine del percorso formativo, i 19 ragazzi hanno collaborato alla messa in scena 
dello spettacolo “E lucevan le stelle”, realizzato al Teatro Pergolesi il 21 settembre 
nell’ambito del XXII Festival Pergolesi Spontini.

scene realizzate
dagli studenti del Liceo Artistico “E. Mannucci” di Jesi: 
Giulia Asciolla, Mirko Bertocchi, Nicolò Boneri, Aurora 
Donninelli, Allison Fiandaca, Prishila Kasa, Edoardo 
Montelli, Maria Morsucci, Susana Selimi, Marco Flamini, 
Bianca Stronati
coordinati da Chiara Ulisse e Mattia Federici

costumi realizzati
dagli studenti dell’IIS Marconi-Pieralisi di Jesi:
Giulia Repelli, Sara Nasini, Nunzia Roberta Cicatiello, 
Alessia Milos
coordinati da Roberta Fratini e Sara Pitocco

luci realizzate
dagli studenti dell’IIS Marconi-Pieralisi di Jesi:
Leonardo Fico e Luca Spata
coordinati da Simone Caproli

OPERA ACCESSIBILE
Dopo la prima, positiva esperienza avviata lo scorso anno con l’opera-tango Maria 
de Buenos Aires, anche nel 2022 la Fondazione Pergolesi Spontini, ha implementato i 
servizi di accessibilità per persone non vedenti/ipovedenti e non udenti/ipoudenti 
in occasione della messa in scena di “Tosca” di Puccini, grazie al progetto regionale 
“MARCHE FOR ALL: IV Linea progettuale Percorsi di arte e spettacolo per un 
turismo culturale accessibile”, realizzato con il contributo della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri – Ministro per le disabilità e con il co- finanziamento della 
Regione Marche.

Il progetto è coordinato dal Comune di Jesi (capofila) e vede attivamente coinvolti 
la Fondazione Pergolesi Spontini, l’Associazione Arena Sferisterio di Macerata e 
la Fondazione Rete Lirica delle Marche (soggetti attuatori) con la collaborazione 
del Museo Tattile Statale Omero di Ancona, dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli 
Ipovedenti Onlus APS Marche e dell’Ente Nazionale Sordi onlus Marche.

ll progetto si avvale della consulenza scientifica della Prof.ssa Elena Di Giovanni 
esperta in accessibilità ai media, allo spettacolo e alla cultura (Università degli Studi 
di Macerata) e della collaborazione di ALI – Accessibilità Lingue Inclusione.

Servizi di accessibilità gratuiti:
PRIMA DELLO SPETTACOLO

• audio introduzione e video descrizione in Lingua dei Segni Italiana (LIS), con 
sottotitoli in italiano e voce narrante, in cui sono state raccontate le scenografie, 
i costumi e le scelte registiche in collaborazione con il team creativo dello 
spettacolo;
• percorso inclusivo multisensoriale alla scoperta di scene, costumi e del dietro 
le quinte (18 dicembre alle ore 14).

DURANTE LO SPETTACOLO
• audiodescrizione in cui sono state fornite brevi descrizioni di pochi secondi di 
ciò che avveniva in scena durante lo spettacolo.
• sopratitoli in italiano, dal vivo, del libretto d’opera.
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FORMAZIONE PROFESSIONALE E
PERFEZIONAMENTO ARTISTICO
Tra i numerosi ambiti d’attività della Fondazione Pergolesi Spontini, un ruolo 
importante è quello della formazione professionale: L’Ente ha rinnovato 
l’accreditamento triennale ad Agenzia Formativa della Regione Marche per le 
macrotipologie: formazione superiore e formazione continua, per la formazione 
professionale di maestranze tecniche ed artistiche dello spettacolo (decreto 
del dirigente del settore formazione professionale, orientamento e aree di crisi 
complesse n. 717 del 05 settembre 2022).

BORSA DI STUDIO
PER ENSEMBLE DI MUSICA DA CAMERA
Dopo anni di collaborazione nel Festival Pergolesi Spontini, con concerti di giovani 
talenti internazionali, si è rafforzata la partnership tra Fondazione Pergolesi 
Spontini e Residart, la prima rete di Residenze d’Artisti nata nelle Marche (con 
sede a Camerata Picena - AN), per dare vita ad un accordo che ha coinvolto anche 
l’Orlando European Summer Course for Chamber Music – con sede a Kerkrade, 
nella provincia del Limburgo (Paesi Bassi). I tre enti hanno sottoscritto un protocollo 
d’intesa per realizzare produzioni musicali di alto livello, masterclass e corsi 
di specializzazione di Musica da Camera. L’obiettivo è stato quello di migliorare 
l’attenzione e la qualità della pratica musicale da camera europea, interessando e 
ispirando anche le future generazioni di musicisti ed il pubblico.
Il primo passo di questa neonata collaborazione è stata l’istituzione di una borsa 
di studio che è stata messa a disposizione di un ensemble italiano di musica da 
camera. La borsa di studio ha permesso all’ensemble vincitore - il Trio Aeonium - 
di partecipare alla II edizione di Orlando European Summer Course for Chamber 
Music (OESC), che si è tenuta a Kerkrade, dal 11 al 21 agosto 2022, in occasione 
dell’Orlando Festival sotto la direzione artistica del M° Henk Guittart e, dal 9 al 19 
settembre 2022, al Festival Residart e al XXII Festival Pergolesi Spontini.

TRAIN.ART 
BUILDING NEW SKILLS FOR INNOVATIVE BUSINESS MODELS
IN THE PERFORMING ARTS SECTOR

Grazie al Consorzio Marche Spettacolo, capofila del progetto Trainart, la Fondazione 
Pergolesi Spontini, insieme ad altri enti di spettacolo marchigiani, è volata a Göteborg 
dal 14 al 18 giugno 2022.  Dopo Bilbao lo scorso novembre, anche questa trasferta 
è stata una preziosa occasione per il Direttore Generale Lucia Chiatti di scambiare 
buone pratiche con operatori professionisti attivi nel management di spazi culturali, 
attraverso incontri, study visits e workshop.
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L’ultima tappa del progetto è stata poi a settembre proprio nelle Marche ed è stata 
l’occasione, il 14 settembre, per presentare ai partner di progetto gli esiti della 
nostra pilot action:

WORKSHOP
“Ex Cascamificio”:
A new business model for the Pergolesi Spontini Foundation 
Jesi, Teatro Pergolesi | 27 luglio 2022

Il programma del workshop si è aperto alle ore 10 con i saluti istituzionali delle 
Autorità presenti; a seguire Lucia Chiatti, Direttore Generale Fondazione Pergolesi 
Spontini insieme a Benito Leonori, direttore tecnico e scenografo, hanno parlato di 
“L’Ex-cascamificio: un asset strategico per la nostra sostenibilità”.

Sono poi seguiti gli interventi di: Luca Piermattei, Presidente e Direttore tecnico 
Plan Ingegneria Soc. Coop, su “La città contemporanea oltre le mura e tra le reti: 
un’ipotesi per la Media Vallesina: progetto finanziato nell’ambito del Bando PinQua 
(Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell’Abitare)”; Marilù Manta, Project 
manager di cheFare, Agenzia per la trasformazione culturale, ha parlato di “La 
fisionomia dei nuovi centri culturali in Italia”; Damiano Aliprandi, Responsabile Area 
Ricerca e Consulenza Fondazione Fitzcarraldo, è intervenuto su “La sostenibilità 
economica degli spazi culturali e creativi”.

Alle ore 15 ci si è spostati in visita all’Ex-Cascamificio, guidati dall’ing. Bartolini 
e dall’Arch. Talacchia (consulenti a cui la Fondazione ha affidato la stesura di un 
progetto preliminare di intervento). 

La conclusione del workshop è stata affidata a Roberta Manzotti, Creative director 
titolare dello Studio RossodiGrana, con una esercitazione pratica: “Riflessioni per 
una futura identità”.

Ha moderato l’incontro Gabriele Levi, CEO Disamis Srl, Esperto di sviluppo locale, 
progettazione, monitoraggio e valutazione.

Il workshop ha coinvolto circa 40 stakeholder (amministratori e funzionari pubblici, 
associazioni culturali, giornalisti, architetti, artisti, professionisti dello spettacolo, 
operatori culturali).

TRAIN.ART (http://www.trainart.eu/) è un programma transnazionale di sviluppo delle 
capacità, sostenuto da Europa Creativa, che si propone di dare nuove competenze 
agli operatori/artisti culturali focalizzandosi su due ambiti particolari: modelli di 
gestione degli spazi culturali e interventi artistici in contesti non convenzionali.
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AUDIZIONI, CONCORSI E MASTERCLASS
La Direzione artistica della Fondazione ha organizzato nel mese di ottobre audizioni conoscitive e a ruolo per 
giovani cantanti lirici.

La Fondazione Pergolesi Spontini, inoltre, è stata “sponsor patrocinatore” del 1° CONCORSO DI CANTO 
LIRICO VIRTUALE organizzato dalla Scuola dell’Opera Italiana Fiorenza Cedolins & Voice Competition. 
Rappresentata nella giuria del Concorso dal Direttore artistico Cristian Carrara, la Fondazione ha assegnato 
uno dei Premi Speciali a Fernando Cisneros. Il giovane baritono, nato a Città del Messico, riceverà un contratto 
per una delle prossime produzioni liriche 2023 o successive.

CONCORSO DEDICATO A JOSEF SVOBODA – II EDIZIONE
PROGETTAZIONE DI ALLESTIMENTO SCENE E COSTUMI DI TEATRO MUSICALE
La Fondazione Pergolesi Spontini, in collaborazione con Accademia di Belle Arti di Macerata, Accademia 
di Belle Arti di Bologna e Accademia di Belle Arti di Venezia ha promosso la II^ edizione del Concorso 
dedicato a Josef Svoboda per la progettazione dell’allestimento scenografico e costumi di scena per l’opera 
contemporanea, di nuova commissione, “DELITTO ALL’ISOLA DELLE CAPRE” musica di Marco Taralli, libretto 
di Emilio Jona dal dramma in tre atti del poeta e drammaturgo Ugo Betti, regia di Matteo Mazzoni. 
Nell’ambito della convenzione per tirocinio di formazione e orientamento, sottoscritta tra la Fondazione e le 
tre accademie, il concorso ha inteso sperimentare una nuova modalità per valorizzare giovani creativi e dare 
loro l’opportunità di realizzare il proprio progetto scenico e di collaborare con registi professionisti.
Al concorso hanno partecipato 32 aspiranti scenografi e costumisti iscritti al Bienno di Specializzazione 
in Scenografia, delle Accademie di Belle Arti di Macerata, di Bologna e di Venezia e ai neodiplomati delle 
suddette Accademie nel periodo 1° giugno 2021 – 15 marzo 2022. I progetti presentati sono stati 16.

La commissione, composta dal regista Matteo Mazzoni, il 
direttore artistico della Fondazione Pergolesi Spontini Cristian 
Carrara, il responsabile di produzione della Fondazione Pergolesi 
Spontini Paolo F. Appignanesi, il prof. Enrico Pulsoni, nominato 
dall’Accademia di Belle Arti di Macerata indicato dalla Direttrice 
Rossella Ghezzi, il prof. Marcello Morresi nominato dall’Accademia 
di Belle Arti di Bologna indicato dalla Direttrice Cristina Francucci 
e il prof. Lorenzo Cutuli nominato dall’Accademia di Belle Arti di 
Venezia indicato dal Direttore Riccardo Caldura, ha decretato 
vincitore il progetto presentato da Josephin Capozzi con la 
seguente motivazione:
“Il progetto di Josephin ha convinto per l’originalità e per la forza 
evocativa, con un’immagine netta, moderna e assolutamente 
efficace che offre la possibilità di un linguaggio contemporaneo, 
quasi cinematografico. La scelta coraggiosa della roulotte, 
normalmente simbolo di movimento e libertà, si trasforma, in 
questo contesto in una sorta di prigione immobile. E’ l’illusione 
della libertà.”.

TIME MACHINE ENSEMBLE
Il Time Machine Ensemble, gruppo nato nell’estate del 2019 da una selezione dei migliori talenti italiani usciti 
dai conservatori, è un innovativo progetto della Fondazione Pergolesi Spontini che coinvolge ogni anno 
giovani solisti – molti sotto i 25 anni - con l’obiettivo di realizzare progetti di riscoperta di grandi autori del 
Novecento o nuovi concept originali di spettacolo dedicati alla musica d’oggi.
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CENTRO STUDI VALERIA MORICONI
Valeria Moriconi (Jesi, 1931-2005) è stata una tra le più significative artiste della 
scena italiana. Durante la sua attività professionale ha collaborato con registi 
del calibro di Eduardo De Filippo, Luchino Visconti, Franco Enriquez e Gabriele 
Vacis ricevendo premi e riconoscimenti tra cui il Premio Simoni e la nomina a 
Grand’Ufficiale della Repubblica.

Il Centro Studi Valeria Moriconi - istituito dal Consiglio Comunale di Jesi il 30 
novembre 2006 e affidato in gestione alla Fondazione Pergolesi Spontini - è allestito 
nei locali attigui al Teatro Studio che Valeria Moriconi inaugurò il 22 maggio 2002 e 
che, dopo la sua scomparsa, venne a lei dedicato il 15 novembre 2005.

Il Fondo archivistico di Valeria Moriconi – contenente una selezione di copioni, 
manoscritti, corrispondenza, articoli, programmi di sala, materiali video, pubblicazioni, 
quadri, manifesti, locandine, bozzetti, foto, ritratti, costumi, elementi scenici e 
documenti vari, con riferimento diretto o indiretto all’attrice - è stato donato dalle 
cugine Luciana e Adriana Olivieri, inventariato e informatizzato con il contributo del 
Rotary Club di Jesi e realizzato con la partecipazione della Banca Popolare di Ancona.

Il Centro è sempre aperto ai visitatori, previa prenotazione presso la Fondazione 
Pergolesi Spontini e – nonostante la chiusura da febbraio 2018 dei locali del Teatro 
Moriconi per la messa in sicurezza dell’intero complesso secondo le ultime normative 
- diverse sono state anche nel 2022 le richieste di consultazione del materiale 
conservato nel Fondo da parte di gli studiosi, registi, operatori, docenti e studenti 
universitari, museologi e amatori provenienti da tutta Italia per approfondimenti 
relativi a ricerche, tesi di laurea, spettacoli teatrali e pubblicazioni.
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PREMIO “VALERIA MORICONI” (IV edizione) 
Il Premio “Valeria Moriconi”, ripreso nel 2020 con cadenza biennale, è stato istituito 
dalla Città di Jesi, Fondazione Pergolesi Spontini, Centro Valeria Moriconi e Amat 
(enti promotori) per conservare e continuare l’eredità artistica e culturale della 
grande attrice valorizzando il ruolo della donna sulla scena tra passato, presente e 
futuro. Hanno collaborato e contribuito alla quarta edizione le associazioni Rotary 
Club Federico II di Jesi e Lions Club di Jesi. 

La Commissione composta dagli Enti promotori ha assegnato la quarta edizione del 
Premio ad Ottavia Piccolo per la sezione “Protagonista della scena”, in virtù del 
magistero attorale e dell’impegno per un teatro che “metta in crisi”, “colpisca per 
la sua novità”, “arrivi all’essenziale”, “faccia discutere”, “serva a far capire meglio sé 
stessi e forse anche che senso ha la vita”. 
La cerimonia di consegna del premio è avvenuta martedì 2 agosto in Piazza Federico 
II: Ottavia Piccolo è stata protagonista del dramma “Donna non rieducabile” di 
Stefano Massini; a seguire la conversazione con il direttore dell’Amat Gilberto Santini, 
e quindi la consegna all’attrice del Premio “Valeria Moriconi 2022”, con l’opera “Archi 
di Luce” donata dal fotografo Emanuele Scorcelletti (stampa fotografica su carta 
100% cotton, bordi intonsi strappati a mano – si ringrazia Andrea Franceschetti – 
Fine Art).

Alla giovane autrice, dramaturg ed interprete Francesca Garolla è invece andato il 
Premio “Valeria Moriconi 2022 – Futuro della scena”. È stata scelta dalla Commissione 
all’interno di una rosa di nomi indicata, come da regolamento, dalla vincitrice 
della precedente edizione del Premio “Protagonista della scena”, Emma Dante; 
l’assegnazione del Premio “Futuro della Scena” consentirà alla Garolla di lavorare su 
un nuovo progetto drammaturgico che verrà presentato al pubblico nel 2023.

“Premio “Valeria Moriconi 2009 - Protagonista della scena” 
a Isabelle Huppert
“Premio “Valeria Moriconi 2011 - Protagonista della scena” 
a Monica Guerritore 
“Premio “Valeria Moriconi 2020 - Protagonista della scena” 
a Emma Dante
“Premio “Valeria Moriconi 2022 - Protagonista della scena” 
a Ottavia Piccolo

Premio “Valeria Moriconi 2009 – Futuro della scena”
a Claudia Sorace
Premio “Valeria Moriconi 2011 – Futuro della scena” 
a Sonia Antinori e Nicoletta Robello
Premio “Valeria Moriconi 2022 – Futuro della scena”
a Francesca Garolla
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INTORNO AL PREMIO MORICONI…

venerdì 10 giugno ore 18 alle Sale Pergolesiane del Teatro Pergolesi, è stato 
presentato “VALERIA MORICONI. DAL TEATRO ALL’ARCHIVIO. DALL’ARCHIVIO 
AL WEB”, la conclusione del progetto di riordino e di inventariazione dell’Archivio 
Valeria Moriconi, conservato a Jesi presso il Centro Studi a lei dedicato, in Piazza 
Federico II, e che comprende anche l’archivio aggregato prodotto dal regista Franco 
Enriquez. 
L’intervento di riordinamento ed inventariazione dell’Archivio di Valeria Moriconi 
è stato affidato agli archivisti Matteo Sisti e Luigi De Palo nell’ambito di un 
progetto cofinanziato dal Comune di Jesi e da Regione Marche. Il progetto, 
realizzato in collaborazione con la Fondazione Pergolesi Spontini, l’Istituto di Storia 
Contemporanea della Provincia di Pesaro e Urbino (ISCOP), Record Data srl, e con 
la supervisione della dottoressa Rosangela Guerra per conto della Soprintendenza 
archivistica delle Marche, prevede la pubblicazione dell’inventario nel sito Memorie 
di Marca, dove sarà possibile consultare liberamente anche una selezione di 500 
documenti digitalizzati.
L’inventario, redatto valorizzando gli elementi informativi previsti dagli standard 
internazionali ISAD(G) e ISAAR(CPF), contiene le informazioni descrittive già 
inserite negli elenchi prodotti durante il primo progetto di raccolta, riordinamento 
ed inventariazione curato da Franco Cecchini negli anni immediatamente successivi 
alla scomparsa dell’attrice jesina e alla donazione al Comune da parte delle sue eredi 
Adriana e Luciana Olivieri (elenchi cartacei o digitali, in alcuni casi memorizzati su 
file in formati non sempre idonei alla conservazione). Descrizioni che sono state in 
parte integrate, anche con note introduttive, e revisionate, oltre che memorizzate 
nel formato XML conforme agli standard EAD ed EAC, al fine di garantire – nel lungo 
periodo – la conservazione e la fruizione, oltre che delle ‘carte’ di Valeria, anche degli 
strumenti che ne descrivono il contenuto ed il contesto in cui sono state prodotte.
Infine, il progetto prevede anche la digitalizzazione di 17 videocassette in formato 
VHS e la pubblicazione, sulle pagine Facebook ed Instagram di Memorie di Marca, 
di trenta post finalizzati a presentare una parte dei documenti digitalizzati che 
l’Archivio conserva. Il ‘percorso social’, il cui scopo è ricostruire e divulgare alcuni 
tra i momenti più significativi della carriera dell’attrice jesina, oltre che valorizzarne 
l’archivio, è curato da Giulia Seraghiti, brand comunication manager presso Illumia 
e già autrice delle biografie degli attori marchigiani Annibale Ninchi e Ruggero 
Ruggeri. 

Mercoledì 15 giugno 2022, anniversario della scomparsa dell’attrice, presso la 
Galleria di Palazzo dei Convegni alle ore 18 è stata inaugurata la mostra “VALERIA. 
Fotoromanzo di una vita”, a cura di Franco Cecchini, con foto, documenti, interviste 
e recensioni inedite, ordinate secondo un percorso tematico e selezionate dalla 
parte rimanente del fondo archivistico di Valeria Moriconi a Bologna, donata dal 
suo compagno Vittorio Spiga, venuto a mancare nel 2019. Ad accompagnare 
l’esposizione, la proiezione di sequenze dallo sceneggiato tv “Il mulino del Po” di 
R. Bacchelli, con Valeria Moriconi e Ottavia Piccolo, regia di S. Bolchi del 1963, che 
è stata presentata da Pierfrancesco Giannangeli. La mostra ad ingresso gratuito è 
restata aperta fino a domenica 26 giugno, con orari 10-13 e 16-20.
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PRODUZIONI MULTIMEDIALI

Web serie 
3 VOCI DI DENTRO
musiche di G.F. Händel, F. Cilea, G. Puccini, W.A. Mozart, G. Donizetti, G. Rossini, C. Gardel
soggetto Stefano Valanzuolo da un’idea di Cristian Carrara
sceneggiatura Stefano Valanzuolo
regia Andrea Antolini, Diego Morresi, Alessandro Tarabelli
supervisione scenografica Benito Leonori
NUOVA PRODUZIONE
In co-produzione con SUBWAYLAB
(2021, RaiPlay)

La web serie è stata selezionata all’Apulia Web Fest 2022, tra le 
serie web e tv. La kermesse, che pone l’accento sulla produzione 
audiovisiva, cinematografica e i media digitali indipendenti a 
livello internazionale, si è svolta a Lecce dal 2 al 4 settembre.

CD pubblicati 
LE METAMORFOSI DI PASQUALE di G. Spontini (2019, Dynamic)

DVD pubblicati 
ADELSON E SALVINI di V. Bellini (2017, Casa Musicale F. Bongiovanni)

L’ARLESIANA di F. Cilea (2015, Dynamic)

LA FUGA IN MASCHERA di G. Spontini (2014, Euroarts)  

TUTTO PERGOLESI (2013, Arthaus Musik)

ADRIANO IN SIRIA con gli intermezzi LIVIETTA E TRACOLLO (2011, Opus Arte)  

IL PRIGIONIER SUPERBO con gli intermezzi LA SERVA PADRONA (2012, Arthaus Musik)   

IL FLAMINIO (2012, Arthaus Musik)   

LA SALUSTIA (2013, Arthaus Musik)   

L’OLIMPIADE (2013, Arthaus Musik)  

LO FRATE ‘NNAMORATO
(2013, Arthaus Musik)
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RISTRUTTURAZIONE, RIQUALIFICAZIONE, 
MESSA IN SICUREZZA

TEATRO V. MORICONI; MESSA IN SICUREZZA e 
OTTIMIZZAZIONE ACUSTICA
Dal febbraio 2018 gli spazi della ex Chiesa di San Floriano, adibiti ad auditorium e 
luogo di pubblico spettacolo, risultano non utilizzabili in attesa di avviare lavori 
ormai non più procrastinabili. 
Il progetto esecutivo, predisposto dal Comune di Jesi, proprietario dell’immobile, 
e affidato all’Ing. Lombardi, prevede interventi per l’adeguamento alla normativa 
vigente in materia di prevenzione antincendio. Sono previste opere edili 
strettamente connesse all’intervento di cui sopra: uscite di emergenza, bussole 
d’ingresso per contenere ingressi e non disperdere il calore, compartimentazione 
locali per ridurre il carico d’incendio, divisione tra la zona del palcoscenico e la 
sala teatrale; compartimentazione del teatro rispetto ai locali della scuola Mestica, 
trattamento di passivazione dei materiali lignei presenti sulle balconate all’interno 
della sala teatrale, sistemi di deflusso dei fumi sulla cupola, realizzazione di una 
linea vita (percorso sicuro all’esterno della cupola per una corretta manutenzione 
degli evacuatori di fumo), interventi nel sottotetto, riqualificazione con porte REI, 
opere complementari di tinteggiatura e posa in opera, interventi di risanamento e 
bonifica di tutto l’impianto elettrico esistente e realizzazione di una canaletta di 
collegamento tra fondo sala e palco, utile alle esigenze tecniche di spettacolo. 

Il Comune di Jesi ha presentato in Giunta, approvandolo (Atto n. 144 del 19/05/2022), il 
progetto definitivo/esecutivo per i lavori di adeguamento alle norme di prevenzione 
incendi del Teatro Valeria Moriconi per un importo complessivo di € 665.000,00 
di cui per lavori € 475.902,84 compresi oneri della sicurezza speciale pari ad € 
47.979,93 al netto d’IVA come risulta dal relativo quadro economico riportato nel 
documento istruttorio. La delibera autorizza, inoltre, la Fondazione alla realizzazione 
dell’intervento in oggetto che sarà finanziato dalla Fondazione stessa, così come 
deliberato dal Consiglio di Amministrazione (30/05/2022) e ai sensi dell’art 4.4 del 
Contratto di Servizio, dando atto che il Comune di Jesi svolgerà il ruolo di stazione 
appaltante. 
A seguito di ciò il Comune ha avviato le procedure di gara per l’affidamento dei 
lavori. 

A corredo dei lavori di adeguamento dei sistemi di sicurezza, è previsto anche un 
intervento di ottimizzazione acustica dello spazio. La sala teatrale corrisponde, 
infatti, acusticamente, ai canoni dell’architettura ecclesiastica del ‘700. Allo stato 
attuale si verifica un riverbero molto importante che risulta coerente con le funzioni 
liturgiche per le quali lo spazio è stato progettato ma, assolutamente non funzionale 
alle esigenze “teatrali” a cui lo spazio sarà nuovamente destinato. Il costo previsto 
per il progetto di ottimizzazione acustica è stimato in € 80-100.000 + iva. 
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TEATRO PERGOLESI:
PROGETTO DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 
La Fondazione, il 14 settembre 2022, ha ottenuto il contributo di 400.000 euro, 
concesso dal Ministero della Cultura, per un intervento di efficientamento 
energetico del Teatro Pergolesi nell’ambito del BANDO MIC PNRR Missione 1 - 
Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo - Componente 
3 - Turismo e Cultura 4.0 (M1C3), Misura 1 “Patrimonio culturale per la prossima 
generazione”, Investimento 1.3: Migliorare l’efficienza energetica di cinema, teatri 
e musei. 

L’intervento prevede sia il miglioramento dei sistemi impiantistici (relamping, 
sostituzione fari di scena, sistemazione impianti termici, installazione pompa di 
calore), sia la sostituzione di molti degli infissi esterni, oltre alla installazione di 
pannelli fotovoltaici sulla falda interna della copertura. Quest’ultimo intervento 
non ha ottenuto l’approvazione della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per le Province di Ancona e Pesaro - Urbino per cui si è proceduto a 
diverse richieste di riesame.

Tutti gli interventi sono mirati da un lato ad aumentare l’efficienza energetica 
dell’edificio, riducendo in particolare le dispersioni termiche, dall’altro ad aumentare 
l’efficienza degli impianti e delle attrezzature al fine di ridurre i consumi di fonti 
energetiche non rinnovabili.
COSTO TOTALE (IVA E ONERI INCLUSI): € 591.238,39

Nel corso del 2022 è stato realizzato e completato il PRIMO STRALCIO funzionale 
dell’intervento, sostituendo i fari ad incandescenza con nuovi fari a LED, con il 
doppio vantaggio di avere un minore consumo ed anche un minor numero di fari.

EX CASCAMIFICIO
Da diversi anni la Fondazione era alla ricerca di uno spazio di maggiore metratura, 
rispetto all’attuale, in cui allocare i magazzini di scene e costumi di repertorio e, 
soprattutto, le attività del laboratorio di scenografia.
Un maggiore spazio a disposizione significa investire in una diversa organizzazione 
del lavoro tale da ampliare il ventaglio delle tecniche costruttive, permettere la 
realizzazione di progetti di maggiori dimensioni, realizzare pre-montaggi degli 
allestimenti in loco e costruire più allestimenti contemporaneamente: in altre parole, 
un notevole margine di crescita e di capacità di attrazione di un numero maggiore 
di committenze esterne. 
Dopo un periodo abbastanza lungo di valutazioni, di sopralluoghi e di preventivi 
esaminati, si è presentata l’opportunità di acquisto dell’ex cascamificio di Jesi, una 
delle più importanti strutture archeologiche industriali jesine, oggi abbandonata, 
ottimo investimento dal punto di vista del rapporto prezzo/dimensioni, 
investimento e sviluppo attività potenziali.
Nel lungo periodo, l’obiettivo della Fondazione è quello di dare vita ad un nuovo 
Centro Culturale multifunzionale con sala di montaggio, sala di posa per produzioni 
cinematografiche, sala prova, spazi performativi, espositivi e sala conferenze, oltre 
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a unità abitative, spazi per servizi di prossimità, attività sociali per l’inclusione e la 
lotta al disagio giovanile.
L’avvio del progetto di recupero e di riqualificazione dell’ex Cascamificio sarà 
possibile grazie al Programma nazionale della qualità dell’abitare (PinQua) del 
Ministero per le Infrastrutture e la Mobilità Sostenibili che finanzierà il progetto 
di riqualificazione urbana presentato dai Comuni di Jesi, Maiolati Spontini, Monte 
Roberto e Castelbellino, per il tramite della Regione Marche, e di cui la Fondazione 
Pergolesi Spontini è partner privato.
A seguito dell’acquisto dell’immobile la Fondazione, ai fini dell’accensione del mutuo, 
ha avanzato richiesta di proroga del vigente contratto di servizio per un periodo 
temporale commisurato all’ammortamento o almeno a 2/3 dello stesso. L’immobile 
sarà capitalizzato dalla Fondazione e per tanto ammortizzato, secondo le aliquote 
fiscali previste dalla legge, in circa 33 anni. 
Con deliberazione consiliare n. 128 del 29 luglio 2021, il Comune di Jesi ha concesso 
la proroga della durata del contratto fino al 2054.

€ 779.500,00 prezzo d’acquisto all’asta dell’immobile 
inclusi oneri accessori;
€ 3,8 milioni finanziati dal bando ‘Qualità dell’abitare’ per 
l’avvio dei lavori di ristrutturazione. 

Nei primi mesi del 2022 è stata attivata la procedura che consente alla Fondazione di 
entrate in possesso del bene acquistato e, previo sopralluogo, è stato stipulato un 
contratto di appalto per lo sgombero dell’immobile da beni mobili e rifiuti speciali 
con relativo smaltimento a carico del precedente proprietario. I lavori di sgombero 
sono stati ultimati entro il 26 settembre 2022. 

In data 23 marzo, è stato sottoscritto il contratto di mutuo con Intesa Sanpaolo a 
parziale copertura delle spese di acquisto dell’ex Cascamificio. 

Successivamente è stato stipulato con il Comune di Jesi un accordo di comodato 
d’uso gratuito e temporaneo - a partire dal 01/08/2022 con scadenza 31/03/2026 
- dell’immobile (documento approvato dalla giunta del Comune di Jesi  con Atto n. 
159 del 27/05/2022). Tale concessione è finalizzata a consentire all’Amministrazione 
Comunale di procedere alla realizzazione delle opere di ristrutturazione previste 
dalla Proposta preliminare approvata con deliberazione di G.C. n. 46/2021 ed 
ammessa a finanziamento con decreto del Ministro delle Infrastrutture e della 
Mobilità Sostenibile n. 383 del 7 ottobre 2021 nell’ambito del “Programma innovativo 
nazionale per la qualità dell’abitare” (PINQuA).
Alla fine dei lavori, e quindi alla riconsegna dell’immobile, la Fondazione Pergolesi 
Spontini cederà in comodato gratuito venticinquennale al Comune di Jesi le 16 unità 
abitative sociali realizzate, per una superficie massima di 1.967 mq, con apposito 
nuovo atto.
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Il Comune si è impegnato a rendere disponibili alla Fondazione gli spazi ristrutturati 
anche prima del 31/03/2026, qualora nel corso dei lavori siano individuabili porzioni 
del complesso pienamente funzionali, per le quali sia stato redatto il certificato di 
fine lavori, emesso il collaudo parziale e asseverata l’agibilità, sempre che ciò non 
sia in contrasto con le disposizioni riferite al Programma PINQuA. In questo modo 
sarà garantito il prima possibile il trasferimento del laboratorio di scenografia e dei 
magazzini per scene e costumi di repertorio.

In data 5 ottobre 2022 è stata formalizzata la presa in carico da parte del Comune di 
Jesi dell’immobile dell’ex Cascamificio così come previsto dal Bando Pinqua “Qualità 
dell’abitare”. Sono stati conseguentemente individuati, da parte del Comune di Jesi 
e con procedura d’appalto, i progettisti che si occuperanno del progetto esecutivo.

L’EX CASCAMIFICIO DI JESI 

(una superficie di circa 18mila metri quadrati, di cui circa 9mila al chiuso)

Jesi, tra ‘800 e inizi ‘900 è stata un polo tessile di grande importanza 
in una regione caratterizzata, fin dal medioevo, da una profonda rete di 
traffici costruiti intorno alla produzione serica. 
Agli inizi del 1900 si contavano 14 filande che producevano seta grezza, 
un cascamificio e 8 stabilimenti bacologici per la produzione ed il 
mantenimento dei bachi da seta.

Il Cascamificio, costruito lungo il canale Vallato, (quartiere San Savino) 
è stato un importante stabilimento per la cardatura e la filatura dei 
cascami. Il secondo per grandezza in Italia.
Venne fondato dalla Banca Industriale e Commerciale di Bologna nel 
1873 ed iniziò la sua attività nel 1875. I prodotti finiti venivano esportati 
soprattutto in India e in Europa. La crisi serica degli anni Trenta del 
secolo scorso ebbe gravi conseguenze anche per il Cascamificio, in 
seguito danneggiato seriamente nel 1944 dall’esercito tedesco in ritirata. 
Nel 1987 venne rilevato dal Gruppo Botto Giuseppe e Figli. Col passare 
degli anni andò via via riducendo sempre più personale e produzione 
fino alla chiusura definitiva, nel 2002.
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LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 
STORICO-ARTISTICO
Teatro Pergolesi. Cenni storici
Inaugurato nel 1798, il Teatro Pergolesi è uno dei più rilevanti teatri storici delle Marche. 
E’ il tipico “teatro all’italiana”, un maestoso edificio nella piazza principale della città, 
con una sala a ferro di cavallo, tre ordini di palchetti e al quarto piano il loggione. Dal 
1968 è Teatro lirico di Tradizione, prestigioso riconoscimento del Governo Italiano.

Prima della costruzione del Teatro Pergolesi, operava a Jesi il vecchio Teatro del Leone 
(1731). Ritenuto, quest’ultimo, “poco elegante” oltre che “molto incomodo e pericoloso” 
– un gruppo di notabili della città avviarono la realizzazione di un nuovo teatro, di cui 
sostennero tutte le spese. 
Il nuovo Teatro della Concordia (fu intitolato a Giovanni Battista Pergolesi solo nel 
1883) nacque in realtà sui progetti - tutt’altro che concordi - di due architetti: Francesco 
Maria Ciaraffoni e Cosimo Morelli. A quest’ultimo si deve la sua ottima acustica.
Per le decorazioni pittoriche vennero convocati due artisti neoclassici: l’architetto 
Giovanni Antonio Antolini, al quale spettò la progettazione scenico-arredativa 
e il pittore Felice Giani, che dipinse la volta della sala con puttini danzanti, satiri, 
mascheroni e “Le storie di apollo”. Nell’arco di proscenio sono raffigurate le allegorie 
della Notte, del Giorno e del Tempo.
Nel 1856 venne realizzato dal pittore jesino Luigi Mancini il sipario storico, in cui fu 
raffigurato, con tipico gusto romantico, il leggendario ritorno di Federico II a Jesi, 
dove il grande imperatore svevo era nato nel 1194.
Nel 1929, la difficile gestione economica spinse i Condomini proprietari a cedere il 
Pergolesi al Comune che lo acquistò.

CANDIDATURA UNESCO TEATRI STORICI DELLE MARCHE: 
FIRMATO IL PROTOCOLLO D’INTESA
La Regione Marche ha avviato il processo per l’inserimento dei 
Teatri storici delle Marche nella lista dei beni del Patrimonio 
mondiale UNESCO e giovedì 28 aprile 2022 a Fermo è stato 
firmato il Protocollo d’intesa tra la Regione Marche e i 60 Comuni 
coinvolti nell’iniziativa, tra i quali anche il Comune di Jesi, allo 
scopo di perfezionare le procedure relative alla presentazione 
della candidatura.

I Teatri storici delle Marche costituiscono un insieme unitario, 
un fenomeno pressoché unico per il loro numero e l’uniformità 
di diffusione in relazione ad un contesto territoriale circoscritto. 
Pur essendo testimonianza, nel loro complesso, di un preciso 
contesto storico e sociale, i teatri sono espressione e cuore di 
una comunità, luoghi non solo di spettacolo ma, più in generale, 
di attività, incontri e rapporti capaci di promuovere altri interessi 
culturali, sociali e civili.
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Nel Protocollo d’Intesa i firmatari si sono impegnati a supportare, 
sostenere e promuovere, nel rispetto delle proprie competenze, 
le ulteriori attività previste per la presentazione della candidatura 
alla lista del Patrimonio Mondiale UNESCO dei “Teatri storici 
della regione Marche.

In data 6 dicembre è stato effettuato il primo sopralluogo presso 
il Teatro G.B. Pergolesi ai fini della predisposizione del Dossier 
di candidatura.

Gallerie del Teatro: Sale Pergolesiane e Spontiniane 
A conclusione delle celebrazioni per il bicentenario del Teatro Pergolesi (1998-
2001), nei locali del Ridotto, affrescati con suggestive vedute settecentesche del 
fabrianese Luigi Lanci, sono state allestite le Sale Pergolesiane, uno spazio della 
memoria dedicato al compositore Giovanni Battista Pergolesi, nato a Jesi nel 1710 e 
morto a Pozzuoli (Napoli) nel 1736.
L’esposizione permanente comprende quadri, stampe, busti, bozzetti e medaglie che 
offrono un’immagine per lo più idealizzata del musicista (i beni esposti provengono 
dalle collezioni della Pinacoteca e della Biblioteca di Jesi).

In seguito, si è sviluppata, nel foyer del teatro di stile neoclassico, una sezione 
dedicata all’altro celebre musicista legato alla città: Gaspare Spontini (Maiolati 
Spontini, 1774-1851). Nella Sala Spontiniana sono esposti busti di notevole pregio, 
tra cui quello in marmo di J. Pradier, ritratti litografici, quadri, un pianoforte Erard, 
alcune lettere autografe, manoscritti e libretti musicali che si aggiungono al ricco 
fondo donato nel 1890 dall’avvocato berlinese Robert e custodito nella Biblioteca 
Comunale di Jesi.

La relazione sociale
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RETE MUSEALE URBANA
La città di Jesi si presenta, all’interno del contesto regionale marchigiano, come uno 
dei centri urbani la cui identità si sviluppa e punta il suo asset sulle istituzioni museali. 
Il rilevante ruolo svolto dalla città di Jesi nel corso della storia e la fortuna di aver 
dato i natali a personaggi illustri come Giambattista Pergolesi e Federico II, oltre ad 
essere stata crocevia di artisti e intellettuali di ogni epoca, hanno determinato in città 
la nascita di ricche collezioni attualmente conservate in prestigiosi palazzi storici.
La Rete Museale Urbana della città di Jesi, istituita formalmente a dicembre 2020, 
ha appunto unito le diverse istituzioni culturali cittadine che perseguono, anche in 
forme diverse, finalità di tutela, conservazione e valorizzazione dei beni culturali 
materiali e immateriali. Ne fanno parte:
 

•  MUSEI CIVICI DI PALAZZO PIANETTI
•  MUSEO DELLA STAMPA
•  CASA MUSEO COLOCCI VESPUCCI
•  SALE FONDI ANTICHI DI PALAZZO DELLA SIGNORIA 
•  SALE PERGOLESIANE E SPONTINIANE DEL TEATRO PERGOLESI
•  MUSEO FEDERICO II STUPOR MUNDI
•  MUSEO DIOCESANO
•  SALE MUSEALI DI PALAZZO BISACCIONI
•  CIP CENTRO DI INTERPRETAZIONE DEL PAESAGGIO

Attività e progetti realizzati nell’ambito della Rete Museale Urbana nell’anno 2022:

1) COORDINAMENTO PERIODICO su visite, itinerari, attività 
didattica, promozione;
2) PASSAPORTO E BIGLIETTO UNICO DI RETE: con 
deliberazione della giunta comunale di Jesi, Atto n. 309 del 
30/11/2021 è stato approvato il DISCIPLINARE per Ia gestione 
di un Biglietto Unico della Rete Museale MJ nato con lo scopo 
di promuovere in maniera unitaria e favorire la visita delle 8 
istituzioni culturali che conservano lo straordinario patrimonio 
culturale di Jesi in un vero e proprio museo diffuso. Il Biglietto 
Unico dà accesso a 6 delle 8 istituzioni culturali cittadine in 
quanto è stato istituito tra i soggetti che hanno stabilito un ticket 
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di accesso alla struttura e che aderiscono formalmente alla card 
con proprio atto deliberativo. Tra questi vi è anche la Fondazione 
Pergolesi Spontini, limitatamente alle Gallerie del Teatro: 
Sale Pergolesiane e Spontiniane. RNB 4 CULTURE, avendo 
provveduto alla progettazione e manutenzione del gestionale 
“Emma” Electronic Museum Management & Analytics per 
la validazione e gestione del Biglietto Unico, si è impegnata a 
concedere la licenza di utilizzo del gestionale alla Fondazione 
Pergolesi Spontini per un anno (2022). 
Nel 1° anno di sperimentazione sono stati validati n. 46 ingressi 
con biglietto unico di rete per la visita del Teatro e delle sale 
Pergolesiane e Spontiniane.
3) PROGETTO RIQUALIFICAZIONE PIAZZA FEDERICO II: 
collaborazione alla definizione dei contenuti e all’individuazione 
dei 15 punti di interesse per l’App interattiva di scoperta della 
Piazza;
4) PROGETTO ADRI-LINK: ADRIATIC LANDSCAPE 
INTERPRETATION NETWORK: partecipazione ai workshop 
per la creazione dei centri di interpretazione del paesaggio.

A giugno 2020, la Fondazione ha aderito al processo di Autovalutazione dei Musei 
promosso dalla Regione Marche per l’anno 2019 nell’ambito del progetto “Museo 
diffuso”.

Da maggio 2017, la Fondazione ha aderito al Consorzio Turistico Esino Frasassi, 
costituitosi nella primavera del 2014 dall’unione di molteplici associazioni locali di 
operatori turistici, per creare reti tra operatori e per promuovere il territorio nell’ottica 
di una programmazione turistica unitaria.

Da febbraio 2019 a novembre 2022 la Fondazione ha fatto parte fa parte del Comitato 
esecutivo della Consulta del Turismo del Comune di Jesi. L’ente, all’interno del 
Comune di Jesi, è chiamato a sviluppare dei progetti dopo il confronto con tutte 
le realtà che operano in ambito culturale e nell’ampio segmento della ricettività nel 
territorio della Vallesina. 

La Fondazione ha collaborato, inoltre, con l’Amministrazione comunale di Jesi che, 
in virtù di un accordo con MSC Viaggi, propone la città di Federico II tra le possibili 
escursioni a terra. Il tour “Jesi Città dell’Imperatore” – acquistabile dai crocieristi 
che sbarcano nel porto di Ancona - comprende la visita alla Pinacoteca Civica di 
Palazzo Pianetti, al Teatro Pergolesi, degustazioni eno-gastronomiche e shopping. 

La relazione sociale
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ITINERARI E VISITE GUIDATE 

Compatibilmente con l’attività teatrale è possibile prenotare la visita del Teatro 
Pergolesi, con accesso alla platea, al foyer e alle Sale Pergolesiane. Durante l’anno 
è stato, inoltre, programmato il seguente calendario di visite e itinerari:

5-7 gennaio 2022 – Buon compleanno Pergolesi 
A cura delle guide turistiche abilitate Regione Marche
Un itinerario guidato ALLA SCOPERTA DI PERGOLESI: Teatro Pergolesi - Sale 
Pergolesiane . casa natale del compositore - Cattedrale di San Settimio (biglietto € 2).

14 febbraio 2022 - San Valentino 
Le luci del settecentesco Teatro Pergolesi si sono accese per una visita speciale 
dedicata alle coppie di innamorati: Sale Pergolesiane, Sale Spontiniane sala teatrale 
con selfie e bacio in palcoscenico (Biglietto € 2)

dal 27 giugno al 31 agosto 2022 - Jesiestate
TEATRO + GALLERIE DEL TEATRO:
SALE PERGOLESIANE/SPONTINIANE 
Lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, venerdì: alle ore 12 e alle ore 17 (Biglietto € 2)

JESI, CITTA’ DI GIOVANNI BATTISTA PERGOLESI 
A cura delle guide turistiche abilitate Regione Marche
L’itinerario comprende la visita al Teatro Pergolesi e alle Sale Pergolesiane. Si prosegue 
per il centro città (Via Pergolesi) passando davanti al luogo in cui sorgeva la casa natale 
del compositore e si arriva alla Cattedrale dove il piccolo Giovanni Battista fu battezzato 
la notte del 4 gennaio 1710. A seguire, visita di Palazzo Ripanti “nuovo” che oggi ospita 
la collezione del Museo Diocesano. Il palazzo venne acquisito dal conte Emilio Ripanti 
nel 1724 e negli anni successivi venne unito a Palazzo Ripanti “vecchio”, sovrappassando 
via Santoni. Fu in queste stanze che il giovanissimo Pergolesi affinò la pratica del violino: 
Gabriele Ripanti, dilettante di musica amava infatti, avere il giovane musicista a palazzo 
per suonare con lui.
Mercoledì: alle ore 11 (biglietto € 10)

MARATONA MUSEI 
Venerdì: alle ore 11 (con biglietto unico di rete)

GEN FEB MAR GIU LUG AGO SET OTTAPR MAG NOV DIC

15 46 53 57 91 181 150 249 103 240 30 104

n. 1.319
VISITATORI
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La relazione sociale

COMUNICAZIONE
Nel 2022 la Fondazione ha consolidato la propria strategia di promozione e 
comunicazione attraverso la rinnovata collaborazione con la branding agency che 
nel 2019 ha elaborato un nuovo CONCEPT CREATIVO e una nuova IDENTITÀ VISIVA.
L’area Marketing e l’ufficio stampa hanno elaborato un piano di comunicazione/
promozione che, compatibilmente con il budget assegnato (che corrisponde al 3% 
del budget complessivo 2022), ha previsto strumenti e azioni quali:

REALIZZAZIONE DI MATERIALI PROMOZIONALI OFF LINE (manifesti di vari formati, 
flyer, programmi di sala, volantini/locandine, totem) e ON LINE (riprese video, foto, 
spot, animazioni grafiche).

PIANO MEDIA: programmazione e acquisto di spazi pubblicitari, principalmente in 
formato cartaceo (ma in alcuni casi si è optato anche per banner e spot su emittenti 
televisive locali) sulle principali riviste specializzate o sui mensili, settimanali e 
quotidiani anche a tiratura locale ritenuti di interesse strategico; 

CONFERENZE e COMUNICATI STAMPA: pianificazione di n. 14 incontri e conferenze 
dedicati/aperti alla stampa; realizzazione di comunicati stampa, publiredazionali e 
interviste; monitoraggio quotidiano delle fonti mediatiche (quotidiani, periodici e 
agenzie di stampa italiani e stranieri, radio e televisioni nazionali ed estere, portali e 
siti internet nazionali ed esteri);

WEB: in aggiunta al sito web, vetrina di importanza istituzionale, sono state 
attivate due landing page dedicate esclusivamente al Festival Pergolesi Spontini 
e alla Stagione Lirica in cui è stato possibile consultare in modo rapido, completo e 
piacevole il calendario eventi, gli approfondimenti sugli artisti e tutte le informazioni 
relative all’acquisto anche online dei biglietti.

SITO WEB:

www.fondazionepergolesispontini.com 
47.854 utenti - 163.979 visualizzazioni di pagina
LANDING PAGE FESTIVAL: 
www.festival.fondazionepergolesispontini.com 
5.692 utenti - 9.722 visualizzazioni di pagina
LANDING PAGE STAGIONE LIRICA:

www.lirica.fondazionepergolesispontini.com 
10.035 utenti - 13.138 visualizzazioni di pagina



80

La relazione sociale

SOCIAL MEDIA: Whatsapp, Facebook, Instagram, Youtube, Linkedin e Twitter sono 
ad oggi il mezzo di comunicazione principale con cui la Fondazione entra in contatto 
diretto e più confidenziale con un pubblico estremamente vario ed eterogeneo. 
Grazie alla consulenza di un Social Media Manager dal 2018 è stata attivata la 
modalità business e sulla base di un preciso piano redazionale sono stati pubblicati 
post, infografiche, stories, animazioni e video e sono state attivate campagne 
sponsorizzate al fine di rafforzare il posizionamento strategico sui social media e 
di aumentare la visibilità della Fondazione rivolgendosi a target specifici di utenti 
selezionati per fasce di età, localizzazione geografica e interessi.
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WHATSAPP:  da settembre 2018 è stato attivato il nuovo servizio della Fondazione 
Pergolesi Spontini con lo scopo di trasmettere via smartphone, informazioni su 
spettacoli, eventi, conferenze, incontri, sfruttando la velocità e capillarità della 
App. Per iscriversi, si salva tra i contatti nella rubrica dello smartphone il numero 
338 7108495 e tramite la APP WhatsApp si invia un massaggio con il proprio NOME 
COGNOME e “PERGOLESI ON”.

GOOGLE MY BUSINESS: servizio attivato per inizializzare campagne promozionali 
direttamente da Google.

PUBBLICITA’ STATICA e DINAMICA: sono state pianificate campagne affissioni 
tradizionali a carattere regionale con manifesti di vario formato (dal 70x100 al poster 
6x3), interventi di pubblicità dinamica all’esterno dei mezzi di trasporto urbano ed 
extraurbano e interventi di arredo urbano in posizioni ritenute strategiche da un 
punto di vista sia turistico e istituzionale.

DIRECT MAILING, NEWSLETTER e DISTRIBUZIONI: sono stati sistematicamente 
aggiornati il database e le mailing list a fini promozionali e sono stati ulteriormente 
raffinati i target e le location per la distribuzione di materiale promozionale cartaceo.

COMMUNITY
n. iscritti alla mailing list generica: 827

n. iscritti alle mailing list specifiche: 11.137
n. newsletter inviate: 48

n. mail destinatari raggiunti: 88.000 ca.

Report dispositivi utilizzati dagli utenti per leggere le 
newsletter:

da dispositivi fissi: 52%
da dispositivi mobili: 21%

dispositivi sconosciuti: 27%

N.. 934
ISTRATIUTTENTI RREGIS

inviati 53 messaggi inviati 53 me settimanali con info su appuntamenti ed eventi 
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La relazione sociale
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L’ATTENZIONE DEI MEDIA

In termini numerici: nel 2022 gli organi di 
informazione hanno parlato della Fondazione 
Pergolesi Spontini in 1.011 articoli, con 
particolare attenzione alle attività di 
produzione del Festival Pergolesi Spontini e 
alla Stagione Lirica di Tradizione .
I mezzi d’informazione che hanno parlato di 
noi dal 2001 al 2022 sono distribuiti nei più 
diversi settori dell’editoria. In sintesi:
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La relazione sociale
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Marche Infinite, 26 settembre 2022
Anche il Pergolesi di Jesi rimane stregato 
dalla Greasemania: sold out e standing 
ovation per la Compagnia della Rancia 
che festeggia i 25 anni del musical
di Marco Chiatti

Stregati dalla Greasemania! Il Teatro 
Pergolesi di Jesi è stato investito 
domenica 25 settembre da una 
travolgente onda di energia portata 
dal musical Grease. Sold out e successo 
di consensi per una rappresentazione 
molto apprezzata e salutata da una 
lunga standing ovation finale da tutto il 
pubblico presente. Ottimo viatico per la 
Compagnia della Rancia che festeggia 25 
anni di successi del musical in un’edizione 
speciale, per un nuovo tour che è partito 
dal Teatro Pergolesi di Jesi. (…)

Extra Music Magazine, 1° agosto 2022
Fiorella Mannoia, Live @ Jesi
di Marco Sonaglia 

Si è aperto da poco il sipario sulla 
ventiduesima edizione del prestigioso 
Pergolesi Spontini Festival nella città di 
Jesi, con un programma come sempre ricco 
e variegato di proposte musicali. Nella 
seconda serata la protagonista assoluta è 
stata Fiorella Mannoia con una tappa del 
suo tour “La versione di Fiorella” che porta 
il nome della trasmissione condotta da lei su 
rai tre. La Mannoia accompagnata da Carlo Di 
Francesco (percussioni e direzione musicale), 
Claudio Storniolo (pianoforte, tastiere 
e fisarmonica), Max Rosati e Alessandro 
“Doc” De Crescenzo (chitarre), Luca Visigalli 
(basso), Diego Corradin (batteria) non ha 
deluso le aspettative con un concerto 
annunciato già sold out da alcune settimane. 
(…). Nella scaletta scorrono alcune canzoni 
più recenti come “Combattente”, “Il peso 
del coraggio”, “Nessuna conseguenza” 
contro la violenza sulle donne e alcuni 
omaggi come “Io vivrò senza te” di Lucio 
Battisti, “Amore fermati” di Fred Bongusto 
e “Cercami” di Renato Zero riproposti con 
nuovi interessanti arrangiamenti. Il pubblico 
ricambia con affetto, gli applausi sono forti e 
spesso arrivano anche a metà canzone. (….) 

“HANNO DETTO DI NOI...”“HANNO DETTO DI NOI...”

XXII FESTIVAL PERGOLESI SPONTINI
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Giornale della musica, 17 settembre 2022 
A Jesi due Stabat a confronto.
Coro e Orchestra Ghislieri al Festival Pergolesi-Spontini
di Lucia Fava

Serata di grande emozione, sabato 17 settembre, al Teatro Pergolesi di Jesi, con 
l’esecuzione di Stabat Mater, l’opera forse più nota di Giovan Battista Pergolesi, 
affiancata dall’ omonima composizione, questa volta una rarità, di Antonio Caldara 
(…). Il concerto, nell’ambito del Festival Pergolesi Spontini, è stato introdotto da 
Lucia Chiatti, direttore generale della Fondazione Pergolesi Spontini, e da Lorenzo 
Fiordelmondo, sindaco di Jesi e presidente della Fondazione, che hanno voluto 
dedicare il compianto di Maria ai piedi della croce alle vittime della recente alluvione 
che ha colpito le Marche. In segno di lutto la programmazione del festival dei due 
giorni precedenti era stata interrotta.
Dunque, due Stabat Mater a confronto, per un evento in collaborazione con Festival 
MiToSettembreMusica, che insieme alla meraviglia sempre nuova di fronte alla 
bellezza della musica fanno riflettere sui complessi rapporti tra musica e testo. (…) 
Ne hanno offerto una esecuzione magistrale il Coro e l’Orchestra Ghislieri, gruppo 
in residenza permanente al Centro di Musica Antica della Fondazione Ghislieri di 
Pavia, diretti da Giulio Prandi, grande esperto del repertorio sacro italiano del 1700. 
Solisti Paola Valentina Molinari, Marta Fumagalli, Raffaele Giordani, Matteo Bellotto. 
La diversità di scrittura delle due composizioni ha consentito di apprezzare le qualità 
degli interpreti: nella versione pergolesiana l’intensità delle immagini espresse dal 
testo e lo spessore genuinamente umano del dolore della madre di fronte alla morte 
del figlio sono stati resi con grande espressività dalla Molinari e dalla Fumagalli, 
entrambe bellissime voci capaci di rendere il pathos del testo poetico e le sfumature 
musicali, sapientemente guidate da Prandi, oscillanti tra il languore delle cadenze, 
i pianissimi e la concitazione drammatica. In Caldara, di contro, accanto alle due 
interpreti si sono apprezzate le voci altrettanto belle di Giordani e Bellotto, anche 
loro valorizzate nella scrittura solistica (come in Flammis ne urar succensus per 
soprano e basso e nello stupefacente Tui nati vulnerati per tenore e due tromboni) 
e il perfetto equilibrio del coro, sia in omoritmia che in contrappunto imitativo, 
mirabilmente condotto insieme all’orchestra.
A fine concerto Prandi, che ha espresso anche lui la propria vicinanza e quella del 
suo ensemble alla comunità vittima della devastazione, ha voluto presentare uno dei 
tanti rimaneggiamenti viennesi dello Stabat pergolesiano, la mirabile sezione finale 
Quando corpus morietur eseguita con lo stesso organico, con i due tromboni, usato 
da Caldara, a testimonianza della diffusione europea di questa composizione.
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Musica, Novembre 2022
Il Trovatore, Teatro Pergolesi di Jesi
di Gabriele Cesaretti 

Che cos’è la provincia? Di solito se ne parla male e “provinciale” viene definita dal dizionario 
qualunque cosa “contrassegnata da un’arretratezza talvolta non priva di goffaggine”. La provincia 
operistica, in realtà, è il posto in cui più che in ogni altro luogo si dovrebbe respirare la gioia di 
fare teatro e musica. Permettendo a giovani artisti di farsi le ossa e misurarsi con ruoli impegnativi 
in contesti in cui si possa sperimentare con sicurezza e entusiasmo. La provincia italiana si era un 
po’ persa per strada ed è stato bello ritrovarla, dopo due anni di pandemia, negli spettacoli della 
Stagione Lirica di Jesi, che ha avuto il coraggio di proporre titoli non scontati in allestimenti prodotti 
con senso di misura e una strizzata d’occhio alla gradevolezza visiva (…)
Il Teatro Pergolesi ha scelto un titolo da far tremare i polsi con il Trovatore per l’inaugurazione 
della stagione lirica, una scommessa vinta grazie alla produzione realizzata a Jesi, di un nuovo 
allestimento in coproduzione (….) È la provincia, quella bella, quella in cui si fa e si ascolta musica con 
gioia e entusiasmo.

Corriere Adriatico, 22 ottobre 2022
“Il trovatore” nel rispetto della tradizione 
di Fabio Brisighelli

Successo l’altra sera per la “prima” dell’opera 
“Il trovatore” di Verdi al Pergolesi di Jesi, titolo 
d’apertura della stagione lirica d’autunno. 
Nel complesso un bello spettacolo, allestito 
con cura (…) Diamo atto alla Fondazione 
Pergolesi Spontini e al direttore artistico 
Cristian Carrara di aver avuto coraggio in 
questa scelta iniziale, posto che il capolavoro 
verdiano è tanto conosciuto e amato dal 
pubblico dei melomani, ad ogni latitudine 
d’ascolto, quanto difficile da mettere in 
scena, segnatamente sotto il profilo della 
vocalità, delle quattro voci protagoniste 
che devono essere “all’altezza”. Il Teatro 
Pergolesi ha messo in campo un’apprezzabile 
compagnia, impegnata a conferire ai diversi 
ruoli il giusto risalto vocale ed espressivo.

54^ STAGIONE LIRICA DI TRADIZIONE 2021
Teatro G.B. Pergolesi. Jesi 
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L’opera
Il fascino della Tradizione
di Ermanno Calzolaio

(…) Dal punto di vista musicale Francesco 
Rosa conduce con piglio e autorevolezza 
un’Orchestra Filarmonica Marchigiana 
attenta e coesa. (…) Significativo il 
successo riscosso da un pubblico che ha 
riempito ogni ordine e grado. 

Opera Click, 24 ottobre 2022
Jesi - Teatro Pergolesi: Il Trovatore
di Domenico Ciccone

Teatro esaurito come non accadeva 
anche da prima dello stop pandemico per 
l’inaugurazione di stagione al Pergolesi 
di Jesi con una nuova produzione del 
Trovatore, realizzata con i teatri di 
Rovigo, Treviso e Novara ma interamente 
creata dalle maestranze tecniche 
della Fondazione Pergolesi Spontini. 
Circostanza che non può che rallegrare 
a prescindere da qualsivoglia esito 
artistico, perché vedere il teatro pieno 
dopo anni di una certa disaffezione anche 
per titoli popolari è cosa che fa veramente 
piacere. (…) 

GB Opera, 24 ottobre 2022
Jesi, Il trovatore
di Marco Sonaglia

Anche il teatro Pergolesi di Jesi è arrivata 
la stagione della rinascita. Finalmente si è 
aperto il sipario sulla cinquantacinquesima 
stagione lirica di tradizione nel nome di 
Giuseppe Verdi e del suo Trovatore. (…)
La regista Deda Cristina Colonna ha 
approfondito lo studio del libretto, 
cercando interessanti intuizioni pur 
rimanendo in un ambito tradizionale. 
All’essenzialità dell’impianto visivo 
corrisponde una visione che annulla la 
dimensione dei luoghi, ossia esterno-
interno trovano una realizzazione non 
perfettamente definita, ma quasi evocata. 
(…) Il maestro Francesco Rosa ha cercato 
i giusti tempi, le giuste dinamiche, i 
colori adeguati nel mettere in evidenza 
i momenti più lirici e quelli più sanguigni 
dell’opera, oltre a un controllo attento 
delle voci. (…) Un pubblico caloroso ha 
tributato ricche ovazioni agli interpreti, in 
particolar modo alla Santoro, sia nei saluti 
finali, che durante l’opera.

Il giornale della musica, 4 novembre 2022
Una cornice per Romeo e Giulietta
di Lucia Fava

(…) Allestimento nuovo e molto bello sotto 
vari punti di vista, per questa opera in 
qualche modo legata alla cultura musicale 
marchigiana, perché commissionata a Bellini 
da Alessandro Lanari, importante impresario 
nativo di San Marcello, paesino sulle colline 
di Jesi. Anche il libretto di Felice Romani ha 
legami con queste terre, perché nasce da 
un rimaneggiamento di quello già scritto per 
Romeo e Giulietta di Nicola Vaccaj (…).
La tenera e tragica storia d’amore dei due 
protagonisti, poco più che adolescenti, è 
stata interpretata in modo molto sentito 
dalla Vitale e dalla Gardina: alla splendida 
duttilità vocale, capace di un controllo 
assoluto dell’emissione nei pianissimi e nei 
filati, Francesca Pia Vitale ha unito una 
intensa interpretazione della fragile figura di 
Giulietta, divisa tra amore, timori e affetto per 
il padre; Paola Gardina ugualmente ha reso 
l’impeto, la passione amorosa e la spavalderia 
adolescenziale di Romeo con grande 
padronanza del palcoscenico e della voce, 
sfoggiando una vocalità vibrante e scura. 
Molto apprezzati anche Davide Tuscano, sia 
per la bella voce equilibrata in tutti i registri 
che per le capacità di recitazione; Rosalen, 
voce di grande estensione (nella sua carriera 
ruoli di basso profondo e basso baritono) che 
ha ben interpretato la figura del padre rigido 
e anaffettivo, e Corrò, anche lui apprezzabile 
nella figura del confidente e medico di 
Giulietta. Tiziano Severini ha diretto con 
perizia la FORM- Orchestra Filarmonica 
Marchigiana e il coro Iris Ensemble di Padova, 
preparato da Marina Malavasi. (…)
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Città Nuova, 8 novembre 2022
A Jesi i Capuleti e i Montecchi. Una 
bella produzione, da esportare, folta di 
pubblico anche giovanile.
di Mario Dal Bello 

È bello il teatro jesino, armonioso, 
dall’ottima acustica. Gestisce da anni 
una stagione musicale che accosta 
il repertorio tradizionale al moderno, 
privilegiando i giovani. È infatti un cast 
per lo più giovanile – i vincitori della 50a 
edizione del Concorso Internazionale 
“Toti Dal Monte” – quello che interpreta 
l’opera di Bellini, un trionfo a Venezia nel 
1830. (…)
Opera comunque impegnativa al massimo 
per le voci femminili e bisogna dire che 
la Giulietta di Francesca Pia Vitale è una 
felice scoperta: voce estesa, pura, tecnica 
perfetta insieme al Romeo validissimo 
di Paola Gardina. Bravi anche gli altri 
interpreti, come il tenore Davide Tuscano, 
“in crescita”.
La direzione di Tiziano Severini è 
appassionata, indulge ai belliniani “tempi 
rubati” e a qualche “puntatura” (forse 
talora troppo?), ottenendo dall’Orchestra 
Filarmonica Marchigiana un suono 
corposo e delicato negli archi, mentre 
affiatato era il coro diretto da Marina 
Malavasi.
Ordinata la regia di Stefano Trespidi, 
piacevoli le scene originali di Filippo 
Tonon, suggestive. Una bella produzione, 
da esportare, folta di pubblico anche 
giovanile.

ANSA, 5 novembre 2022
Musica: applausi e ovazioni per I Capuleti e i 
Montecchi a Jesi
di Federica Acqua  

Non c’è il balcone dove Giulietta ascoltava rapita 
le parole d’amore di Romeo come nell’iconico 
film di Zeffirelli (basato fedelmente sul dramma 
scespiriano), nell’opera di Bellini “I Capuleti e i 
Montecchi”, salutata ieri sera al Teatro Pergolesi 
di Jesi(dove è tornata dopo 188 anni) da applausi 
e ovazioni, ma in compenso di Zeffirelli c’è 
l’ispirazione registica di Stefano Trespidi suo 
allievo e collaboratore. (…) 
Tutta la messa in scena risente perciò di questa 
impostazione, ed è caratterizzata da una grande 
cornice dorata di gusto cinquecentesco, che 
assieme ad altri elementi basici d’arredo delimita gli 
eventi della vicenda come altrettanti quadri. (…) Su 
questo sfondo i cantanti hanno offerto una prova 
oltremodo convincente ed apprezzata dal pubblico, 
che ha punteggiato di applausi l’esecuzione dei 
passi più significativi di una partitura la cui melodia 
incanta gli spettatori da quasi due secoli. Sono il 
soprano avellinese Francesca Pia Vitale (Giulietta), 
che ha saputo interpretare con sicurezza una parte 
vocalmente difficilissima, retaggio della tradizione 
belcantistica, dando anche al suo personaggio 
spessore e intensità romantica. Il mezzosoprano 
Paola Gardina (Romeo en travesti), misurata e 
puntuale sia nella tecnica che nell’interpretazione. 
Il tenore Davide Tuscano (Tebaldo), che supera 
agevolmente gli scogli di una partitura impervia, 
e ancora il basso-baritono William Corrò (Lorenzo)
e il basso Abramo Rosalen (Capellio), entrambi 
in parte. Applaudita anche l’attenta direzione 
d’orchestra di Tiziano Severini, sul podio della 
Form, e quella del coro Iris Ensemble, preparato da 
Marina Malavasi.
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Il Ponte, 28 novembre 2022
Laboratorio di sentimenti inespressi
di Giulia Vannoni

C’è una generazione di scrittori teatrali italiani messi in ombra dalla grandezza di Pirandello, come pure 
di Eduardo, ma non per questo meno interessanti. Tra loro un ruolo di primo piano lo ha certamente 
Ugo Betti, autore di ben ventisette drammi e oggi sparito dai cartelloni, al pari di Fabbri, Bontempelli 
e altri ancora. Soprattutto per mancanza d’interpreti adeguati, tanto che ai nostri giorni – scomparsi 
i vari Gassmann, Randone, Buazzelli – a nessuno viene più in mente di rappresentarli.
Fra i testi più famosi dello scrittore marchigiano, c’è un noir di sorprendente modernità: Delitto all’isola 
delle capre, andato in scena per la prima volta a Roma nel 1950, che adesso è diventato – grazie 
alla penna di Emilio Jona – un libretto d’opera, per la musica di Marco Taralli. La prima esecuzione è 
appena avvenuta a Jesi, per la stagione lirica, mentre la prossima tappa sarà Camerino, città natale 
di Betti. 
Le trasposizioni sono sempre rischiose, ma il quasi novantacinquenne Jona – peraltro librettista 
collaudato – è riuscito a salvaguardare le caratteristiche principali di un dramma che quasi sfiora la 
potenza di una tragedia greca. (….) 
Man mano che si precipita verso la tragedia, la musica di Taralli riesce a creare una tensione sempre 
crescente in orchestra, sfruttando le risorse timbriche dell’ottimo The Machine Ensemble: un insieme 
di giovani e talentati strumentisti – qui formato da dieci componenti – diretti con rigore e precisione 
da Marco Attura. (…)
Lo spettacolo concepito dal regista Matteo Mazzoni trova il suo punto di forza nella scena di Josephin 
Capozzi, vincitrice della seconda edizione del concorso riservato agli studenti di scenografia delle 
accademie di belle arti, intitolato al grande Josef Svoboda (che si concretizza, come già nel dittico 
Rota/Wolf-Ferrari dello scorso anno, in una messinscena al Teatro di Jesi): una grande roulotte al 
posto di una vera e propria casa, che allude alla scelta di una vita alternativa operata tempo addietro 
dai personaggi e, al tempo stesso, con la sua precarietà, ne ribadisce il carattere transitorio e la 
necessità di affrancarsene.

Marche Infinite, 9 novembre 2022
“I Capuleti e i Montecchi” al 
Pergolesi di Jesi, ovazione per il 
cast. 
di Giovanni Filosa

(….) Ottima la messa in scena, un 
colpo d’occhio reso prezioso da 
una scenografia elegante inserita 
in una grandissima cornice dorata, 
e cosa dire di Francesca Pia Vitale, 
soprano dalla voce meravigliosa, 
una Giulietta agile
e luminosa, un fraseggio morbido ed 
omogeneo. Accanto il mezzosoprano 
Paola Gardina, un Romeo en travesti, 
appassionato, giovane a mento alto, 
dotato di timbri e registri gravi 
che coinvolgono. Lei, Paola, una 
cantante che
ha “vissuto” perfettamente il 
suo ruolo, le sue passioni. Senza 
dimenticare la bellissima voce del 
tenore Davide Tuscano. Ovazione 
finale per tutti, applausi a scena 
aperta.
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Il giornale della musica, 28 novembre 2022
Jesi: tre donne e un pozzo
di Lucia Fava

(….) Libretto molto intenso, con versi che hanno la libertà della prosa e che Taralli 
intona con un declamato scandito e chiarissimo, che si evolve in canto solo nei 
momenti in cui i personaggi si sentono maggiormente scossi nella loro emotività (…) 
Se la linea vocale è molto lineare e priva di melodia, al contrario la scrittura musicale 
per l’ensemble di dieci strumenti (il Time Machine Ensemble diretto da Marco 
Attura) è timbricamente molto ricca ed espressiva, di impianto tonale, e vi emergono 
interessanti scorci melodici o concitati ostinati ritmici che assecondano le situazioni 
drammatiche. Le parti vocali sono sostenute dal mezzosoprano Sofia Janelidze 
in Agata, il soprano Yuliya Tkachenko nella figlia Silvia, il soprano Federica Vinci 
nella cognata Pia; Andrea Silvestrelli, basso, interpreta invece Angelo e il tenore 
Alessandro Fiocchetti Edoardo, il vettore; parti naturalmente difficili da ritenere a 
memoria per la loro uniformità melodica, eseguite con dizione molto chiara, e che 
richiedevano capacità di recitazione più che virtuosismo vocale.
Pieno il teatro e incuriosito il pubblico, per questa opera nuova che interpreta con 
sensibilità contemporanea la grande tradizione del teatro musicale italiano.

Bellini News, 28 novembre 2022
Capre senza pastore
di Paolo Patrizi

(…) L’organico a soli dieci strumenti su cui Taralli sceglie di lavorare si rivela scelta assai 
espressiva, a partire da certi impasti dell’oboe ad alta densità semantica, dando vita a 
una partitura altalenante tra tensione verso un centro tonale e volontà (almeno parziale) 
di eluderlo: il che, in fondo, è un modo di riproporre per altra via quella dialettica tra 
precordi arcaici e sensibilità contemporanea posta al centro del dramma di Betti, sorta 
di tragedia greca aggiornata al teatro psicanalitico. Alla fine, una scommessa vinta. E 
a sancirlo è il pubblico, quando esce di sala canticchiando il brano più accattivante: 
la filastrocca del basso, sulfureo nonsense basato su una singolare intervallistica non 
priva di echi slavi. Ad avvalorare l’esito musicale provvede il Time Machine Ensemble, 
compagine di musica contemporanea tra le più interessanti oggi in circolazione 
(un’infallibile precisione ritmica che non va a scapito dell’espressività), in fertile osmosi 
con il direttore Marco Attura (….) 
La regia di Matteo Mazzoni gioca la carta di un ossimorico realismo stilizzato (a 
cominciare da certi fermo immagine di suggestione cinematografica) e a corroborare 
una simile lettura provvede l’ambiente disegnato dalla giovane Josephin Capozzi: una 
roulotte, tradizionale simbolo di spostamento e libertà, qui trasformata in scenario d’un 
dramma il cui motore sono la claustrofobia e l’impossibilità di fuga. (…) 
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Musicultura, 19 dicembre 2022
Un’ottima “Tosca” chiude la stagione lirica 
di Jesi
di Roberta Rocchetti

Il Teatro Pergolesi di Jesi, gremito da 
un pubblico che ha tributato a tutti, 
meritatamente, grandi applausi, ha chiuso 
col quarto e ultimo titolo, Tosca di Puccini, la 
Stagione Lirica 2022.
Tosca è un’opera dalle mille sfaccettature, 
una delle più rappresentate al mondo 
forse anche per questo motivo oltre che 
ovviamente per l’indiscutibile e struggente 
bellezza della musica pucciniana. Ogni volta 
che ci si trova a guardarla si scorge un 
particolare, una possibilità drammaturgica, 
una via interpretativa, un particolare da 
far uscire dai misteriosi cassetti della 
comunicazione inconscia. E ciò che è uscito 
dall’ombra in questa nuova produzione di 
Tosca andata in scena venerdì 16 dicembre 
al Teatro Pergolesi di Jesi sono proprio 
le ombre. La regia di Paul Emil Fourny ha 
deciso di mettere in evidenza soprattutto il 
destino, l’ineluttabilità di un epilogo scritto 
dall’inizio, sottolineato dalle larve di aspetto 
cadaverico che accompagnano i personaggi 
che durante la vicenda incontreranno la 
morte, dei doppelganger già defunti, come a 
sancire l’inesorabilità del finale. (…)

Ape Musicale, 19 dicembre 2022
Jesi, Tosca senza Tosca
di Roberta Pedrotti 

Si chiude la stagione lirica della Fondazione 
Pergolesi Spontini e l’unica opportunità 
per intercettare questa Tosca – dopo 
che non era stato possibile assistere agli 
spettacoli precedenti – è l’anteprima per 
le scuole. Tanto meglio, si mette in conto 
la possibilità che qualcuno, alla vigilia del 
debutto ufficiale, si risparmi un po’, ma si 
può entrare in contatto con le attività di 
formazione per il pubblico più giovane. 
La sala, infatti, si popola di ragazzi per 
lo più delle superiori, come sempre in 
questi casi bisogna sopportare qualche 
chiacchiera intemperante, ma si gode 
anche dell’atmosfera che si crea quando 
invece l’opera comincia a conquistare la 
sala.(…) 
Con abilissimo esercizio retorico il 
direttore artistico Carrara pone l’accento 
sulla possibilità di concentrarsi sulla 
scrittura orchestrale di Puccini: verissimo, 
sia perché la partitura è oggettivamente un 
capolavoro di drammaturgia strumentale, 
sia perché la Filarmonica marchigiana 
ammalia ancora con il bel suono e i frutti 
del lavoro degli ultimi due anni
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Stato patrimoniale       

    ATTIVO           
 B) Immobilizzazioni
  I - Immobilizzazioni immateriali..............................................................................................     
  II - Immobilizzazioni materiali..................................................................................................     
  III - Immobilizzazioni finanziarie.............................................................................................     
 Totale immobilizzazioni (B)...............................................................................................................................     

 C) Attivo circolante  
  II - Crediti
   esigibili entro l'esercizio successivo...............................................................     
   imposte anticipate...................................................................................................    
   Totale crediti...............................................................................................................     
  IV - Disponibilità liquide................................................................................................................     
 Totale attivo circolante (C).................................................................................................................................     

 D) Ratei e risconti....................................................................................................................................................     

    Totale attivo          

    PASSIVO
 A) Patrimonio netto   
  I - Capitale...........................................................................................................................................     
  IX - Utile (perdita) dell'esercizio...............................................................................................     
 Totale patrimonio netto.......................................................................................................................................     

 B) Fondi per rischi e oneri..................................................................................................................................     

 C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato......................................................................      

 D) Debiti  
  esigibili entro l'esercizio successivo.......................................................................................      
  esigibili oltre l'esercizio successivo........................................................................................      
 Totale debiti...............................................................................................................................................................     

 E) Ratei e risconti....................................................................................................................................................     

    Totale passivo          

31.12.2022 

€ 36.141 
€ 950.820

€ 6.820 
€ 993.781

€ 1.259.008
€ 22.320

€ 1.281.328 
€ 1.361.295 

€ 2.642.623 

€ 1.010.397

€ 4.646.801 

€ 94.635 
€ 21.492 
€ 116.127 

€ 341.625 

€ 213.827

€ 1.402.128
€ 1.509.797
€ 2.911.925

€ 1.063.297 

€ 4.646.801

31.12.2021 

€ 36.141 
€ 873.777

€ 6.820 
€ 916.738 

€ 1.038.772 
/

€ 1.038.772 
€ 867.852 

€ 1.906.624 

€ 1.073.554 

€ 3.896.916 

€ 73.270 
€ 21.365 

€ 94.635 

€ 273.523 

€ 185.194 

€ 1.125.416 
€ 1.138.715

€ 2.264.131 

€ 1.079.433 

€ 3.896.916

IL BILANCIO CEE AL 31.12.2022

IL RENDICONTO ECONOMICO
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Conto economico

A) Valore della produzione
1) ricavi delle vendite e delle prestazioni................................................................................................................ 
5) altri ricavi e proventi  

contributi in conto esercizio.................................................................................................................................... 
altri........................................................................................................................................................................................ 
Totale altri ricavi e proventi...................................................................................................................................... 

Totale valore della produzione.................................................................................................................................. 
 

B) Costi della produzione
6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci............................................................................. 
7) per servizi.......................................................................................................................................................................... 
8) per godimento di beni di terzi................................................................................................................................ 
9) per il personale  

a) salari e stipendi......................................................................................................................................................... 
b) oneri sociali................................................................................................................................................................. 
c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale...

c) trattamento di fine rapporto....................................................................................................................... 
d) trattamento di quiescenza e simili.......................................................................................................... 
e) altri costi................................................................................................................................................................ 

Totale costi per il personale.......................................................................................................................................... 
10) ammortamenti e svalutazioni  

a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali,
altre svalutazioni delle immobilizzazioni.......................................................................................................... 

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali...................................................................... 
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali........................................................................... 

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide.............
Totale ammortamenti e svalutazioni........................................................................................................................
13) altri accantonamenti.................................................................................................................................................. 
14) oneri diversi di gestione............................................................................................................................................ 
Totale costi della produzione........................................................................................................................................ 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B)...................................................................................... 

C) Proventi e oneri finanziari  
16) altri proventi finanziari  

d) proventi diversi dai precedenti
altri..................................................................................................................................................................................

Totale proventi diversi dai precedenti................................................................................................................ 
Totale altri proventi finanziari....................................................................................................................................... 
17) interessi e altri oneri finanziari  

altri........................................................................................................................................................................................ 
Totale interessi e altri oneri finanziari................................................................................................................ 

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis)................................................................................ 
Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D).................................................................................................. 

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate  
imposte correnti.............................................................................................................................................................
imposte differite e anticipate..................................................................................................................................

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate....................................
21) Utile (perdita) dell'esercizio.....................................................................................................................................

31.12.2022 

€ 831.149 

€ 1.738.884
€ 244.732

€ 1.983.616
€ 2.814.765

€ 135.285
€ 1.633.839

€ 359.644

€ 321.184
€ 109.052

€ 37.027
€ 31.773
€ 5.254

€ -
€ 467.263

€ 28.604
€ -

€ 28.604
 € 2.152

€ 30.756
€ 80.000
€ 45.433

€ 2.752.220
€ 62.545

€ 329
€ 329
€ 329

€ 32.413
€ 32.413

€ (32.084)
€ 30.461

€ 31.289
€ (22.320)

€ 8.969
€ 21.492

31.12.2021 

€ 604.011 

€ 1.310.138
€ 257.932

€ 1.568.070
€ 2.172.081

€ 93.097
€ 1.201.929
€ 300.309

€ 310.219
€ 94.715

€ 25.509
€ 23.688

€ 1.821
€ -

€ 430.443

€ 19.280
€ -

€ 19.280
 € -

€ 19.280
€ 55.000
€ 20.959

€ 2.121.017
€ 51.064

€ 409
€ 409
€ 409

€ 20.529
€ 20.529

€ (20.120)
€ 30.944

€ 9.579
€ -

€ 9.579
€ 21.365

La Nota integrativa e la Relazione del Revisore contabile sono consultabili nella sezione “amministrazione trasparente” del 
sito web www.fondazionepergolesispontini.com



94

ANDAMENTO DELLA GESTIONE 2022  
L’anno 2022 segna il ritorno alla ‘normalità’. La Fondazione Pergolesi Spontini ha 
chiuso il bilancio dell’esercizio finanziario 2022 con un giro d’affari, cresciuto 
rispetto al 2021, e pari a € 2.800.000,00 ca.

Dalpunto di vista economico i ricavi da spettacoli, derivanti dalle attività 
direttamente prodotte, sono tornati a valori molto vicini a quelli storici, passando da 
€ 56.634,19 (2021) a € 183.509,60.
Nell’ambito del Festival è stato coprodotto con l’Associazione Mittelfest di Cividale 
del Friuli lo spettacolo Il silenzio in cima al mondo e, nella Stagione lirica, 5 titoli su 
6 (Trovatore, Capuleti e Montecchi, Delitto all’isola delle capre, La serva padrona 
e Al cavallino bianco,) sono stati realizzati in coproduzione generando ricavi da 
coproduzioni per € 250.704,16, pari a più del doppio di quelli del 2021.
Anche se per un giro di affari inferiore al 2021, nel 2022 sono stati realizzati 
allestimenti conto terzi generando altri ricavi delle vendite per € 60.905,00: la 
Fondazione ha realizzato la scenografia delle opere “Xerse” e “Opera Italiana” per 
il Festival della Valle d’Itria 2022, la realizzazione e installazione delle strutture per 
l’allestimento del Museo Crocetti di Roma ed altri elementi scenografici vari.
Leggermente inferiore al 2021 la voce sponsorizzazioni, fra cui si ricordano € 
7.000,00 Trevalli Cooperlat, € 3.500,00 P.S. Medical Center; decisamente inferiori 
rispetto al 2021 i proventi per liberalità, che passano da € 64.100,00 a € 29.900,00 
in particolare a causa del venir meno del sostegno di Ubi Banca presente fino al 
2021. Sicuramente il fronte dei ricavi di natura privata è quello che più ha risentito 
della crisi dell’ultimo biennio e desta una certa preoccupazione.
Dal punto di vista delle contribuzioni pubbliche, il Ministero della Cultura ha 
incrementato i fondi a sostegno dello spettacolo dal vivo, per cui le assegnazioni 
di Festival e Stagione lirica passano da € 704.959,00 a € 795.952,00; inalterato 
il contributo della Regione Marche, regolamentato per i soggetti PIR attraverso 
una convenzione triennale 2022/2024 che prevede per la Fondazione Pergolesi 
Spontini l’assegnazione di uno stanziamento di € 240.000,00 a sostegno di Festival 
e Stagione lirica.
Fra i contributi regionali si segnalano anche € 42.000,00 per il progetto speciale 
2022 legato alle Celebrazioni spontiniane del 2024; complessivamente la voce 
del contributo regionale è leggermente più bassa del 2021, che contava anche 
l’imputazione del saldo di € 19.897,47 per il progetto “IMPRESE CREATIVE - Bando 
Regione Marche POR FESR 2014-2020”.
I contributi e corrispettivi comunali sono più alti nel 2022, sia grazie alla co-
produzione con il Comune di Camerino per la messa in scena dell’opera Delitto 
all’isola delle Capre, sia per il sostegno del Comune di Jesi al progetto di allestimento 
e comunicazione della mostra fotografica “Elegia Fantastica. Le Marche tra ricordo 
e visione” di Emanuele Scorcelletti. L’importo include, inoltre, i risconti effettuati 
nell’anno 2021. 
Fra le sopravvenienze attive si ricordano principalmente: € 29.323,40 da parte della 
Regione Marche per il bando Gal Colli Esini Misura 19.2.1.2C – Azioni informative 
e dimostrative nell’ambito dello sviluppo rurale (Attività di informazione rivolta a 
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operatori, giovani, per la sensibilizzazione verso i temi del paesaggio, della cultura 
locale, della musica, del teatro); il contributo ministeriale straordinario per il Festival 
2021 di € 8.130,54 e la Stagione lirica 2021 di € 27.490,00; il contributo ministeriale 
per le spese di vigilanza e sicurezza di € 6.351,80; il contributo del 5x1000 di € 
4.812,70.

Sul fronte dei costi si è riscontrato rispetto al 2021 un incremento delle voci inerenti 
l’attività artistica: compensi agli artisti e professionisti, tecnici, servizi allestimento 
spettacoli, noleggi passivi, noleggio strumenti, biglietteria, facchinaggi, trasporti, 
viaggi e soggiorno artisti, spese di vigilanza, servizi video/fotografici, diritti/
licenze e royalties, SIAE, promozione pubblicità e tipografia, pulizia; è aumentato 
il costo per il riscaldamento e l’energia elettrica sia per l’incremento dell’attività 
artistica, sia sicuramente a seguito dei rincari derivanti dalle congiunture economiche 
negative internazionali di natura geopolitica oltre che commerciale; si registra anche 
un aumento del costo del personale dipendente per il maggior coinvolgimento del 
personale di sala impiegato negli spettacoli (in numero superiore al 2021).
L’incremento degli ammortamenti sulle attrezzature commerciali deriva 
principalmente da un intervento sulla dotazione delle luci di scena, che ha previsto la 
sostituzione dei fari ad incandescenza con nuovi fari a LED, con il doppio vantaggio 
di avere un minore consumo ed anche un minor numero di fari, grazie alla tecnologia 
RGB. Tale intervento rappresenta il 1° stralcio del progetto di efficientamento 
energetico del Teatro Pergolesi relativo al Bando PNRR Misura 1 Patrimonio Culturale 
Per La Prossima Generazione, Investimento 1.3: Migliorare L’efficienza Energetica di 
Cinema, Teatri e Musei. 
Fra gli accantonamenti, una piccola quota a fondo svalutazione crediti ed una più 
rilevante, di € 80.000,00 a fondo manutenzioni programmate di cui € 25.000,00 
per il rifacimento dei costumi dell’opera La Traviata, € 16.300,00 per il ripristino di 
materiali inerenti allestimenti scenici e la somma residuale per compensi inerenti alla 
cessione di diritti per revisioni e commissioni musicali.
L’acquisto del complesso dell’ex Cascamificio ha comportato l’accensione della 
voce IMU, per € 10.474,00 in passato assente e, fra gli interessi e oneri finanziari, 
gli interessi passivi su mutui per € 11.017,51, a far data dal 26 aprile 2022.
Con l’aumento del giro d’affari rispetto al 2021, si segnala l’incremento dei crediti 
verso clienti – su cui sono continuati il monitoraggio e le azioni di recupero - e delle 
disponibilità liquide.
Sul fronte del passivo dello Stato Patrimoniale, oltre all’aumento del capitale sociale 
grazie al risultato di esercizio del 2021, si segnala un incremento importante del 
fondo manutenzioni programmate, del debito per l’accensione del Mutuo presso 
Intesa San Paolo finalizzato all’acquisto dell’ex Cascamificio, del debito verso 
fornitori e dei debiti tributari e verso gli istituti di previdenza. 

Il positivo risultato di esercizio è pari a € 21.492,13 e sarà destinato ad incrementare 
il patrimonio della Fondazione, così come deliberato dall’Assemblea Generale 
(28/06/2023).
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48 %
Lirica

21 %
Festival

11 %
Struttura

2 %
Ristrutturazione

13 %
Altre attività

4 %
Prosa

0 %
Amatoriali

Ripartizione delle entrate per attività

Entrate 2022

Ministero della Cultura (F.U.S. per Festival e Stagione Lirica)..................................................................................

Regione Marche ................................................................................................................................................................................
(contributo di funzione PIR, progetto speciale “Verso Spontini 2024”,
patrocinio oneroso “Essere spettatore – Ugo Betti”)

Comune di Jesi .................................................................................................................................................................................
(incluso Natale 2022, mostra Scorcelletti, escluso rata mutuo)

Comune di Maiolati Spontini.......................................................................................................................................................

Comune di Monsano.......................................................................................................................................................................

Camera di Commercio delle Marche......................................................................................................................................

ASP – ambito 9 (progetto OperaH) .............................................................................................................................................

Consorzio Marche Spettaco (pilot action progetto Train.Art) ..........................................................................................

Rotary Club Federico II – Jesi (Premio Moriconi) ...............................................................................................................

Sponsor..................................................................................................................................................................................................
(Trevalli, P.S. Medical Center, Miriam Montemarani, Santarelli & partners)

Erogazioni liberali, Mecenati (Art Bonus), Amici Sostenitori.....................................................................................

5x1000 (anno 2021)..........................................................................................................................................................................

Incassi di biglietteria (Festival, Stagione Lirica, visite guidate)...........................................................................................

Ricavi da co-produzioni e collaborazioni..............................................................................................................................

Ricavi da vendite (affitti, noleggi, servizi conto terzi).............................................................................................................

Sopravvenienze attive....................................................................................................................................................................
(tra cui contributo ministeriale a parziale copertura delle spese di vigilanza ed antincendio anno 2021; Siae, contributo bando 
Gal Colli Esini Misura 19.2.1.2C; contributo ministeriale straordinario per Festival e stagione Lirica 2021)

TOTALE

€ 795.952,25

€ 284.400,00 

€ 919.450,00 

€ 10.000,00

€ 2.582,00

€ 15.000,00

€ 4.000,00

€ 2.000,00

€ 500,00

€ 23.030,00

€ 29.900,00 

€ 4.812,70

€ 183.509,48

€ 288.254,16

€ 186.309,61

€ 87.712,79

€ 2.837.412,99
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ENTI PUBBLICI (€ 2.027.384,25)

COOPERLAT SOC. COOP. AGRICOLA
P.S. Medical Center

Miriam Montemarani
Santarelli & Partners

Donatori (Art Bonus): Emme Tre srl e tutti i Mecenati 2022
Erogazioni liberali (Lions Club Jesi)

5x1000
Consorzio Marche Spettacolo

Rotary Club Federico II Jesi
ASP

Sponsor Educational partner 
Sponsor Stagione Lirica
Sponsor tecnico Stagione Lirica
Sponsor tecnico laboratorio
Fondo di gestione
Fondo di gestione
Fondo di gestione
Contributo Progetto Train.Art
Contributo Premio Moriconi
Contributo per Operah

71 %

INCASSI NETTI DI BIGLIETTERIA
(€ 183.509,48 per Festival,
Stagione Lirica e visite guidate)

7 %

ALTRE ENTRATE (€ 562.276,56
coproduzioni, affitti, noleggi,
sopravvenienze attive)

20 %

SPONSOR/EROGAZIONI LIBERALI/5X1000
ALTRI CONTRIBUTI DA PRIVATI (€ 60.242,70)2 %

MACRO AREA DI INTERVENTO

Comune di Jesi
Comune di Maiolati Spontini

Comune di Monsano
Camera di Commercio delle Marche

Regione Marche
(contributo di funzione PIR; LR 11/09 DGR 667/2020 - Scheda n. 8.2 -

Progetti speciali di iniziativa regionale attuati mediante PIR;
Patrocinio onerose giunta Regionale

Ministero della Cultura (FUS)

Fondo di gestione, contratto di servizio, progetti vari 
Fondo di gestione
Fondo di gestione
Fondo di gestione
Festival Pergolesi Spontini, Stagione Lirica,
“Spontini 2024”, “Essere spettatore/Ugo Betti”.

Festival Pergolesi Spontini, Stagione Lirica

MACRO AREA DI INTERVENTO
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#IOSOSTENGOILPERGOLESI 
Con l’hashtag #iosostengoilpergolesi, la Fondazione Pergolesi Spontini – soggetto 
beneficiario dell’Art Bonus (Legge 106 29/07/14) – ha rilanciato nel 2022 la propria 
campagna di comunicazione con l’obiettivo di far conoscere a privati cittadini, liberi 
professionisti e aziende del territorio le diverse modalità della raccolta fondi, che 
puntava ancora una volta nell’Art Bonus indicato quale interessante strumento per 
sostenere l’arte e la cultura della propria città risparmiando al tempo stesso sulle 
tasse.

L’Art Bonus è un provvedimento emanato dal Governo per favorire il mecenatismo 
culturale e consiste nel concedere importanti benefici fiscali sotto forma di credito 
d’imposta del 65% a chiunque, società di capitali o persona fisica, effettui donazioni 
in denaro a sostegno del patrimonio culturale pubblico italiano. Fra gli interventi 
che danno diritto al credito, oltre alla manutenzione e al restauro di beni pubblici e 
al sostegno di musei, archivi e biblioteche, c’è anche la contribuzione ai 29 teatri di 
tradizione che operano in Italia. 
In quanto teatro di tradizione, appunto, il Teatro Pergolesi è una delle istituzioni 
teatrali marchigiane che possono essere beneficiate dall’Art Bonus. 

ALBO DEI DONATORI “Art Bonus” 2022: 

GABRIELLA BIAGETTI - DONATELLA GIANANTONI - STEFANO SANTONI - PIERPAOLO 
SIOTTO - DONATELLA CAPO - ENNIO FIGINI - FAUSTO CALLIMACI - SERGIO 
RIPANTI - ALBERTO TACCONI - LUIGI BELLOFATTO - EMME TRE SRL MECENATE 
ANONIMO - FRANCO CECCHINI - DANIELA PAPALINI - MECENATE ANONIMO - 
GIOVANNI FREZZOTTI CARLO VOLPE - SERENELLA BARBARESI - CORRADO MARIA 
PRENCIPE - CARLA RHO - GIANNETTO MANONI – BRUNO BERGAMINI
Donazioni raccolte: € 28.350,00

La Fondazione Pergolesi Spontini in concorso per il “Progetto Art Bonus dell’anno”
Dal 19 gennaio 2022 è stato possibile votare online i progetti che partecipano alla sesta 
edizione del Concorso “Progetto Art Bonus dell’anno” 2022. L’iniziativa, promossa 
da Ales S.p.A. (Società responsabile del programma di gestione e promozione dell’Art 
Bonus per conto del Mibact) e Promo PA Fondazione – LuBeC, è nata con l’obiettivo 
di dare valore all’impegno di quanti, mecenati ed enti, si prendono cura del patrimonio 
culturale del Paese con progetti di recupero e valorizzazione attraverso l’Art Bonus.
Il premio consiste in un riconoscimento simbolico conferito all’ente vincitore e ai 
mecenati con cerimonia pubblica.
Tra le raccolte fondi ammesse alla competizione vi era anche il progetto 
#IOSOSTENGOILPERGOLESI22 che, nella categoria “Spettacolo dal vivo”, ha 
superato la prima Fase di votazione e si è piazzato al 16° POSTO (su 138 progetti in 
concorso) con 1002 VOTI
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Privati ed imprese hanno potuto sostenere il Teatro Pergolesi anche attraverso altre 
forme: “diventa Sponsor”, “diventa Amico” e “diventa donatore con il 5x1000”.

SPONSOR
Main Sponsor, sponsor a progetto, sono alcune delle opportunità riservate alle 
aziende che, a fronte di un contratto di sponsorizzazione personalizzato, hanno 
promosso il proprio nome, marchio, immagine, associandolo agli eventi o progetti 
della Fondazione Pergolesi Spontini. Il versamento del corrispettivo è stato 
effettuato previa presentazione di regolare fattura emessa dalla Fondazione.
TREVALLI COOPERLAT – P.S. MEDICAL CENTER

SPONSOR TECNICI
In questi casi l’intervento di tali soggetti privati ha rappresentato un vantaggio 
per la Fondazione nell’offerta di determinati beni o servizi, trasformando l’impegno 
economico (in toto o in parte) in costi figurativi per l’Ente.
SANTARELLI & PARTNERS, MIRIAM MONTEMARANI.

TOTALE SPONSORIZZAZIONI: € 23.030,00 + IVA

EROGAZIONI LIBERALI extra ART BONUS: € 1.550
Amici della Fondazione Pergolesi Spontini, Lions Club Jesi

ALBO “AMICI DELLA FONDAZIONE PERGOLESI SPONTINI” 2022
Figini Ennio - Cecchini Franco e Papalini Daniela - Siotto Pierpaolo e Donatella Capo 
- Biagetti Gabriella - Ripanti Sergio - Callimaci Fausto e Ragni Patrizia - Barbaresi 
Serenella - Ravarelli Franca - Di Santo Folco - Roberti Carla - Frezzotti Giovanni 
- Manoni Giannetto - Volpe Carlo - Santini Gabriella - Amico anonimo - Bordoni 
Marcello - Prencipe Corrado Maria - Cellinese Giorgio - Bergamini Bruno e Marzaro 
Silvana - Gianantoni Donatella Maria - Borioni Bruno - Santoni Stefano - Lamura 
Rosa - Egidi Rosalba - Zanetti Luciana - Tacconi Alberto - Bellofatto Luigi - Amica 
anonima - Ribichini Virginia - Renzi Mara - Vecchi Augusta - Sconocchia Bruno - Rho 
Carla - Alessandroni Daniela - Tombolesi Tiziana.

IL 5X1000 ALLA FONDAZIONE PERGOLESI SPONTINI:

anno

2010..............
2011................
2012..............
2013..............
2014..............
2015..............
2016..............

n. donatori 

82
99
n.d.
115
104
101
119

importo

€ 3.050,47
€ 5.089,83
€ 4.700,00
€ 4.832,18

€ 5.990,25
€ 4.197,04

€ 4.942,94

anno

2017..............
2018..............
2019..............
2020.............
2021..............
2022.............

n. donatori 

103
119
109
94
99
n.d.

importo

€ 3.977,27
€ 4.734,94
€ 4.897,86
€ 4.831,26
€ 4.812,70

n.d.
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7%
entrate da INCASSI NETTI DI BIGLIETTERIA
(€ 183.509,48 per Festival, Stagione Lirica e visite guidate)

Nel 2022  la biglietteria della Fondazione Pergolesi Spontini ha erogato il proprio 
servizio per n. 88 eventi con ingresso a pagamento, intestati a n. 14 diversi 
organizzatori in n. 13 diverse location di spettacolo per un totale di 22.074 presenze 
certificate. 
Il sistema di biglietteria elettronica utilizzato è CHARTA TLite Versione 3.0 fornito da 
Vivaticket, tra le principali società internazionali nella progettazione, produzione e 
distribuzione di biglietteria elettronica, nei sistemi di controllo accessi, nella gestione 
di accoglienza, sicurezza, marketing e servizi di comunicazione negli eventi. 

Informazioni o prenotazioni sono state fornite anche telefonicamente o via mail e 
sono stati attivati, di volta in volta, sulla base di accordi con gli organizzatori, ulteriori 
servizi di prevendita:
• www.vivaticket.com (web, call center, punti vendita autorizzati, mobile);
• biglietterie del circuito Amat.

PUNTO VENDITA VIVATICKET
La biglietteria del Teatro Pergolesi offre ai propri clienti un servizio di prevendita 
biglietti per eventi e spettacoli di vario genere (opera, balletto, operetta, prosa, 
musical, danza, cabaret, concerti pop e classici) oltre all’ingresso a musei, grandi 
mostre, eventi sportivi, parchi, fiere, festival e tantissimi altri eventi.

Report tipologie di acquisto 
88% biglietti venduti al botteghino  
12% biglietti venduti circuito Vivaticket        

CARTA DEL DOCENTE E 18APP
La Fondazione Pergolesi Spontini si è accreditata come organizzatore teatrale 
abilitato alla validazione del “Bonus Cultura” dedicato ai 18enni e ai docenti di ruolo.
Nel 2022 n. 116 docenti e n. 9 diciottenni hanno speso il proprio bonus cultura per 
l’acquisto di abbonamenti o biglietti di spettacoli organizzati dalla Fondazione per 
una somma complessiva di € 6.400,50.
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20%
entrate da ALTRI PROVENTI € 562.276,56
Ricavi da coproduzioni, servizi teatrali, realizzazione allestimenti conto terzi, noleggi, 
vendite, diritti d’autore e sopravvenienze attive.

IL LABORATORIO DI SCENOGRAFIA
La Fondazione Pergolesi Spontini dal 2009 ha aperto a Jesi (zona Zipa) un proprio 
laboratorio di scenografia che si sviluppa su uno spazio di 1.500 mq. Lo spazio 
funge anche da magazzino delle scene e costumi di repertorio.

Il laboratorio rappresenta un elemento di unicità e di eccellenza con un doppio 
ruolo fondamentale: 
• è un’attività complementare a quella principale con la costruzione delle   

scenografie e delle attrezzerie delle proprie produzioni liriche;
• è un’attività accessoria e commerciale con la progettazione e realizzazione 

conto terzi (teatri italiani e stranieri, produzioni cinematografiche, musei, 
istituzioni pubbliche e private) di allestimenti scenici, attrezzerie, costumi, video 
e scenografie multimediali.

L’attività del laboratorio produce quindi positive ricadute nel bilancio della 
Fondazione: permette economie di scala nell’ambito degli accordi di co-produzione 
e costituisce una delle principali fonti di reddito che la Fondazione è in grado di 
auto-generare grazie ai ricavi derivanti dai noleggi/vendite di allestimenti scenici, 
costumi e attrezzerie a beneficio dell’intera attività e a sostegno di quei progetti 
che non riescono ad autofinanziarsi solo con i contributi pubblici.

Ci hanno già scelto (commissioni conto terzi)

Per allestimenti teatrali: Festival della Valle d’Itria - Rainbow 
S.p.a. - Tiroler Landestheater Innsbruck - Romanian 
National Opera di Cluj-Napoca - Opéra-Théâtre de Metz 
Métropole - Le Vie del Teatro in Terra di Siena - Teatro 
Sociale di Como - Teatro dell’Opera di Roma - Teatro V. 
Bellini di Catania - Royal Opera House di Muscat (Oman). 
Per allestimenti museali/mostre: Museo Federico II 
Stupor Mundi – Associazione Musicultura di Macerata - 
“Dante Ferretti. Effimero per errore” (Macerata, Palazzo 
Ricci 2021) – Museo Tattile Statale Omero di Ancona - 
Fondazione Venanzo Crocetti di Roma. 

Per produzioni cinematografiche: Produzione Duea Film 
SpA – SubwayLab
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Nel laboratorio, sotto la guida del responsabile della costruzione e decorazione 
scenografica, Frediano Brandetti e del Direttore Tecnico Benito Leonori, scenografo 
e docente di scenotecnica presso l’Accademia di Belle Arti di Macerata, sono 
impegnate maestranze esperte in scenografia, decorazione pittorica, scultura e 
illuminotecnica. Si effettuano costruzioni in legno, strutture mobili, trattamenti di 
ignifugazione, installazioni video e scenografie multimediali.

Nel 2022 nel laboratorio di scenografia sono stati realizzati i seguenti allestimenti 
scenografici: 

Per Fondazione Pergolesi Spontini ed eventuali altri teatri co-produttori:
“Al cavallino bianco”;
“Il trovatore”;
“Delitto all’isola delle capre”;

Per committenti terzi:
• esposizione temporanea dell’artista Fabrizio Sannicandro all’interno del 

Museo Venanzo Crocetti di Roma, uno spazio museale che accoglie le 
opere realizzate dallo scultore abbruzzese;

• “Il principe che sarà. Storia di padri, figli e misteri” per il Teatro Giovani 
Teatro Pirata (una nuova produzione, con la regia di Tonio De Nitto e le 
scene di Iole Cilento);

• “Il Xerse” di Francesco Cavalli per il Festival della Valle d’Itria 2022 
(nuova produzione per la regia di Leo Muscato, scene di Andrea Belli);

• “Opera Italiana” di Nicola Campogrande che ha debuttato in prima 
mondiale al Festival della Valle d’Itria 2022 (con la regia di Tommaso 
Franchin, scene di Fabio Carpene).

ANCHE FONDAZIONE PERGOLESI SPONTINI E ACCADEMIA DI 
BELLE ARTI DI MACERATA NEI TITOLI DEL NUOVO FILM DI PUPI 
AVATI “DANTE” 
Giovedì 16 giugno 2022, all’Auditorium della Conciliazione di Roma, 
presenti i due enti marchigiani nei titoli del nuovo film di Pupi Avati, 
“Dante”, in sala dal 29 settembre, presentato in anteprima alla presenza 
del presidente della Repubblica Sergio Mattarella, della presidente del 
Senato Maria Elisabetta Alberti Casellati e del presidente della Camera 
Roberto Fico. Tra i protagonisti della serata, gli artisti e le maestranze 
che hanno collaborato alla produzione della DueA Cinema, e tra essi 
appunto i due enti marchigiani.
Accademia di Belle arti di Macerata e Fondazione Pergolesi Spontini 
hanno collaborato nel reparto scenografia del film “Dante”: Laura 
Perini e Mattia Federici ex allievi dell’Accademia ne hanno firmato le 
scenografie, nello staff di assistenti e collaboratori hanno lavorato gli 
ex allievi Sara Triozzi (aiuto scenografo), Andrea Montani (arredatore), 
Roberta Ulisse (aiuto decoratore), e il collaboratore della Fondazione 
jesina Stefano Merlo (decoratore), la Fondazione Pergolesi Spontini ha 
svolto il lavoro di coordinamento e realizzazione delle scene presso il 
proprio Laboratorio di Scenografia a Jesi, con Benito Leonori direttore 
tecnico e scenografo quale coordinatore.
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Nel laboratorio si svolgono anche con regolarità attività di tirocinio, di formazione e 
di alternanza scuola-lavoro in convenzione con l’Accademia di Belle Arti di Macerata 
e il Liceo Artistico “E. Mannucci” di Jesi. Sulla base di progetti definiti e concordati 
con le istituzioni scolastiche la Fondazione offre agli studenti opportunità formative 
di alto e qualificato profilo volte a valorizzare il curriculum scolastico o ad orientare 
le future scelte in campo universitario o professionale.

SERVIZI E ALLESTIMENTI 
Tra le principali fonti di reddito che la Fondazione è in grado di auto-generare, ci sono 
i ricavi derivanti dai noleggi/vendite di allestimenti scenici, costumi e attrezzerie. 
Nel sito web della Fondazione è presente il catalogo completo degli allestimenti 
disponibili al noleggio: https://www.fondazionepergolesispontini.com/allestimenti-
e-servizi/
 
NOLEGGI 2022: 
scene e costumi di “Aucassin et Nicolette” musica di Mario Castelnuovo-Tedesco 
- regia Paul-Émile Fourny - scene Benito Leonori, per Opera de Reims (24 e 25 
febbraio) e Opéra-Théâtre de Metz Métropole (11 e il 12 marzo) nell’ambito della 
co-produzione sottoscritta nel 2019.

La Fondazione noleggia, inoltre, diverse tipologie di attrezzature audio, video e luci 
per lo spettacolo, rappresentando un punto di riferimento per un vasto target di 
clienti. Da sempre attenta alle richieste del mercato e alle esigenze del cliente utilizza 
strumentazioni di ultima generazione delle più prestigiose aziende leader nel settore, 
assistendo il cliente nella scelta del prodotto più consono al proprio utilizzo e budget, 
offrendo un elevato rapporto qualità-prezzo.

Lo spettacolo e la creatività a servizio delle imprese
La Fondazione mette a disposizione delle aziende del territorio la propria decennale 
professionalità artistica e tecnica per l’allestimento di qualunque tipo di evento, in 
occasione di fiere, inaugurazioni, presentazioni, campagne promo-pubblicitarie e 
anniversari.
Lo Staff della Fondazione è in grado di:
• organizzare performance teatrali e lirico-musicali;
• organizzare e ospitare, negli spazi del Teatro, serate di gala, premiazioni, 

proiezioni, convegni, degustazioni e set fotografici;
• progettare e realizzare stand fieristici e allestimenti espositivi;
• progettare e realizzare installazioni video e scenografie multimediali;
• ascoltare le esigenze dell’azienda per elaborare insieme “artisti e imprenditori” 

nuovi modelli di team building o di comunicazione.
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Personale
Artistico

Struttura

Struttura

Promozione
e pubblicità

Spese generali,
biglietteria,
noleggi,
Siae,
pulizie,
ospitalità 

Allestimenti

Personale
Tecnico

48 %
55^ STAGIONE
LIRICA

21 %
XXII FESTIVAL
PERGOLESI
SPONTINI 

14 %
ATTIVITA’
VARIE  

2 %
STAGIONE
SINFONICA  

2 %
RISTRUTTURAZIONE,
MANUTENZIONE,
ATTREZZATURE   

9 %
STRUTTURA

4 %
STAGIONE
DI PROSA

0 %
STAGIONE
SINFONICA 

USCITE 2022
TOTALE: € 2.815.920,87

55^ STAGIONE LIRICA
(€ 1.348.082,45)

XXII FESTIVAL PERGOLESI SPONTINI
(€ 576.500,18)

STRUTTURA
(€ 261.448,33)

*ATTIVITA’ VARIE
(€ 400.252,27)

STAGIONE DI PROSA | AMAT, TGTP, 
CENTRO STUDI VALERIA MORICONI

(€ 112.463,35)

STAGIONE SINFONICA | FORM
(€ 50.211,00)

LO SBERLEFFO | COMPAGNIE AMATORIALI
(€ 8.491,71)

RISTRUTTURAZIONE, MANUTENZIONE,
ATTREZZATURE 

(€ 58.471,58)

XXII FESTIVAL PERGOLESI SPONTINI
(€ 576.500,18)

55^ STAGIONE LIRICA
(€ 1.348.082,45)

*SERVIZI E REALIZZAZIONE ALLESTIMENTI /SPETTACOLI 
RESI CONTO TERZI, COSTI PER COPRODUZIONI, 
MANUTENZIONE ALLESTIMENTI, VALORE CONCESSIONI 
GRATUITE DEL TEATRO AL COMUNE DI JESI DA 
CONTRATTO DI SERVIZIO, PROGETTI EDUCATIVI, TEATRO 
SOCIALE E FORMAZIONE

39%

Personale
Artistico25%

Personale
Tecnico9%

Allestimenti13%

17%9%
3%

Promozione
e pubblicità

9%

11%

Spese generali,
biglietteria,
noleggi,
Siae,
pulizie,
ospitalità 15%

20%

29%
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ECOSISTEMA RELAZIONALE
Si definiscono stakeholders o “portatori di interesse” quei soggetti che possono 
influenzare o essere influenzati dall’attività di un’organizzazione. Li consideriamo 
spesso come i destinatari diretti o indiretti delle nostre attività, ma in un’ottica di un 
sempre maggiore coinvolgimento gli stakeholders possono diventare assetholders 
“portatori di risorse” creando intorno all’ente un vero e proprio “ecosistema 
relazionale”.
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L’IMPATTO SOCIALE,
CULTURALE ED ECONOMICO

L’attività che la Fondazione Pergolesi Spontini svolge nell’arco dei 12 mesi dell’anno 
costituisce non solo uno straordinario patrimonio culturale, educativo e sociale per 
l’intero territorio di riferimento, ma è anche un significativo segmento dell’economia 
marchigiana, che: 

• crea e garantisce lavoro, diretto e indiretto, per centinaia di persone;
• produce un ritorno economico per tanti operatori del commercio, 

dell’artigianato e del turismo;
• veicola positivamente e valorizza l’immagine dell’intero territorio.

* Fonte: Comune di Jesi popolazione residente al 31/12/2022 

* Fonte: Comune di Maiolati Spontini dati Istat al 31/12/2022

MAIOLATI SPONTINI
(n. abitanti 5.986)

Teatro G. Spontini
(capienza 424 posti)

JESI
(n. abitanti 39.472)

Teatro G.B. Pergolesi
(capienza 680 posti)



108

Anno 2022
n. 138 eventi
N. 84 eventi per Festival Pergolesi Spontini, Stagione Lirica, incontri di formazione 
del pubblico (FPS);
N. 11 eventi per la Stagione di Prosa (AMAT);
N. 10 eventi per la Stagione Sinfonica (FORM); 
N. 9 eventi per la Stagione di Teatro Ragazzi (TGTP); 
N. 24 eventi vari (ALTRI ORGANIZZATORI);

n. 25.402 spettatori 
N. 12.273 per Festival Pergolesi Spontini, Stagione Lirica, incontri di formazione del 
pubblico (FPS);
N. 3.136 per la Stagione di Prosa (AMAT);
N. 2.070 per la Stagione Sinfonica (FORM); 
N. 2.170 per la Stagione di Teatro Ragazzi (TGTP); 
N. 5.748 per eventi vari (ALTRI ORGANIZZATORI);

N. 424 GIORNATE TOTALI DI UTILIZZO 
n. 138 giornate di apertura per spettacoli/eventi vari di cui n. 107 al Teatro Pergolesi
n. 248 giornate di apertura per prove/allestimenti/servizi tecnici di cui n. 169 al 
Teatro Pergolesi
n. 38 giornate di apertura per interventi di manutenzione al Teatro Pergolesi

TEATRO G.B. PERGOLESI di JESI 
N. 107 EVENTI
N. 21.190 SPETTATORI 
50% CAPACITA’ MEDIA DI RIEMPIMENTO

Sala 100% (680 posti)
n. eventi: 45 
15.394 spettatori 

Sala ridotta (340 posti, platea + I ordine)
n. eventi: 25
4.425 spettatori 

Sala solo platea (240 posti)
n. eventi: 9
607 spettatori  

Sale Pergolesiane (50 posti)
n. eventi: 28
764 spettatori

ALTRE SEDI  
N. 31 EVENTI
N. 4.212 SPETTATORI
70% CAPACITA’ MEDIA DI RIEMPIMENTO

Il rendiconto economico
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SPETTATORI  ed EVENTI per mese

n. 113 fornitori provenienti dalla Vallesina 
n. 95 fornitori provenienti dalla regione Marche 
n. 128 fornitori provenienti dall’Italia 
n. 12 fornitori internazionali

I dati pubblicati relativi ai pasti e ai pernottamenti sono
frutto di stime in parte estratte dalle spese sostenute
dalla Fondazione in caso di ospitalità diretta di artisti,
giornalisti, ospiti, ecc., in parte sono calcolate sul numero
e il tempo di permanenza nel territorio di artisti, personale 
ecnico, collaboratori, ecc. non ospitati direttamente ma
scritturati dalla Fondazione. 
Non sono stati considerati, perché non abbiamo dati
statistici in merito, gli eventuali pasti e/o soggiorni effettuati
dal pubblico, residente e non residente, che ha presenziato
agli appuntamenti proposti in cartellone.

FORNITORI DI BENI, SERVIZI
e PRESTAZIONI PROFESSIONALI
(artistiche, tecniche, scientifiche) nel 2022

n. 348 PASTI CONSUMATI
nei ristoranti, trattorie, bar;

n. 250

TRANSFER
(servizio Taxi e NCC)

n. 9

PERNOTTAMENTI
(di cui 901 a carico Fondazione)
in hotel, Bed&Breakfast, affittacamere
e appartamenti

n. 1.088

mese

GEN................
FEB.................
MAR................
APR................
MAG...............
GIU..................

n. eventi 

7
7
11
18
7
8

n. spettatori

1.482
1.650
2.442
3.152
1.581

1.880

mese

LUG................
AGO................
SET................
OTT................
NOV...............
DIC.................

n. eventi 

3
6
31
12
15
16

n. spettatori

1.162
753

3.026
1.887
2.481

3.906

SPETTATORI  ed EVENTI per genere

genere

Festival, Lirica, Sinfonica, da camera, jazz, musical, pop....................
Prosa, Teatro Amatoriale, Cabaret, Teatro ragazzi................................
Balletti classici, danza contemporanea, saggi..........................................
Convegni, Presentazioni di libri, Premiazioni, altro...............................

n. eventi 

65
25
6
42

n. spettatori

13.974
6.670
2.086
2.672

n. pernottamenti
27
336
0
159
538
28

tipologia
Hotel 4 stelle
Hotel 3 stelle

Agriturismo
B&B

Appartamento
Affittacamere

n. pernottamenti

307
748
33

costo*
alto

medio
basso

47% MUSICA
18% TEATRO

4% DANZA
30% ALTRO

*alto (> € 50); medio (da € 25 a € 50) o basso (< € 25)
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Il rendiconto economico

LOCATION... ALL’OPERA!
La Fondazione Pergolesi Spontini promuove la rete dei teatri storici della Vallesina 
tra gli artisti, le etichette discografiche, le case cinematografiche e le agenzie 
fotografiche. 
I risultati ottenuti in questi anni sono stati importanti, specialmente per quanto 
riguarda le incisioni discografiche di musicisti di fama internazionale che hanno scelto 
di lavorare in questi teatri dopo avervi suonato per il Festival Pergolesi Spontini ed 
essere stati “conquistati” dalla loro formidabile acustica e bellezza.

Registrazioni discografiche 
• Fabio Biondi con Europa Galante (San Marcello, Teatro Ferrari, 2005) hanno 

registrato musiche di Mozart per la Virgin Classic;
• Dolce & Tempesta (San Marcello, Teatro Ferrari, 2008) hanno registrato 

musiche di Nicola Fiorenza;
• Andrea Coen (Montecarotto, Teatro Comunale, 2009) ha registrato musiche 

di Lodovico Giustini da Pistoia al fortepiano;
• Michele Campanella (pianoforte Steinway del 1892) e il tenore Marcello 

Nardis (Montecarotto, Teatro Comunale, 2010 e 2011) hanno registrato 
l’integrale dei Lieder di Franz Liszt;

• Andrea Coen (Monte San Vito, Teatro la Fortuna, 2011) ha registrato 
l’Integrale delle 36 Fantasie per clavicembalo di Georg Philipp Telemann.

• Andrea Coen (Montecarotto, Teatro Comunale, 2015) ha registrato la prima 
incisione mondiale dell’integrale delle Variazioni per strumento da tasto di 
Carl Philipp Emanuel Bach.

Il Teatro Pergolesi è anche una prestigiosa location per set fotografici e 
cinematografici, spot video e campagne promo-pubblicitarie a servizio delle aziende 
e dei privati.

Ci hanno già scelto:
• Zen Zero S.r.l. (2009: produzione del film di Marco Filiberti “Il Compleanno” 

con Alessandro Gassman Maria de Medeiros, Massimo Poggio, Michela 
Cescon, Christo Jivkov, Piera Degli Esposti e Thyago Alves)

• Clabo Spa (2017)
• YLO Couture Atelier Jesi  (2017)
• Le Postillon (2017)
• Emanuele Scorcelletti (2020)
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OBIETTIVI e IMPEGNI PER IL 2023
COMPLETARE L’INTERVENTO DI MESSA IN SICUREZZA
e OTTIMIZZAZIONE ACUSTICA del TEATRO V. MORICONI:

a. Sgombero degli spazi e messa in sicurezza dell’archivio Valeria Moriconi;
b. Avvio del cantiere e lavori (180 gg.);
c. Approvazione da parte della Soprintendenza del progetto di      
    ottimizzazione acustica;
d. Riapertura dello spazio (settembre 2023).

TEATRO PERGOLESI: VARIAZIONE DI PROGETTO
DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO

L’intervento originale, dettagliato nel documento descrittivo del Progetto presentato 
in data 18/03/2022, non ha ottenuto l’approvazione della SOPRINTENDENZA 
ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI ANCONA E 
PESARO E URBINO per cui si è proceduto ad una parziale variazione dello stesso, 
approvata dalla Soprintendenza in data 28/04/2023. La richiesta di variazione 
è stata giudicata ammissibile dal Ministero della Cultura in data 08/06/2023. Il 
nuovo cronoprogramma procedurale prevede la realizzazione del 2° e 3° stralcio 
entro il 30 settembre 2024.

PROGETTO DI RECUPERO DELL’EX CASCAMIFICIO:

riscontrato il sensibile aumento dei costi, il Comune di Jesi ha inviato la variazione 
di progetto al Ministero prospettando due possibili opzioni: una integrazione dei 
fondi o una rimodulazione degli interventi e del piano finanziario secondo un nuovo 
cronoprogramma. La Fondazione intende impegnarsi nel reperimento di ulteriori 
risorse, monitorando bandi e opportunità, al fine di poter ristrutturare l’immobile e 
renderlo quanto prima funzionale al trasferimento del laboratorio e dei magazzini di 
scene e costumi.

1

2

3
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VERSO SPONTINI 2024

Con l’avvicinarsi delle Celebrazioni del 2024, per sviluppare i tanti aspetti 
della complessa figura umana e artistica di Gaspare Spontini, la Fondazione, in 
collaborazione con il Comune di Maiolati Spontini, intende attuare un progetto 
triennale (2023-2025) che prevede:
 1. OPERE E CONCERTI:

• “Spontini ritrovato”: attività di revisione critica di alcuni inediti titoli 
spontiniani;
• “Spontini in scena”: la rappresentazione di alcune tra le sue opere 
più celebri unitamente ad alcuni titoli inediti o di più rara esecuzione 
in prima assoluta in tempi moderni; l’esecuzione di concerti di musiche 
spontiniane;

 2. PROGETTI EDUCATIVI E LUDICI per scuole e famiglie con bambini;
 3. PROGETTI MULTIMEDIALI Docu-fiction, produzioni di CD e DVD; 
 4. CONVEGNI INTERNAZIONALI DI STUDI
 5. PUBBLICAZIONI scientifiche e divulgative;
La Regione Marche ha già deliberato il proprio sostegno alle Celebrazioni in 
oggetto sostenendolo attraverso la D.G.R. 1764 del 20 dicembre 2022 con oggetto: 
approvazione “Programma annuale Cultura 2022 - II stralcio e nel mese di novembre 
2023 la Fondazione presenterà istanza al MIC per i ‘progetti speciali’ – art. 44 del 
vigente DM Musica.
L’impegno della Fondazione sarà quello di intercettare quante più risorse straordinarie 
possibili  per celebrare Spontini con il giusto rilievo nazionale ed internazionale.

STABAT MATER: UN PROGETTO DI DIPLOMAZIA CULTURALE

Il progetto, nato dalla collaborazione tra Agis, Italiafestival e Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI), è finalizzato alla creazione di 
una strategia di brand diplomacy attraverso la promozione dello spettacolo dal vivo 
all’estero. La Fondazione Pergolesi Spontini, in quanto associata a ItaliaFestival ha 
proposto quale strumento di “diplomazia culturale” il progetto “Stabat Mater per 
la pace” ovvero lo Stabat mater di Pergolesi eseguito dal Time Machine Ensemble. 
ItaliaFestival ha sottoposto la proposta ricevuta alla Direzione Generale del MAECI 
che l’ha selezionata all’interno di una rosa di iniziative che ha condiviso con l’intera 
rete degli Istituti italiani di Cultura, vetrina privilegiata delle eccellenze italiane 
nel mondo. Il progetto è stato quindi positivamente accolto dall’Istituto Italiano di 
Cultura di Atene e il prossimo ottobre lo “Stabat Mater” di Giovan Battista Pergolesi, 
quale simbolo di fraternità e dialogo tra i popoli e le culture, verrà eseguito a Rodi 
all’interno del “Terra Sancta Organ Festival”.

4

5
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MERBERSHIP e FUNDRAISING

La Fondazione intende continuare a rafforzare la propria membership costruendo 
relazioni con Enti pubblici e privati basate su valori, quali l’identità, il territorio, la 
tradizione, la creatività, le giovani generazioni, la sostenibilità. 
Obiettivo del 2023 sarà, nuovamente, la ricostituzione della compagine statutaria 
dei Fondatori Sostenitori: aziende del territorio che si impegnino con continuità nel 
sostegno alla Fondazione, mettendo in campo risorse, reputazione, professionalità e 
partecipando attivamente alla governance della stessa.
Verrà, inoltre, strutturata una nuova strategia di fundraising al fine di potenziare sia 
dal punto di vista delle risorse che della comunicazione esterna tale attività

STRATEGIE DI GESTIONE IN LINEA CON GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE 
DELL’AGENDA 2030

La Fondazione, quale operatore culturale attivo all’interno della società civile, ha 
maturato consapevolezza sulla necessità di adottare un approccio integrato e 
misure concrete per dare a tutti la possibilità di vivere in un mondo sostenibile dal 
punto di vista ambientale, sociale ed economico. Nello specifico, le strategie di 
gestione attivate e da attivarsi già dal 2022, attraverso attività e progetti, vorranno 
essere in linea con i seguenti obiettivi indicati dall’Agenda 2030:
Goal 3: Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età.
Goal 4: Assicurare un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e promuovere 
opportunità di apprendimento permanente per tutti.
Goal 5: Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le 
ragazze.
Goal 8: Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, 
un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti.
Goal 11: Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e 
sostenibili.

7
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COMMENTI E SUGGERIMENTI
Con la compilazione del seguente questionario La invitiamo a fornirci osservazioni e 
suggerimenti per migliorare la prossima edizione del nostro Bilancio Sociale. Potrà 
inviare il questionario compilato utilizzando una delle seguenti modalità: per posta a 
Fondazione Pergolesi Spontini, Largo F. Degrada, 5 – 60035 Jesi (AN) o tramite mail 
a marketing@fpsjesi.com. Grazie.

Come valuta nel complesso il Bilancio Sociale della Fondazione Pergolesi Spontini?
 o insufficiente
 o sufficiente
 o buono
 o ottimo

Ritiene che il Bilancio Sociale sia chiaro dal punto di vista dei contenuti?
 o per nulla
 o poco
 o abbastanza
 o molto

Ritiene che il Bilancio Sociale sia chiaro dal punto di vista del linguaggio?
 o per nulla
 o poco
 o abbastanza
 o molto

Ritiene che il Bilancio Sociale sia chiaro dal punto di vista dell’impaginazione grafica?
 o per nulla
 o poco
 o abbastanza
 o molto

Ritiene che i contenuti del Bilancio Sociale aiutino a rendicontare l’attività e il 
valore aggiunto prodotto dall’operato della Fondazione Pergolesi Spontini?

 o per nulla
 o poco
 o abbastanza
 o molto

Quali argomenti vorrebbe fossero approfonditi o aggiunti nel prossimo Bilancio 
Sociale?.........................................................................................................................................................................................
..............................................................................................................................................................................................................
..............................................................................................................................................................................................................

Ha dei consigli per migliorare il nostro prossimo Bilancio Sociale? ........................................
.............................................................................................................................................................................................................
.............................................................................................................................................................................................................
.........................................................................................................................................................................................................
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Il presente Bilancio Sociale è stato approvato 
dall’Assemblea Generale in data 28 giugno 2023

Copyright © 2023 Fondazione Pergolesi Spontini
Tutti i diritti riservati
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